
Quotidiano / Anno XLII / N. 251 W»Z\ìT) Giovedì 24 settembre 1970 / L 70 ir 

SABATO TUni A SAN GIOVANNI CONTRO GLI INTRIGHI BELLICISTI DI NIXOK 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIORDANIA: IL RE ANNUNCIA UN ACCORDO 
MA GLI SCONTRI PROSEGUONO SANGUINOSI 

BONN — Grossi aerei americani pronti a partire por la Giordania dalla base tedesca di Kitzingen. 

Araf at : Hussein continua la strage 
Il presidente di Al Fatah respinge le condizioni di Hussein per la cessazione del fuoco precedentemente accettate da alcuni esponenti palestinesi 
I giordani annunciano il « ritiro delle forze siriane » - Agghiaccianti particolari sulle stragi operate dalle truppe reali nella capitale giordana 

B E I R U T , 2 3 . 

Al t o n n i n e di u n a g i o r n a t a in c u i a g l i s c o n t r i m i l i t a r i s i è i n t r e c c i a t a u n a 

i n t e n s a a t t i v i t à d i p l o m a t i c a , l a s i t u a t o n e in G i o r d a n i a a p p a i e c o n f u s a , m e n t r e 

gl i s c o n t i i c o n t i n u a n o Di c e r t o s i s a c h e l e f o r z e c o l a v a t e c h e a l l a fine d e l l a 

s e t t i m a n a s c o i s a e t a n o p e n e t i a t e d a l l a S i r i a ( f o r z e s i r i a n e , a v e v a d e t t o A m 

m a n t r u p p e d e l l ' e s e r c i t o di l i b e r a z i o n e p a l e s t i n e s e , a v e v a n o d e t t o D a m a s c o e 

1 ( J L P ) s o n o M e n t i a t e in t e m t o n o s i r i a n o , c h e p e r le s l i a d e di A m m a n si c o n 

t i n u a a c o m b a t t e i e c h e q u e s t a m a t t i n a l a l a d i o d e l l a c a p i t a l e g i o r d a n a h a 

d i l l u s o u n d i s c o r s o di H u s s e i n in c u i il m o n a r c a a v e v a d i c h i a r a t o di a v e r r a g 

g i u n t o u n a c c o r d o c o n a l 
c u m e s p o n e n t i d e l l a r e 
s i s t e n z a ( t r a c u i A b u 
Ivad membro dell ulficio pò 
litico di Al Fa l ah ) che erano 
st j t i a r res ta t i 

I qua t t ro punti dell accordo 
erano questi i g u e i n g l i e n si 
t i a s fenscono dalle loto basi 
nelle citta sulla linea del fron 
te con Is iaele e quando que 
sto spostamento sarà ina ia to 
le foi?e beduine ritoi nei anno 
ad occupa le le posizioni di 
p u m a dell inizio della guerra 
I OLP viene nconosciuto come 
la sola tappi esentante del pò 
polo palestinese con cui le au 
ton ta giordane t i a t t e i anno 
la p i e sen /a di basi gue ing l i e 
re e Piotata ad Amman ed in 
qualsiasi al tra cit ta tutte le 
leggi e le disposizioni dello 
Stato sono vincolanti per i 
guerrigl ieri che devono im 
pegnarsi a r ispet tare la so 
vranita giordana II discoiso 
di Hussein è stato pi eceduto 
alla radio da un breve mter 
vento di Abu Iyad il quale ha 
esortato 1 feddayn ad ascoi 
t a i e le condizioni poste dal re 
che ti a I altro ha pronuncia 
to parole di elogio nei con 
fronti del marescial lo Maiali 
che ha definito « g r ande gene 
la le J e « fratello » 

A queste proposte di Hus 
sein il comitato centra le pa 
lestinese ha nspos to con una 
dichiarazione ti asmessa da 
radio Damasco in cui si è 
negato ai dirigenti t ia t tenut i 
dai gioidani (Abu Iyad ed 
alt! i cinque sono stati in se 
guito rilasciati dopo un in 
conti o t r a il re e Nimeiri) il 
d iu t t o di pa r l a l e in nome 
della resistenza palestinese 
« Come Ben Bella e i suoi 
compagni — si diceva nel co 
municato del comitato centra 
le — dopo la loro ca t tura non 
potevano più r app ie sen ta re il 
popolo a l g e n n o ai negoziati 
con la F ranc ia sebbene fos 
sera membri del comando del 
la rivoluzione algerina cosi 
Abu Iyad e i suoi cinque com 
pagni nelle mani delle auto 
rita giordane non sono più 
in g rado di p a r l a r e in nome 
della rivoluzione palestinese » 

« Soltanto ì combattenti che 
godono piena libertà d'azione 
e d espressione possono mfat 
ti p a i l a i e a nome della rivo 
luztone & ha concluso ti comu 
meato aggiungendo che il co 
mitato cen t ra le avi ebbe pub 
blicato in nottata la sua il 
sposta ufficiale alla dichiara 
zione r iguardarne un piogetto 
di soluzione della elisi Fino 
a questo momento tale dichia 
1 azione non è stata ancora 
espressa 

In un le leg iamma a Nasser 
\ n l a t ha nbad i to che i e 
spinge l a c c o ! d o Ira il re e 
i cinque esponenti palestinesi 
a H e i m a n d o che le t ruppe di 
Hussein continuano a s p a i a l e 
conilo i guerngl ie i i e ( lue 
dendo a Vdv>ei nuovi i n t e n d i 
ti pei p o n e fine il m i v - a u o 
i Si continuano a compiere 
al iocita ad \ m m a n — ha 
sci i t to ^r.ifat - n i n n i t i che 
st i l ino assumendo una fot ma 
spaventosa a libici» Anche 
la i idio d( I comitali) centra le 
p i les tmese In nspos to i n n i 
gendoM ni cain di stalo a iab i 
^ Non M pe tmet te remo di di 
spon e dei nostri ciir itti giac 
che il nnslio |K»polo non vi ha 

(Segue in ultima pagina) 

Nostra intervista con un 

dirigente del Baas a Damasco 

La Siria per l'unità 
di tutte le forze 

progressiste arabe 
I palestinesi nella lotta antimperialista - Dif
ferenziazioni e contrasti nel mondo arabo 
I siriani non sono intervenuti in Giordania 

Dal nostro inviato 
DAM\SCO 2Ì 

Sono IOI nato oggi siili a l l n 
front Pia e ilda > del medio 
orienti. quella sin ma Da 
masco e liantiuilla ma c e una 
nota più alla del solito lutti 
discutono sii a n n i nienti in 
coi so Si a w u l c che i un mo 
mento pai tu oidi e \ due oi t 
di macchini s combatti aspi a 
mente e la ftonLicia e ingoili 
hia di pio!Ughi gioulani clic 
stanno cominciando ad - i n n a t i 
jn citta e di combattenti ode 
stincsi che \ inno i vengono 
L a t tu i la polii co diplomata i 
del paesi e intensa Slamittma 
il pi esiliente Massi e ino l i a lo 
dal Can o din e ha aiuto col 
loqui con \ i s s i i Ghcddafi Ni 
meni e Rahia il piesidcnle 
dello 'irmeli del sud leu sci i 
una impoi tante dcleg i/ione si 
nana diletta dti Ibi a ini Mako*-
e pallila alla \ olla di \lt,ei 
pei U>IIOIJ,UI con Huinidn niu 

Sono in tot so ci nt l n i di is 
s o m b i t popolili mini t m i m i 
pi i dm a I n o di un ì mpnni nli 
inalili e stazione di m issa dì i 
pi est n/ i di tutti i ti 11 *i nti d< 1 
lo si ito t di ! pai l o e ioli 
trasst,guata da uni e I r s i m< 
tubiamone della mi zia pi poi u < 

La Sina e anche cs<-a un eie 

mento centi ale dilla ci isi che 
scuote 1 micia ugione e su di 
essa si appuntano gli occhi 
di II opinione pubblio i m una 
i de11 di notizie o di semplici 
ipotesi pi ì \ id del pi esumo 
intc i vento Che cos i \ uolc m 
elicili 11 S i n a ' ( ome si 
muo\ ( n Chi cosa si pi opoiu 
Ila i isposto a (jucti mteuoga 
t i u uno ilei più auloif\oli dui 
gemi del lì \ \S Ma iL I 1 \min 
mi mbio dell ufficio politico e 
della due/ione na/ion ile di 1 
pattilo 

L stata un i com ri sa/ione 
impia e dettagliata che In de 
lineato ci paie con chiaic/ /a 
la posizione della lopubbliei 
ai iba sii idn i in cinesi i situa 
/ione l isa e delicata I t pinna 
clonimela nguaida natuiahncnli 
1 accusa di ossei e intei \ i nuli 
in Crioidan a ì\i ileU 1 I \mm mi 
gu li da puma con 1 ai 11 un pn 
s inica di chi ne h i ibbds l in / i 
di rimi i chi u il e i f liti e poi 
Mippi s nulo atti litanie nlt l< p i 
ioli tsan ( i tu wi/i »U Ì 

I ( ìltf) \ ìli < (' fflC II I ( ! | I I M 

dici che Hit1' ( n lift i ( naif) 
di an culai e un iul< 11 i nto *> 
i tana pei nasconda e il falli 

Romano Ledda 
(Segue m ultima pagina) 

AMMAN - Questa dr 
un edificio bombardato 

ammatica panoramica della citta e stata ripresa durante I violenti combattimenti dei giorni scorsi Una colonna di fumo si leva da 
dall 'art igl ieria di re Hussein che ha usato proiettili al fosforo. 

Con aerei civili 

Oggi saranno 
sgomberati 

americani 
Analoga iniziativa del 
governo italiano per i 
nostri connazionali - No
vantamila riservisti r i 

chiamati in Israele 

HliHUJ 23 
Di fonte auloi i /z i ta dol laeio 

pollo inloin i/ionalc eh Beimi si 
tpptondo qui si i sei \ che i cil 

(idilli a moie mi in Gioì dama sa 
i inno sfiombei ili a pa i tuo da 
domani d i leioi della '•oeiota 
libanese « Aliddle Last Lines * 
so 1 ieioi>oito di \mman saia 
api ilo al ti iffico 

I \ sles^T fonie piocisa che 
lo sgombeio corninomi con le 
donno e i b imbuii analoga im 
/ n l n a con aeioi della cioce 
IOSST mici nazionale — ha pi oso 
il go\eiiio Pallino pei sgombe 
ime eli itali ini da \mman 

Già ! < \ssociated Piess » a \o 
\ i diffusi oggi la nola/ia che 
\ i \ o n awebbe deciso entio do 
mini so imi n e < icrei civili» 
pei lo sgombeio dei 400 citta 
dini a in enea ni an Gioì dama La 
p n u s i o n e eia slata foimalata 
monile Ni\on discufex i con i 
suoi i ollaboi atoi i m seno al 
consiglio pei la s i ane /za na 
/minio gli sviluppi della cnsi 
gioì dina 

LONDIU 2Ì 
II giornale D u h Lxpiess af 

fei ma olio in Isi iclo e in allo 
)i mobihla/iono geneiale e che 
no\ intimila uomini della user 
\ a hinno già i aggiunto lo uni 
la menile icpail i coi a/ /al i so 
no siati sellici ali lungo la spon 
d i occulenlilo del Giordano 

DECISIONI UNITARIE DEI LAVORATORI 

cioperi nelle fabbriche per le riforme 
! metalmeccanici di Genova fermi per due ore il 30 settembre - Attivo di FIOM, FIM e UHM a Firenze - Fermi ieri gli 
edili di Arezzo, oggi quelli di Roma e del capoluogo ligure - Assemblee nei luoghi di lavoro A PAGINA 2 

Legge del PCI m il blocco 

dei contratti di locazione 
Proposta l'introduzione de!l'« equo ca

none » per alcune categorie di case 

Al termine dolio seduta dell altra sera II gruppo 
dei deputali comunisti hn depositalo presso la presi 
denza della Camera il lesto di un disegno di legge per 
i f i t t i I parlamentari del PCI si richiamano n prece 
denti prese di posizione In malerla per chiedere il 
blocco generale delle locazioni e del contratti di aff itto 
Il disegno di legge propone Inoltre di varare un nuovo 
meccanismo In base al quale possa essere Introdotta, 
attraverso il principio dell ' i equo canone», la posslbl 
Illa di una iiduzione degli aff i t t i per le abitazioni che 
hanno caratteristiche più spiccatamente popolari. 

si ostina 
GPERIAVO che il tirato 
^ amiio Gioiqio Vetehia 
lo duetto)e di ila « Gaz 
zolla del Popolo » del qua 
le abbiamo più tolto ap 
puzzata la si udibilità so 
eia!e non abbia latto ca 
so a una notizia che. ci 
acquala un hltoie di Po 
rino coni par sa sul MIO 
qiornale a paqina 3 li U 
settembie Vi si racconta 
la -.tona di q tei poi t n tto 
di SoLondiqliano i\'apohl 
pa l)C di sei tiqli (he do 
pò aiue toni ito alile duo 
i o tt di dai si iliaco a Ho 
mt in i m d >lla Dataria 
ne pressi rf ( Quirinale, 
ha ripetuto i tentativo ti 
00 setti mbre sulla scali 
na a dell alto e dilla Pa 
t) i doi a eia ìltoso il pre 

bidente della Repubblica 
la a Gazzetta» dopo aie 
)o definito l ultimo qcsto 
dello Zoccoli Ila « l i sua 
messa in scena » mtito 
la così la bieve cronaca 
« H a Uvoio ma si ostina 
a età i si fuoco » 

Vaiamente la qente non 
è mai contenta Questo 
Zotcololla dei e sfamare sei 
bambini lenta due tolte 
di ammazzarsi e soltanto 
dopo la seconda t alta i 
funziona) i della qm situa 
di Roma qh troiano un .<7 
w)io piesso un cantteie 
edile di Napoli ti ni mio 
tantali) o dello ?ociolella 
ìrale al 29 luqlto, il se 
condo al 0 iettimi»e Co 
me e 'he cosa limino man 
omto ui, la moahe a i fi 

qli fino a quando « nei 
Tioini s t o r s i » qli è alata 
o}tcita uni, oi tu pacione ' 
Sane la « Gazzetta » con 
sottintesa sebeiita che lo 
Zoccolclla non si è preseli 
(alo al tantteie ma di qua 
te latoro SÌ trattata' Lia 
adatto alle we forze so 
)ùbbe bastato alle sue ne 
cessita? Ma poi ammet 
tiamo che questo paieret 
to non messe p,n bisnonna 
a *ttietto nqaic di tenta 
ii gesti estiemi Non e, 
una aqqtatante qut sta 
mi conf)onti di una socie 
la la quale può ridirne un 
uomo a una disperazioie 
che non qli passa noppu 
ie quando se ancoia la 
laqione ft imamente qli 
salisse poti ebbe constrie 

ìaic non pia qualificata* 
Coito ancht il sonatola 

.Meizagota ha un lamio, 
e i/ poi 'oio ?ouoleììat so 
/osse laqione ole dovreb 
he pi eiìdo e esempio da 
lui, o da Agnelli o da Pi' 
telh che non sono iiepp»* 
»e loia dìsod upatt e »ot» 
si sono mai m mmeno scot 
tati né hanno mai pensato 
di incendiai si Che equi 
libno che foiza moiaìc, 
(he senso del dava e Va 
da dunque a livoiaie Zoe 
lolclla e pie ida t sempio 
da un suo com Utadino che 
non M daia mai fuoio per 
miseiia più lersando m 
1iarnesiana poteità il mi 
nistio Gaia Alobt/ Dick 
dtl qolfo di Yflpo/l 

Forlebt accio 
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Per imporre una servile collaborazione governativa 

C agita la minaccia 
ezioni anticipate 

La relazione di Forlani al Consiglio nazionale — Preoccupata difesa del 
« decretone » — Continua la polemi ca sulla spaccatura della maggioran

za verificatasi alla Camera — Dom ani il Consiglio dei ministri 

Concluso il dibattito dalle 

Commissioni del Senato 

Più critiche eh 
apprezzamenti 

per il «decretone» 
La maggioranza vuole emendarlo ma non 
sa come — La critica del PCI ai prelievi f i 

scali e al distacco dalle rifoime 

I partiti del cenilo sinistra non avevino ancori ti ovato ieri 
pomenggio un accordo sulle modifiche da introdurre al « d e c i d o n o 
che Colombo vorrebbe Imitate a modesti ritocchi menti e nella 
stessa maggioranza soprattutto per la spinta e 1 iniziativa dei comu 
nisti e delle sinistre le sollecitazioni a mighoi amenti sostanziali si 
vanno facendo pressanti 

In assenza di un accordo (il comitato ristretto del centro 
sinistra e tornato a numi si fino a notte fonda) l ministri del tesoro 
T e i r a n Aggradi e delle 1 m i l z e Pieti concludendo la discussione 
generale alla commissione Finanze e Tesolo del Senato si sono 
limitati a ripetere piattamente le giustificazioni addotte con il varo 
del provvedimento un « tutto organico t ha detto il primo che 
«costituisce un segno significativo della nostra volontà politica » 

Terrari Aggndi si consola con gli « apprezzamenti » avuti In 
sede internazionale per il « decrettssimo » secondo lui ritenuto una 
«moderna ed efficace manovra di politica economica > 

Piet i per parte sua conviene che < il prelievo sulla benzina 
è senza dubbio forte » però aggiunge che esso era necessario ma 
soprattutto e soddisfatto del fatto che « il consumo non è comunque 
diminuito con 1 aumento del prezzo» Si è poi arrampicato sugli 
specchi nel vano tentativo di dimostrare che non era possibile 
toccare altre fonti di imposizioni dilette 

Silenzio di Terrari Aggradi - al di là di generiche affei inazioni 
di principio - sui tempi e i modi delle riforme e di quella sanitaria 
In particolare per la quale come è noto I comunisti hanno chiesto 
siano stabiliti una data di avvio e obiettivi precisi Per 1 edilizia 
T e n a r i Aggi idi ha detto qualcosa di più — ma anche qui senza 
precisare modi e tempi - ed ha fra 1 altro prospettato 11 pericolo 
di una crisi che costituuebbe h minaccia più grave alla np iesa 
dello sviluppo produttivo del paese 

Uni r imi fon ia leplica alle dichiarazioni dei ministri è venuta 
dal compagno Puas tu il quale ha criticato il sostanziale silenzio 
dol goveino sulle riforme e sulla utilizzazione dei fondi per il 
ciedito , 

Se il governo intende eludere impegni piecisi in questa dire 
zione ha detto Pirastu noi lo incalzeremo e una parte consi 
stente dei nostri emendamenti vanno proprio in direzione delle 
rifoime 

Al mattino h commissione av< va concluso il dibattito Altrettanto 
avevano fatto le commissioni Lavoro e Agricoltura che esprimevano 
il parere sul provvedimento 

II compagno Sohano ha portito nella discussione alla commis 
sione Tinanze e Tesoro altri elementi del netto giudizio negativo del 
PCI sulle scelte più qualificanti del governo In particolare il sena 
tore comunista ha posto in rilievo con ima serie di dati ì larghissimi 
margini di evasione in materia di imposte dirette ed ha denunciato 
le condizioni di privilegio concesse alle società petrolifere le quali 
mediante una compiacente Intel prefazione della legge hanno fatto 
mancare entrate ali e rano per oltre otto miliardi I anno con la sola 
manovra sui tassi agevolati di interessi loio concessi La nostra 
proposta è di far cessare questo stato di privilegio che per 11 solo 
primo trimestre di quest anno ha consentito alle compagnie petroli 
fere di trattenersi circa cinquecento millaidl di imposte -he avreb 
bero dovuto versare ali erario Sono le stesse società che oggi pre 
sentano bilanci e passivi » 

Noi agiamo invece — ha concluso — per spostare il carico dei 
tributi dalle spalle di chi meno ha su quelle del grandi reddltieii 

Alla commissione Lavoro la maggioranza di centro sinlstia 
torchiata oltre ogni misura da) governo alla fine ha dato 11 proprio 
parere favorevole al decreto muovendo tuttavia ad esso pesanti 
rilievi, e chiedendo fra le altre cose un più marcato collegamento 
fra provvedimenti congiuntuialì e riforme (in primo luogo quella 
sanitaria) nonché la conferma della esigenza di sollecitare il riesame 
degli articoli dal 37 al 42 ciò nel quadro della necessità di sosti 
tuire 1 aumento dei contributi mutualistici con I abolizione del mas 
sanali per gli assegni familiail 

Su questi problemi nella maggioranza e é un cedimento alle 
pretese di Colombo che « per ora » hanno sortito 1 effetto di indurre 
il relatore a trasformare in <r raccomandazioni > gli « emendamenti > 
•ui massimali preannunciati dall on Pozzar con 1 avallo di Donat 
Cattin Impaccio evidente anche del PSI I cui senatori avevano 
condizionato il loro voto in aula i l « contenuto » degli emendimenti 
della maggioranza Poi senza conoscerli e senza nessuna garanzia 
ha concoiso ali appiovazione del parere 

Anche alla commissione Agricoltuia II centro sinistra ha detto 
al al decreto (contrari (PCI PSIUP e sinistra indipendente) la 
maggioranza tuttavia non ha potuto sottraisi ali obbligo di accogliere 
— sia pure con gravi limitazioni — dicline delle esigenze poste di l 
FCI quali quelle riguardanti 1 abolizione dell aumento degli oneri 
contiibutivi per i contadini l accerfamcnlo dell effettivo reddito dei 
ter iem dati in affitto ai fini della complementare (gli agran finora 
hanno pagato solo su 24 volte il ìeddito catastale del 1SM9) la ehm! 
nazione delle norme concernenti l tassi di interesse sui mutui ago 
volati (che il governo si piopone di manoviare a piacimento nel 
futuio) I aumento del fondi di rotazione D stata anche accolta 
1 c igenza prospettata dai comunisti — e che in aula sarà tradotta 
in emendamento dal PCI — di chiedere al governo impegno di 
urgenti e consistenti piovvedimenti per il Sud oltie che U nflnanzia 
mento per il 69 70 della legge per la montagna e 1 impegno alla 
tlaborazione, entro quest anno di nuove duiature norme legislative 
in matet ìa . 

Interrogazione PSI-PC! al ministro degli Esteri 

Governo dia una risposta 
alla conferenza di Losaka 

I compagni onn Riccaido Lombaidi (Psi) Cailo Galluzzi e 
Maria Antonietta Macciocchi (Pei) hanno nvolto unin te i ro 
g inone al mirustio degli Csteri «per conoscete quale risposta 
si intende dare alle usoluzioni della recente conferenza dei 
paesi no» allineati tenuta a Lusaka nelle quali la politica del 
governo viene chiamata in causa due volle la prima per 
denunciale la collaborazione politica economica e militare 
Fra gli Stati Uniti la Gran Btetagna la Repubblica Fedeialc 
l edesc i e I Itilia diretta a incoraggiate e a incitire ti 
governo dell Afnci del Sud a persistere nella sua politica raz 
zista ia seconda pei chiedere che Stati Uniti Plancia Gran 
Eirctagna Geimania federale Svizzeia Giappone e Italia 

cessino imniediat unente la loio assistenza che dirctt unente 

0 indiieLUmcntc laffoizi i ìegimi colonnli e razzisti 
« I sotlosciilti — piosetue I intenogizione — chiedono 

inoltie di intenogaie il ministio dogi Affili esteri per cono 
s c u e quali az oni si intendono esplicare pei impedite che 
emigiati italiani nel Sud Afnca i n g i u n t i da compigme fran 
cesi (come la ( ompagn t de Consti ution de iiiti^n illesi e da 
comp ignie sud d u c a n e vengano impegniti secondo quinto è 
st ito iivelato a I esteio nella costi uzione di st tade e di tunnel 
pei la diga di Cabota Bassa con gravissimo rischio per U 
loio vita e per la loro sicuiezzi essendo ben nota l i decisa 
opposizione dei Mov nicn'i di Illutazione del Moz inibito e del 
1 Angola nonché di molti poverni africani alla l e i l zz i z ione 
di un tale piogetto colonialista ». 

Sul te r reno della politica in 
te rna il tema del momt nto è 
quello del malessere che pei 
m i n e nel campo governati o 
messo alla prova dalla pole 
mica sul « d e c i e t o n e » icono 
m e o e di nuovo subiss i lo chi 
piu o meno isfeiici inpell i i l h 
discipl ini q i iK l r i pu t i t a \ h 
il Consiglio naz iomle doli i 
IX ipt i to i leii s t i a i l i r UH 
si limit i per adesso ad impo 
s t u t u n i discussione r e n o 
spe t t iv i la sessione ò s t a t i 
inde t t i pi o p r a per procede 
re a un i t to di ta rd iva rat i 
fica tlelli soluzione governa 
t i r a che con il minis te io a 
quat t ro piesieduto da Coloni 
bo e s lata da ta alla en^i 
dell e s t i t e Già questo fatto 
contr ibuisce a so t l o l i nene la 
stanchezza e 1 a i r e t n t e z z a di 
un discoiso politico che in 
realta tende per idess i s >! 
tanto ad e v i t i l e di iffi mt n e 
questioni e clinic l i t i che in 
vece sono di o^gi II discoisn 
rimuginale di Foi lani poi 
non ha f i t to l i t ro che i g g n 
vare questa impiessione II 
seg ie ta i io della DC h i n p r e 
so in questa occis ione la te 
matica della s i n in terv is t i 
pubblicata 1 luglio d i l l i Na 
zione di T i ren /e mettendo 
fortemente 1 iccen to sul mo 
mento d i sc ip l ina te» della 
coalizione di governo II ri 
d i u r n o ali onl ine ai paitners 
governativi è stato rivolto nei 
termini tradizioni!] senzi t ra 
lasciare di far b i l e n a i e la mi 
naccia dello scioglimento anti 
cipato delle Camere 

Torlani ha aper to la rela 
n o n e al Consiglio nazionale 
con una approvazione senza 
r iserve dell ape r tu ra della 
«cr i s i al b u o i da pai te del 
1 on Rumor L iniziativa del 
1 ex pies idente del Consiglio 
è s tata definita « mollila e 
concludente » « noi — ha sog 
giunto il segretar io della DC 
— abbiamo condiviso la sua 
onesta e responsabile decisio 
ne per rttiovare una linea 
possibile di corresponsabilità 
tra le forze politiche di mag 
gioranza nel governo % Se la 
crisi fosse intervenuta più 
tardi secondo Torlani i sa 
rebbe stata più difficile i for 
se impossibile » la ncosti tuzio 
ne di una collaborazione go 
vernat iva « utile alla conti 
nmtà e alla possibilità co 
struttiva della legislatura » 
Da qui 1 ammonimento agli al 
tri partiti di centro sinistra a 
non muoversi In dilezioni « d i 
verse o opposte e in cerca di 
sbocchi e soluzioni conti addit 
torte » Cosi facendo — ha 
detto Torlam — non si c i e e 
(ebbero « soluzioni de -u 
che alternative » ma si Inde 
bolirebbe « il quadro politico 
e la possibilità di ordinato e 
proficuo svolgimento della le 
gislatura » E questo il modo 
at tuale della DC ci, far pe 
s a r e il r icatto delle elezioni 
ant icipate la s eg i e t ena dello 
«Scudo c i o c i a t o » chiede agli 
altri part i t i governativi una 
collaborazione di tipo subai 
terno (in un momento per di 
più di suprema incertezza cir 
ca gli equilibri interni del 
maggiore par t i to governativo) 
al t t lmentl — afferma — torna 
in ballo I a l te rna t iva della in 
terruzione ant ic ipata della le 
gis la tura 

Dopo aver t racc ia to un bi 
lancio della questione delle 
Giunte (Toilani h i espi esso 
una ennesima condanna del 
cosiddetto « frantumo ti ed ha 
aggiunto pe to d i e le « con 
tiaddiz ioni* min i fe s t i t e s i 
debbono essere « con forza e 
pazienza contrastate da un 
partito impegnato sui tempi 
lunghi ») il segretar io d e ha 
ripetuto qual e la posizione 
del suo p u t i t o ne confronti 
del govei no Colombo eh e 
dendo ti a 1 alti o pieno ap 
poggio dei g iuppi pa i l amen 
tar i al « d e c i e t o n e » 

Foi lani ha quindi accenna 
to al divorzio definendolo un 
« elemento gì ave di contro 
sto » Egli ha annunciato la ri 
p iesent izione al Senato degli 
emendament i già pi esent i t i 
dalla DC alla Carnet a senza 
fortuna c n t i c a n d o quindi la 
difesa « intransigente e chili 
sa di tutto il proi i ediinento a 
d i p u t e dei div >izisti Su 
Reggio Cal ib i n I o l i ini h i 
« g h s s i t o > l imit imi >si i con 
d a n n i l e 1 uso d e l h violenzi e 
i r i tenete esluineo alla giù 
sta azione di pallilo quol tasi 
atteggiamento fosse anche di 
suoi singoli iscritti che si sia 
pò to o st potino ol eii fuoii 
del cori etto metodo democra 
lieo » 

P e r il tes to la r ehz ione di 
Foi lani non contiene nulla di 
nuovo se si esclude una c u 
tica i l Movimento politico dei 
Involatoti (I abnr) 

POLEMICHE ANDREOTTI 
l a votazione di lunedi scoiso 
sul « m s s e t t o » dt gì s t i l i l i 
c i n t i m i ! fi a t t i n to i d i l imen 
t u e le polemiche II PSU e 
funbondo con \ndieot t i e l i 
m ìggioi inz i del g iuppo d e 
poiché hanno vot i te con 1 co 
munisti I>a Vot e irpiibblicana 
s è rivolta i Poi Imi pe iche 
s ìntei essi c r cathedra i l 
Consiglio nazionale della DC 

della « compattezza della mag 
gioiamo » 

Anche il dne t t ivn del g iup 
pò dei de lutati d e si è oc 
cupato de I episodio m i sen 
z i concludere nulla Alcuni de 
pu t i t i d i l l i de^ti 1 (Dell \ r 
me l imi e e ) h i n n o c n t i c i t o 
! opei ito del o i p o g u i p p o \n 
dirot t i M i quesli imi h i mo 
sii i lo di c i i e mollo peso a l l i 
i o i i g g ungendo t ia I al t ro 
di i v e i e avuto un colloquio 
o r d ì ile c l u n n t e u n i eolazio 
ne con I on Colombo il quale 
non iv rebbe i v a n z i t o rilievi 
c i r c i 1 emend imen to Galloni 
f o s s g a (con u n i bat tuta \ n 
dieolfi h i soggiunto di avere 
« dormito sonni tranquilli i) 
C u c i il voto di lunedi il vice 
p esidente dei deput iti d e 
7anibelli ha d i ch ia r i lo che si 
ti i t i i di un f ilio che « e nor 
male nel maiquie da rapporti 
clip esiste nell ambito della 
maggioranza non essendo as 
solidamente necessario che 
l orninone di aam aiutino coiti 
cida con quella dell'altro sui 
piobleim di tmpoitanza non 
determinante » 

GOVERNO M nilnionf, riDi 
Consiglio dei minis tn e s t i t i 
fissata per domani alle 10 10 
r prevista l i discussione del 
le procedine della p iog iam 
mazione 

l e u S a r i g i t h i n o c i u t o i l 
Quii male 1 on Nenni 

C. f. 

Denunciato dall 'Unità al magistrato 

a all'associazione della stampa 

Ignobi le falso del «Tempo » 

Coinvolta una giornalista de «l'Unità 
nel suicidio di un giovane drogato < 

Lo mnturAto asfissiatoti eoi gas venardl a Monte verde ara Intossicalo a frequentava un grui"-
Itrl sono itali bloccati a Cagliari Due farmi a un cittadino britannico arrostato n " 

I chi 
„«ntr 

La duezlon dell UH ad ha denunciato alla 
magisti atura i quotidiano fascista 11 Tempo 
di Roma Ecco il ino comunicato diffuso 
anche dalle a,'en7ie di stampa * lì lempo 
di questa mat u n pubblici un falso glosso 
lano col titol ) Coinvolti un<i giornalista 
deli Unità nel suicidio di un giovane dioga 
to Nel testo si fa rifu unente a Daniela 
Corbi giornalista doli bruta Abbiamo Inca 
ricalo i nostn legali di querelale /( Tempo 
poiché la l i g n e a alla q m l e vume attribuita 
la piolessione di giornalista del nostro quo 
ftdtano non ò né ò mai s ta l i nò giornalisti 
ni colhhoiati ce dell Unita o di altri gioì 
n di COUP del lesto usu i t i i l lO idme d o 
Sio tmis t i h ìttindosi di jKisom che non 
h i mai ftequentilo li nostra tedi7ione ne 
è isci t t i al nostio partito è ewdente che 
si ti atta di un lalso scientemente organÌ77 Ho 
che abbiamo già denunciato alla Assocta/ione 
s tampi lomani » 

Anche il sindacato cronisti lomini è stato 
invilito a piondeip provvedimenti nei con 
fionti dei tesponsibili dell ignobile fiiso 

l i m o n t i t u n del giornale fiscisti toma 
no hi pieso le mosse di l feimo a\venuto i 
C i g l n i i i l io s b u c o dalla motonave « 1 a/io s 
partita da Civitavecchia di Danieli Cotbi di 
24 anni e di Antonio lotti di 21 anni i quali 
si dovevano incontrare al € Toite Village » 
di Santa Miigherita di Pula con Chai les 
Pi t i lek M idiom di 20 anni cittidmo inglese 
I c a n b i n i n i aviebbeio rinvenuto in cas i di 
quest ultimo un certo quantitativo di alluci 

nogeni Pei questo 
menti e Daniel i Coibi 

m e s t o del Madiona 
Antonio Tot ti eiano 

dcnuncnti a piede lincio o nl isciat i 
Sin qui la victndi che gli altii giornali 

vista la sua f m l t v i n / a o hanno ignorato o 
1 hinno idegata in poche righe Ma i fiscisti 
e falsali del tempo baino voluto fai e di più 
si sono (ostruiti il put ioola ie della Coibi 
giornalisti e Motinlist i dell Unità Ci au 
gunarrto che il (omindn dell Ai ma dei Ca 
nbmier i voglia a ipuiaio la lesponsibilit-^ 
dell ufficiale che ha svolto le indagini per 
accol t i l e se egli e come quilcuno ifferma 
ili n iginc del f i lso 

CIK ci snno losponsibiliH id esempio 
(\o\ c ip i t ino dei e n ibinien Sei volini co 
mine! iute i Rotin dell i compagini di Ville 
Ah/zini noto per le sue simpatie fasciste 
st può deduire dil l articolo del Tempo 
quindo si metto in ioli / ione 1 m e s t o del 
giovane Inglese e 11 felino dei due ronnni 
con il suicidio di un altro giovane ivveo ito 
col gas nei gioì ni scorsi Senve in prò io-
s t o il Tempo che «il capitino Sei\olmi 
iv vi potilo i cce i f i i e che il poveto g o 
v me i l moiri* nfo de lh molte PI I compie 
(amento intossi ^to da allucinogeni s Come 
abbia fatto 1 ufficiale dei cirabinieil a<\ ac 
co i t i l e q lesto put ico la te è un mlstoio 
Smoi i inTitti la poi 1711 tossii ologica or
dini! Ì d i ! m i g i s t n t o non ò s ta t i ancoi i 
eseguiti 

Nella fo o il titolo del Tempo 

L'ARCI 

risponde 

i attacchi 

dell'ENAL 
Sul n II di qupsl inno d I ( m 

pn Ubero tnT i I d lo di l le 
g n u li i r iOM o \ I U I che il 
l e e o n e congicsso di i mctil 
meccanici h i s m e l o l f W I 
so li p id idevi con 1 intenerito 
che il vice ptos elenio di 11 \RCI 
M m u d i i o\ i f ilio n qu< Ih 
ISSISP soli ultimo numeio in 
ve e li i n si i lo!l [ \ \l Un 
I i di colpito luomel t i picst 
dento del! \ssoci i/ione 

Questi itt icebi non meravi 
vigl ino di l momento in cui 
questo I u t e ha sciupi e pei se 
^uiìo uni politica mtidemo< r i 
t ici e pioprio pei esseie fede 
le i quo t i Ime i si scigli ì 
conti •) I \RC\ t lu si i condu 
a n d ò h b i i t i g l n siili i intono 
stionp dei C R \1 e insieme u 
sindacati alle <\CI 1 e ali T \ 
DAS affionti unitali unente h 
questione della gest one demo 
c n t i c a de^h strumenti pubbli 
et che operano nel settoie del 
tempo hbeio mendicando la 
abolizioni di tutti gli enti ed 
Istituti di de in iz ione fiscista 
(come appunto 1DNAL) 

Ci i7Ìe ad un omenti imenlo 
dell ARX I piesso 1 apposita 
Commissione del Sonilo m e n i 
c i t i dello Siafulo dei ìaiorato 
)i è st ito insci ito o<\ ippiov i 
lo 1 n i li in cui viene sancito 
il d i itto dei h v o n t o n i gè 
stire tutte le i t l iv ih culturali 
n c i e i t v c ed issistenziali pio 
mosse nell a?icnda 

Mi quello che più mia 1 Pnte 
ò il piotcsso di autonomi i dei 
CR \L e h loio tendenza i 
s t i cc i t s i dill P \ Vi in uni sue 
cessione di 1 ippo sempt e pili 
avanzate che v inno dal giugno 
69 al luglio 70 qumdo il con 
gicsso delh l 10M hi appiov i 
to un odg pei 1 mtogesdone 
opti i i dei ciicoh e h sopptes 
sono del « catroz/one » LN<VL 

Dopo gli incontri sindacati governo 

Per le riforme sociali 
cresce la mobilitazione 

Domani e sabato la riunione del consiglio generale della CGIL - Sarà fissata la data delle due ore di sciopero 
generale - Ieri incontri Colombo-Conf industria - Convocati i sindacati bracciantili dal ministro del Lavoro 

I funerali si sono 

svolti ieri a Tonno 

Richieste in Par lamento 

Una pompa di benzina 
ogni 400 automezzi 

La nuova formulazione dell 'articolo 4 
del decretone proposta dalla FAIB 

I gestori delle pompe di benzi 
na faranno uno sciopero di due 
giorni se il governo non acco 
glierà la loro richiesta di rego 
lare in modo del tutto nuovo 
la concessione di licenze per la 
istalla?ione degli impianti di 
distribuzione Una delega/ione 
della Pedera7Ìone dei benzinai 
(TAIBI) si è incontrata ieri 
con i gruppi parlamentari al 
quali ha presentato una nuova 
formulazione da dare ali arti 
colo A del « decretone » che si 
occupa delle concessioni La 
nuo\ J formulazione prevede 
1) pissaggio dal piefetto al 
piesidcnte della Regione assi 
stito da una commissione del 
la facoltà di concedere licenze 
in armonia con la nuova situa 
zione costituzionale 2) fissazio
ne di un rapporto minimo fi a 
automezzi in circolazione in 
ciascuna regione e numeio di 
impianti di distnbuzione (un 
imp anto ogni 400 lutomc zzi) 
i) divieto di m e n d e r e a terzi 
l i concessione 4) tn caso di 
affidamento dell impianto in ge
stione a terzi obbligo della gra 
tutta delh icscissione solo per 
«giusta causa» e della foima 
zione di un fondo di buonu 
scita 

II giuppo comunista sosteira 
questi nuo\a n f,<>ì tment izione 
del s e l o i e sia con h richiesta 
di tnodihca in blocco dell itLi 
colo 4 sia con emendamenti al 
testo governativo 

I o scopo della regolamenti 
zionc è formalmente coti tu ie 
con la motivazione genti a le del 
* decietone > se il t,ow ino vuo
le le i lmente evitale spctpcri 
deve pone un tei mine allo spie 
co di investimenti ( cuc i 130 mi 
haidi ali anno) che le società 
petrohf11 e fanno nel settoi e 
finanziati utilizzando ì ptolitti 
sotti alti il (Iseo e costrìngendo 
1 impiesi pubblici 1 AOIP a 
s p u p m e la sua parte di ca 
pitali 

L o| posizione iIla regolimen 
tazione viene dalle società pe-
troltfeip stiamore le quali vo 
gliono « t if n si » a spi se oei 
ben/uni dei lavotatoti e dello 
S( ilo it ili ino de h p u I I di pro-
fìtti c u detono tedcip ai picsi 
piodu Ini i (!i pi dolio T di ur i 
h noti /n che il }.oveino di l l i 
I dna b i dee so di non conti i t 
t u e m i di inpone nIle socie 
t̂ i pcdoliierc il nuovo picz/o 
di rifu mcnt) di 2, 51 dolilit a 
b i n e enneor h to ron h Orci 
dentai iva le compagnie che 

hanno aderito ali accordo vi è 
oia la Continental società che 
possiede il 33 per cento della 
libica Oasii (il resto appartiene 
a Shell Marathon e Amerada) 
mentre la Csso si ostina a ri 
fiutare il miglior prezzo 

Una delle conseguenze della 
lotta guidata dalla Csso contro 
il governo libico è la dimmu 
zione della pi eduzione e quin 
di del ufomimentt petroliferi 
ali Italia da questo paese vici 
no col contraccolpo di un au 
mento dei noli delle navi uti 
lizzate pei poitaie il yoggio 
da provenienze più lontane II 
rincaro dei costi che ne deri 
v i preso a pretesto per impor 
re rincari sul mercato ì t ihano 
ed europeo à quindi conseguen 
ZÌ del ritinto della L sso di trat 
tare con h Libia ma è utili? 
zato per cercai e di condiziona 
le il mercato italiano II quale 
è sempn più ricco nel orimi 
si i mesi di quest inno le ven 
dite di benzina sono aumentate 
dol 9 ? per cento del ÌO 1 per 
cullo quelle di petiolio per 
rist-aldimuito de' 1*53 per cen 
to del fcisolio per nsc i ldanun 
to del 9 5 pei cento dell olio 
combustibile Una situazione in 
cui ricucendosi i costi di di 
stnbu?ione si doviebbeio ri 
d u r e e non aumentare i piozzi 

Riunione 

al Ministero 

dell'agricoltura 

per la frutta 
Si fi svolto leu plesso il MI 

nate lo delMgii tol luia un in 
u ntio con le otgini/ia/lotll prò 
fts ioli ili dei |)HKIU1IOI t le 
p odiitloi! oilohtitticoli Lra 
p esente il minis ro Natali 

Ognibene pei il Centi o forme 
a soci itive \ m n per la Lega 
L operative e Via ioni per la 
Vile tti/a dei conta Imi li inno 

s Itol IH ito in i llllluiuilli I i 
tu ben/a di prov\e1imuiti e di 
ina politica oi panica nel setto 
ri demi icnndo una siUla7ione 
che da tempo si trascina si n?a 
ileun intervento cooidlnato e 
tcnincstivo 

M e n t r e p i o s e g u o n o gl i i n c o n t i l I n t e n o n f e d c i a h p e r l ' c l a b o i a / i o n c d i u n d o 

c u m e n t o u n i t a r i o c o n il q i u d i / i o d e l l e t r e C o n f e d c i a / i o n i s u l l e p i o p o s t e d i C o 

l o m b o p e r i p i o b l e m i d e l l a c a s a e d e l l a s a n i l a , c o n t i n u a n o a d a t t i v a l i n o t i z i e s u l l a 
mobilitazione dei lavoratol i p n i m p o n e i l governo un indicale mutamento degli indi l i / / ] 
finora espressi negli incontu con le orgnm?7a7inni sindacali Assen blee di r a b b i i c i si 
sono svolte e a l t re si svolgeranno nei pi ossimi gioì ni A Genova FTOM r i M e UILM 
hanno già proclamato due 

gli ostacoli esistenti e per ot 
t e n u e mutamenti sostanziali 
— cosi si clicev a nel comu 
meato — delle posizioni del 

ore di sciopeio pei il 30 set 
t emb ie dei tavola tot i metal 
meccanici del capoluogo li 
g u i e Sempre & Genova oggi 
scendono In lotta per 24 o le 
i 18 mila l avo ia ton edili i 
quali nella loro p ia t t i fo ima 
olt ie alla r ichiesta del con 
ti at to mtegia t ivo hanno pò 
sto il p ioblema delle n f o i m e 
sociali compresa quella edili 
zia La decisione dei metal 
meccanici genovesi di astenei 
si dal lavoio per due o ie è 
s ta ta p iesa su manda to dei 
delegati di f a b b u c a in un 
convegno imi tano provinciale 
che ha avuto luogo a Sesti i 
Ponente e « testimonia » — si 
lopge In un comunicato dei 
t i e s indacat i di ca t egona — 
la volontà della ca tegon ì di 
conseguile concieti ed mime 
di Hi obiettivi ittoi no ai temi 
d e l h n r o r m a s a n i t i m e del 
h c i s t e pei n i nei n e h 
lotln pei 1 esenzione d i l l i 
t n t t e n n t a di l ì i cche /z i mob le 
delle ìe tnbuzioni dei h v o i i 
tini d ipenden t i» Dinante lo 
sciopeio è pievis ta anche u m 
assemblea s indac i le A T n e n 
ze intanto per sabato 20 e 
convocato un i t t ivo piovili 
ciale unitario di PIOM PIM 
e U H M nel coi so del q u i l e 
v e n ebbe pi osa una decisione 
i n n l o g i i quel l i dei nie l l i 
meccanici genovesi I n i / n t i v e 
dello s k s s o tipo snno n coi 
so di p u p u l/inno in l i t i l 
glossi c i n t i ! opt i il s e m p n 
su pn cts i indù i/ionc d Ile 
issemblee di r i h b n c i l u i 
molt ie Innnn suopei ito pi i 
21 oie (con t i i l io mtegi itivo 
e n r o i m e ) tutti gli edili d i l 
l i piovine) ì di \ i o / z o OL(«I 
sc iopeiano quelli di Roma 

D i m m i e d i p o d o m m i 
in t in to si limili ì i lì ) 
m 1 plesso il ci ì t io di studi 
di Al ice l i il cnnsiidio gene 
i ile di I h CC II MI oul ine 
di 1 gioì no « uh v iltippi del 

I illl/i itlv l i mv endie itiv l di I 
le I itte p u le n in i me d 1 
II militici unii in i d e l U i 
il s ^i i ì ii io ,1 nei ili I in 11 
in i m i ) i S n i il l u m ni 
del dib liuto i qui to pini n 
ali ( idine del ionio che vi i 

I \ Ulu l i t i l i d it i di Ile dui 
o ie ih sciopu ) gelici ile d 
cisi el il Con I ito dilettivi! 
del) i CGIL •> p u i imuovetc 

governo sia In m i l e n a di ri 
Tonile che sulle misuie di pò 
litica economica e congiuntu 
lale t Gli al i l i punti in di 
scussione nella i arnione del 
consiglio g e n e n l e sa ranno le 
dimissioni del s e g i e l i n o con 
Tedeiale Poa e 1 mtegi azione 
della s e g i e t e n a c o n f e d e n l e 
Su lh decisione della CGIL di 

n e o n e ie alla sopì accennata 
t o n n i di mobilitazione c o m e 
noto non e è stata un ade 
sione di CISI e UH le qui l i 
pili essendo d iceoi do sul 
giudizio non positivo d i d u e 
alle pioposte del governo 
non ntengono oppoituno ncoi 
lei e ad una g e m i i lo niobi 
litazion» del l a v o n t o n Che 
ci sia tuttavia una pressoc 
chò g e n e n l e idenl i t i di ve 
dute sul giudizio da d u e alle 
pioposte governat ive lo dimo 
s t ia il r i t t o che nelle nunio 
ni m l e i t o n f e d e n l i — tenutesi 
lei i e che p io segunanno 
oggi — s o m m i si stia pei 
• a g g i u n g o e un accordo sulla 
elaboia7ione di un dncumen 
to i m i t i n o d i pi e s e n t i l e nel 
coi so delle piossime immolli 
col governo la p u m i delle 
qinl i sui pioblemi d e l h con 
giuntili a e rissata pel do 
min i 

( olombo m i m e assieme a 
mimeiosi minis tn h i incon 
ti i l o leu i n p p i e s e n l m t i 
d e l h C o n r m d u s t m sen p ie 
p u consoli i/ioni siule u 
roimi Nelle ehi hi li i / ioni n 
l isci ite i l t u mine fieli meon 
t io u s u i t i chi i m m u t i u n i 
pnss ion i sul g o v u n o pei il 
d u n e i « costi » d e l h i i t a m i 

init u 11 in p n t i c 1 decui 
I ind i il ci11111o ili nss is tenzi 

Pi i h c a s i h Cnnfindu 
sii 11 è d iccoiilo con le in 
len/ioni d i l g o v u n o e chip 
de an/ i che si Picei 1 pies to 

Il nmis t io del L i v o i o Do 
i it < i t t m h i convoi ilo pei 
il 2() pio snno le o i g i n i / z i 
/ioni s imile ih di i In ic< i inti 
S u inno in discussione 1 de 
cinti pei 1 i n d i m m i di disoc 
( ipi ione 1 il disi gn ) di leg 
g I) r h p m t 1 p ie idi n m 
le n i p i g n i g i i issunti d i l 
ni ec idi lite g o v u n o Rumor e 
11)11 incoi 1 Ulti iti 

Decorazioni 
della RDT 

ad antifascisti 
italiani 

V 1 coi so di un cockl ni il 
Piesidcnlo delh K ipprL-ientinz i 
delia RD1 a Roma Consigliere 
di Icgi / ionc Ktnt Scbnelf In 
consigli ito pei i n d u c o del 
Consiglio dei Mmistii dell i HD1 
le «Medi t i l e pi i i combHlen 
li conilo 1 f i susmo lHÌ19<b* 
e lo « Mediai <- Hins Beimlci » 
i pu sonila 1 dt Ih \ ita pubbli 
c i il almi» 

Nel d stoiso ce lebn t i \o il 
Consipliete di N ^ i / i o n e Scimeli 
1 elidendo o m i ^ u o ai mei Hi de 
decoiati ha sottolineilo i pio 
londi legami esistenti d i dteen 
ni fia le classi opua ic dei due 
Piesi 0 1 ti)idili nell'i comune 
0 t \ intifistist 1 

Il Consg i iue di Legizione 
Scimeli ha ncoid i to h lolh 
condotta fianco a fianco in Spa 
gn d i l l i Bit) il 1 Gii ibi ldi e 
di l Bmigliori*. U n i m m o non 
che 1 TbncfcizioiK con cui la 
classe o p e n n e tutte le for/c 
piogiessisto dei due Paesi h in 
no combiltuto contio ti m?i 
.>mo h t t nano t d il fiscismo 
Oggi quest 1 lotta tio\ 1 la sin 
contimi 171010 logici negli sfoi 
/] \olli il minte mnu nto dell i 
pace ed il iaggiungimene della 
siculo/; 1 ciuopc 1 

\1 1 ice\ imenlo il Gì and Ilo 
!ol lnuno pi osi p n t t olilo n 
decond du ginn deli W1M e 
dell \ssocn/iono d(gli T \ coni 
bi tUnt di S p i g m di -inibì 
scintoti dei FMos Socnhsd ic. 
ciodilit 1 Homi deputiti e 
1 ippiestnt itili d< Il i si impi 

I e moiigl p pn 1 (ombittenti 
conlto il I iscismo sono st i lo 
consigl ine 1 dui oppc G \DDI 
\1ucl0 P I \ 7 / 1 Wondlo 1 \7 

/ l HTM \ nnlio Bl \ r 1 11 
Renilo P I M Miss indio C \ 
MI \ e li nud ig l e « I h n s 
Bemilei i M u n uiaelc I i in 

h ni \ \ f MONI O, i , o M \ R 
CHI \n tono RO\SIO Giù 
si ipe MMUIII H I Mossindto 
V VI\ G o\ min 1 R I P P \ \i t 
slolomo MWI1 R \ Dino 1 eh 
ce GI\OORB! R u n t o HI RIO 
I INI Umistocle Kit" CU 1 I I 

Pietro Chiodi 
L illustre scomparso 
fu vaioloso coman
dante part ig iano 

nelle Langhe 

Dalla nostra redazione 
TORINO 21 

Si sono s\olti nel ponici iggio 
I funerali del proFessoi Pietro 
Chiodi spentosi lei i ili eia di 
solt Vi inni ali ispedile d e h 
Molinone II (o id io e p u tuo 
d ili \ul i Mago i doli U i m u s i t n 
dopo li commemorazione del 
piolessoi Abbigmno do\c e r i 
s t i l i illeslila li c i m e l i ai dei 
te e do\ e I \ silm i a \e \ i m e 
\tilo I ultimo silulo d i stu tonti 
e dooonli Pielio C h o li ei <\ U 
lol ire de 11 i e itledi i di 1 ilosof i 
delh stoi 11 i l l i I icolt i di ' < l 
loie e I ilosofn dellUnuci1- i 
totmose Vi eia giunto di Albi 
dove i \ c \ a msegn ilo sioi la e 
filosofia al liceo «Co\ono t di) 
IS'Ì') al 1957 In mielln scuola 
nella cipitale delle I nmrho fri 
i molti i l h e n che lo A\O\ ino 
m i t o maestio di \ l i amor 
prima che insognante di disci 
plme cosi csspii7iih ei a -.dio 
Beppe Penogho 

T n quel Ili') e ou< I 195/ P e 
tro Chiodi ha ussuto p igindo 
duramente tulle le lappt del 
riscatto n 7ionalo Ne ha la 
sen to t u c c i a nella foimn p u 
scabri più timidi in quol suo 
* Bandii) » Il diano che uso do 
pò In I ibei i/ione 

Pirtigmno dei pruni ni e» in? 
7itore della Rosisiorvi cado in 
mano allo SS none i inoli uso m 
un campo di concenti a nonio n 
Austria costietlo n l a \ n n r » in 
miniera Riesce ad o\ idcro M 
i to l t ine nello I an ho Poi ^b 
bo restalo m di = mi lo ooi'i 
m i n e gli s'udì su M^Hoe' T 
the lo appissionano tanto Veri 
avrebbe bisogno di giusliT OT-SI 
con alcuno durante h ir ciò 
n h e il h \ o r o foi7ito I ar'i ' e 
si e aggi i \ i ta tanlo che o"ni 
pisso e u m loihna idesso one 
si uomo che non hi nnoorn 
Ironti anni cammina l i n s n n m 
do ì piedi 

Mi tinti amici tanti dei suoi 
r igi7?i sono stati uccidi su le 
colline impera t i ni balconi in 
fitti i r l i uncni da macellai na 
/isti e fideisti uccidono aurora 
e Piefio Chiodi ducuta «Vi le 
i io s eommdanle di un bit ta 
ghone clip ha preso il nome di 
un «suo collegi I eomrdo Coodo 
cidulo nelle file della Resi 
slen7i 

Il compiano G C Pajetta a 
I m n l o questo telegramma di 
coido„io ai familiari «Sentite 
condoglian?e g i a \ e poi dita \ a 
loioso muco * 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

Gasta con i laatidioai inni a cuti l ed i 
I Mboi pericolosi i il m o\o liquido 
NOXACORN dona eoihevo coni 
pioto dissecca duroni o calli sino | 
alla radico C À I Uro 300 vt llbe 
falò da un vero supplìzio Questo I 
nuovo callifugo INGIXSC si trova 
nella Farmacìa 
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Dal quartiere 
al palcoscenico 
L'esperienza di un gruppo teatrale che ha par-
tecipato al festival dell'Unita organizzato da 
alcune sezioni romane - Un terreno fertile 

per una iniziativa politica e culturale 

Da! compagno Pnolo 
Moriugno che con i suol 
compagnl di lavoro Ma
rio Barttella, Parisa 
Fabbri, Alda Massasso, 
Ludovica Modugno e Ore 
ste Rizzlni ha partecipa 
to con una iniziativa di 
gruppo alia realizzazione 
dol Festival ilell'UniWi 
organizzato dalle sczianl 
romane Tuscolano, Qua-
draro e Ctnecilla, rice-
viamo e pubblichiamo 
volentierl questo inter-
vento che conduce avan
ti posltivamente il (li-
•.corso sul rinnovamento 
delle Feste dell'Unita e 
sulla funzlone del Tea-
tro dl Quartiere. 

Gli uomini di spettacolo 
vengono spesso accusali di 
chiacchierare e di non fare; 
£ vi'i'o, poiche non si ha che 
raramente la possibility di 
verii'tcare il pensiero. Fiual-
mente noi, dopo lanta too-
ria siamo riusciti a riiino-
strare la possibilila di un 
teatro di quartiere a Roma; 
alia Fcsta clcll'L'nila orga-
niz?ata dalle sezioni Tusco
lano, Quadraro e Cinecilla, 
il 20 settembre, a Largo 
Spartaco, dilronle a un im-
meioso pubblico, e andata 
« in piazza » « La talpa anic-
r ic :na>. Risultato positivo, 
per due mtitivi. Politieamen-
tc, perche in seno alia Com-
missione per il nnnovo del-
lo Statulo del Teatro Stabi
le di Roma, abbiamo lunga-
mente lottato per dimostra-
re la necessitii di un decen-
tramento delle strutture tea-
trali, per conquistarc un nuo-
vo pubblico, e per dare a 
questo nuovo pubblico una 
forma teatrale a lui adercn-
te, spettacoli che parlassero 
del sum probleim. Le no-
slro nchieste urtano conlro 
il muro dcH'indillerenza dei 
delegali del Connine, che n-
tengono che il pubblico del-
la penfena di Roina sia to-
talmenle insensibile alio 
spettacolo, e conlro il mu
ro di gomma dell'ironia di 
altri delcgati del Connine, 
piii volte candidati alia di-
rezione del Tealro Stabile, 
che hanno irnso alio nchie
ste di un decenlramenlo ar-
ticolato e autunomo. 

L'altro molivo e quello 
cullurale. Lo spettacolo di 
largo Spartaco e stato pre-
parato msieme a tutti 1 cit
tadini. Noi eravamo andati, 
per la prima volla, con una 
serie di proposle per il te
nia dello spettacolo, mante-
nendo quindi l'atleggiamen-
to paternalistico ed amide-
mocratico, propno delle no-
stre strutture teatrali, del-
l'imposizione di un prodol-
to. Va a nostra giustilicazio-
ne il latto che eravamo pron-
U a discutere del tenia, e a 
strutturarlo in forma teatra
le solo dopo aver verificato 
il discorso con gli abitanti 
del quartiere. Era gia un 
passo avanti, comunque. Ab
biamo quindi incontrato i 
cittadini del Nuovo Tusco
lano, i baraccati, gli abitan
ti delle fatiscenti casupole 
dcll'INA-Casa, ed abbiamo 
scoperto una realta, la real-
la del quartiere, tragica e 
grottesca ad un tempo, as-
surda nella elementarita 
delle richieste; un quartie
re senza vcrde, senz'acqua, 
senza ospedali, senza pron
to soccorso, sciua uffici po-
stali, senza uomini, un quar-
tiere-dormilorio, sottoposto 
a lutte le speculazioni edi-
lizie, eon la complicity di 
una fantascientifica Metropo-
Htana... Cera molto, moltis-
simo per eostruire un testo 
teatrale che utiliz/.asse il 
grotlesco delle situaziom 
tragiche per costituire una 
denuncta, nient'altro che una 
denuncia. Infatti noi, cstra-
nei al quartiere, non possia-
mo lare altro che deiuincia-
re con i nostri strumenti di 
uomini di spettacolo; ma le 
soluzioni devono nascere dal 
dibattito, dalla discussione, 
dai cittadini stessi. E cio 
e avvenuto. 

Dopo aver raecolto tutti i 
fatti, abbiamo chscusso Ira 
noi l'impostazione scenica, 
abbiamo deciso di dare alio 
spettacolo un andamento da 
teorema malematico: tesi / 
antilesi / sintesi. Le tesi 
erano la visione « padrona-
le • dei problem:, le antile
si, la visione « popolare », 
e la sintesi doveva esserc 
nel dibattito col pubblico. 
Abbiamo quindi sccllo 1 due 
tcmi: « La chiesa e la Mc-
tropolitana • e « La casa e 
la Metropolitana •> II primo 
tenia si articola in due sce
ne, la prima Ira l'esponenle 
del potere religioso, e I'uo-
mo politico, e la seconda 
tra due donnc in altesa del-
l'autobus, la piccola borghc-
se e la proletana. II secon 
do tenia si svolge in una 
partita a tennis tra In spe 
culatore edih/.lo c 1 iiiimo 
politico, c succcsMvainonte 
in una scena tra due prole-
tan all'obtena del quar
tiere. 

Nel Gran Finale, poi, tutti 

ti i nodi vengono al petline; 
il leligioso si incontra con 
lo speculator? edilizio. e duo 
coppie a passefigio denuncia-
no i guasti che ha opcralo 
sull'uomo la vita inumana 
che sono coslretti a vivere. 

Abbiamo quindi discusso 
pu'i volte con 1 compagni le 
nostre scene, le abbiamo pro-
vato dinanzi a loro, abbiamo 
raecolto sugperimenli e m-
dicazioni. E lo abbiamo pre-
sentalo, spettacolo nato da/ 
per/ con il popolo. E il po-
polo ha reagito nel modo 
gitisto, ci ha seguito con at-
Icn/ionc, nonostantp tutte 
le possibili distrazioni lipi-
che di uno spettacolo in 
piazza, e ha poi dibattuto a 
lungo, con fervore, i tcmi 
proposti. E — questo e il 
vero successo — sono usci-
te le solu/.ioni. Nella discus
sione, che c stata anche ac-
cesa, polcmica, e iiscila la 
proposta di occupare quel 
Centro Sociale, da tempo 
abbandonato a mcta nella 
sua eostruzione, e di fame 
un centro di ritroso, tin 
pronto soccorso, un centro 
di rianinia/.ione. La propo
sta e stata liingamenle ap-
plaudila. E quindi - - spe-
riamo poi che eio avvenga 
— la palla da noi lanciata, 

e stala raccolta. 

Anche sul piano estetico, 
l'esperimcnto e stato per 
noi molto importante. Ci 
siamo sforzati di ricreare 
un lmguaggio vero, senza 
artificu e senza intellottua-
lisnn, di dare alle parole 
raccolte dal popolo solo 
quel tanto che e'e in esse di 
universale. A questo abbia
mo aggiunto, lavorando col-
lettivamente, anche alcune 
piccole invenzioni teatrali, 
quel tanto che ci potevano 
esscre permesse dall ambien-
te lisico, e cioe daH'ampiez-
•za della piazza, dal palco, 
dai microfoni, che — per 
quanto sia — deformano 
sempre. Abbiamo cercato di 
« inventare > quindi, uno sti
le, che non poteva esserc, 
per ovvii motivi tccnici, ne 
quello del teatro di strada, 
ne quello del teatro-crona-
ca. 

E in sede di prova ci sia
mo accorti che tutto quello 
che noi credevamo potesse 
arnvare difficilmente, e ar-
rivato invece con immedia-
te/za, come per esempio al
cune « invenzioni» mimiche 
della partita a tennis, e del-
la donna in attesa del tram. 
Noi siamo soddisfatti; final-
monte sentiamo di aver tro-
vato un senso alia teoria 
delle discussioni, di poter 
parlare in modo alternativo 
al tealro borghese dei pro-
blemi dell'uomo, in modo 
umano, di fare un'operazio-
ne culturale assolutamente 
transitona, che muore nel 
momenta stesso in cui nasce, 
ma in cui si nasconde il 
senso del vero teatro popo
lare. Preparare un nuovo 
pubblico che domani possa 
di nuovo apprezzare i elas-
sici, che gli parlano talvol-
ta con un linguaggio lon-
tano. 

Ma la riprova vera la 
avremo nel momenta in cui 
altri ci seguiranno, in cui 
le cose si muoveranno nei 
quartieri romani, in cui al
tri spettacoli verranno crea-
ti nei quartieri stessi, e pro
posti ai cittadini. E' un ter
reno assolutamente fertile 
per un teatro popolare e po
litico, e noi — uomini di 
spettacolo — abbiamo il do-
vere di coltivarlo. 

Paolo Modugno 

ROMA CAPITALE 
UN SECOLO DI OPPRESSIONS DI CLASSE E DI SPECULAZIONE 

HI 

Due mesi dopo la « breccia » Vassessore alle Finanze scopri che le usciie superavano le en-
trate - II«bilancio del centenario» nella seduta del Consiglio comunale - Come si e arrivati 

a tanto? - Le « provvidenze» speciali - II giallo degli evasori - La bandiera di Torlonia 

iJi^^|!^?;i#liiSm 
II bilancio di previsione che 

l'assessore Rebecchmi ha pre 
sentato al Consigho comunale 
romano nella seduta del i!U 
aprile scorso puo ben definir-

mune puo ottenere da una <ip-
liosiUi Banca, la Cassa Uepo-
siti e Prestiti, al 5,50 per cen 
to di mtercsse. Ma questo e 
possibile solo una volta die 

si il «bilancio del centena- i il bilancio preventivo del co 

Mini , mid! o maxl? E' I'lnterrogallvo del glorno per le case d'alla moda e per I'lndustrla in 
serie, che tentano con ogni accorgimento di scardlnare la llnea rldottlssima che fu ed 6 
ancora il trionfo dl Mary Quant. Sembra addlrittura che in Inghilterra le clienti dei grandl 
magazzinl abbiano dlsdcgnato I banchi carlchi dl modelll maxi ultimo grido, per rlchledere 
gli avanzl dell'anno scorso, naturalmente mini. Questa foto, rimbalzata sui giornali di divers! 
Paesi, esprlme con splrito le incertezze, I dubbl o anche i rlmplanti di quante seguono le 
« leggi » inesorablll della moda (e dell ' industria), 

no», in quanto rappresenta 
il « logico i> risultato Jella po
litica perseguita per tutto il 
secolo 

1 debiti, innan/i tutto. Han
no raggmnto qaest'anno 11 
vetta dei 1400 imliai'di: un 
sesto dl quelh complcssivi del 
Coimini d'ltalia. (11 primo de-
bito I'u acceso nel 1870, quan-
do l'allora assessore alle fi
nalize, Samuele Alain, si ac-
corse, nel mese di dicembre, 
che le uscite superavano le 
entrate d. 41).000 lire e si n-
volse per un prestito alia 
Banca Nazionale). Le entrale 
tributarie coprono alio stato 
appena un terzo delle spese 
correnti, e sono comunque ur-
mai tutte impegnate solo per 
il pagamento delle quote an-
nuali di ammortamento e di 
inlcressi sui debiti che si so 
no andati accumulando in 
questi cento anni. Per andare 
avanti e provvedere alle spe
se correnti — stipendi. sem-
zi, fitti, ecc. — e necessano 
accendere nuovi debiti; 'na. .. 
Ma tutte le entrate del Comu-
ne — come si diceva — sono 
gia impegnate a garantire il 
pagamento di quel 1400 nn-
liardi di debiti vecchi, e sia
mo quindi in un vicolo cie 
co. Ed e cosi che il comune 
di Roma ha gia avulo occa-
sione di chiudere due volte 
i battenti della propria cas
sa — in questo «anno del 
centenario » — per mancanza 
di soldi. 

Sperpero 
Perche avviene tutto questo? 

Come si e arrivati a tanto? 
Saremmo davvero degh mge 
nui se pensassimo che tutto 
ci6 e frutto soltanto — o pre-
valentemente — della disam-
ministrazione e dello sperps-
ro. e non ne individuassimo 
invece le cause principal! nel
la dimensione ipertrofica che 
hanno raggiunto i problemi 
e in una struttura dell'ordi-
namento statale e comunale 
che risale ancora per la -so-
stanza all'epoca fascista, se 
non prefascista; (si pensi so
lo che la legge comunale e 
provinciale e del 1915, paiv.ial-
mente modificata nel 1934; il 
testo umco per la finanza lo
cale risale al 14 settembre 
1931; quello sull'assunzione di-
retta dei pubblici servizi e 
del 15 ottobre 1925). Ma 5a-
rebbe altrettanto distorto non 
vedere quanto e'e di specil'ico 
in una situazione che appa-
re cosi abnorme, anche in 
quel mare rappresentato dai 
deficit finanziari degli enti io-
cali in Italia. 

E commciamo dalle cose 
minori. I deficit annuali dei 
nostri Comuni — cioe la dif-
ferenza tra le spese necessa-
rie e le entrate che si ne-
see a realizzare — vengono 
ricoperti con mutui che il co

mmie — dehberato dal Consi
gho -- sia stato anche appro-
vato dal ministero, e che, 
quindi, que! deficit sia -Halo, 
per cosi dire, ricoiiosciuto e 
ammesso Nell'attesa, il Comu 
ne -- dovendo comunque 
pro\ vedei"ii alle normali spe
se ed atlivita — non puo che 
rn'olgersi aile normali b<\n-
che. che praticano perd I'll o 
il 12 per cento di intere^e, 
anziclie i! 5.50. 

I bilanci del comune di Ro
ma — benchc preccntin -
sono sempre stati present all 
al Consigho comunale, e .h 
eonseguenza votati, verso la 
fine dell'anno (il 30 luglin del 
1970 ha costituito una ecce 
zione) Pol. il ministero la 
passarc all'incirca un altro 
anno prima di approvarli, con 
o senza modihcazioni tquel-
lo relativo al '69 non 6 anco
ra rilornato al Comune). Poi, 
c anche la Cassa Deposit! e 
Prestiti die. in osseqmo alle 
direttive del ministero del Te 
soro e del presidente .iella 
Banca d'ltalia, tarda il pu'i 
possibile a concedere i mu
tui riciuesli. F, il nsulUHo 
.soiiante di questo modo di 
far I'unzionare la maccnina 
amministrativa e racchiuso 
nolle seguenti cifre: a tutl'"g-
gi, sono 230 i miliardi che 
il Comune di Roma ha do-
vuto prendere m prestito dalle 
altre banche. anziclie dalla 
Cassa DD PP.: sono cioe 15 
mihardi die si spendono \n 
pi« aU'aiino per maggiori m-
leresm, dovuti solo a quest] 
nlardi nelle procedure previ 
ste e alia mancata oviervanza 
delle leqgi. 

Ma si tratta ancora di di-
sfimzioni imnnn. II grosso vie-
ne con le tasse. Qui, davve
ro, si puo dire che la tradi-
zionc 6 stata rispettata m p'e 
no. e il Centenario pu6 ceie-
brarsi nel segno Jella pu'i per-
fetta continuita. Scrive il De-
marco nel suo volume sulla 
fine dello Stato Pontificio, e 
riferendosi agli anm 1830-40: 
« Lo Stato nscoteva ogni an
no dai contnbuenti scudi 
9.300 000. Un terzo di questa 
somma lo ricavava dalle nn-

Una mostra 
d'arte 

per la Grecia 
libera 

i Per la Grecia libera i> 6 i) 
titolo di unn mostra d'arte or 
ganizzata dalla Sezione eulturs 
della Direzione del PSI, per rac 
coilliore fondi a favorc della 
Resisten/.a greca Qiiar.mta ar 
tisti democratic! hanno dona to 
le loro opere per soslonere la 
nobilc lotta del popolo ffroco 

I.'inaiiguvazione della mostra 
wndila delle opere d'arte. si 
s\o!gera dopodomam alio IB.30 
a Roma, alia gallena Ciak. \ia 
\ngolo RmnetLi 49. 

Affascinante ipofesi mentre rienfra Ba sonda dal satellite terrestre 

T COME L 
il recupero stamane nel Kazakhstan - Enfusiasmo nell'URSS - La missione verso ii « pianeta delle nubi» pofrebbe 

concludersi in modo spetfacolare - Un vo!o iniziato il 1 7 ajjosto -1 comment! degli scienziati - Il laboratorio lunare 

Dalla nostra redazione 
iMOSCA. ii 

Lumk 1<> hU\ ricntrando a 'ler 
ra con il SLIO canco di sas.si 
lunan faccolu dal braccio nice 
cameo L'altetTaggio e previbto 
pei domani alle 8.20 (ora di 
Mosca) nel territono del Ka 
/akhstan. lo stesso dove Lrc 
mesi fa si compi fclicemeiile 
la maratona spa/iale della 
SOJKZ 9 con a bordo i due co 
Miionauti Andnan Nicolaiev e 
Vilali Scva.stianov. 

Nella /-ona stabilila pci il 
ncntro si liovano gia olUe alle 
.s>niadre aeree predi.spo.ste pel 
r,ivw.stami'iito della sonda an 
che i tccnici e gli scien/iati clip 
hanno proi^ettato. seguito c por 
t<Uo a tprnnne U grande un 
pies-i speziale 

Alle 11.10 (ova di Mo^ca) fh 
i fth si ncongmngono c tut- ' oggt Lunik lb si U*o\a\a t'ia aila 

tlistan/a di Ui.j mila clii'omctn 
daila 'lerra e « 1c alUez/aLure 
di bordo — h.i pi ecisato la 
'I' \bi> — conUnuaiio a I un/io 
nare regolartnente e ad nuidie 
dati e mloimazioni: la pressio 
ne all inlerno della sla/ione an 
tomatica si mantiene a livelli 
normali ». 

Intanto circolano a Masca — 
in ambienU scieiHiflci quanticaU 
— notiAie inlere.iJ>aiUi circa l'al 
tia mis.Tione VJ\ ictica: -iiid'a 
della \ enus 7. la sonda spa 
/.air lanciaUi \erso Venere il 
17 a'.'o l̂o scorso Si fa notaie 
che \ cnus 1 potrebbe npeleie. 
in parte. I e=.penmento del (ji-
ink e eioe scendere su Veneie 
e samiiaie il suolo per trasmet, 
Lere poi a Terra l dat-i sulla 
sua compos:/lone 

Se oia I \nuk IU — î not a a 
\los ,i - o nn.-' i'n ne"'inipri >a 
perclie Temii 7 non potieblx* ri 

poterla una \olta giunla su 
Venere? 

E torniamo a Lunik 10 che 
(<>iHinu..i .id o^ei e al cent to 
dell'atten/ione della stampa MI 
v ictica e degli (X̂ sei vatoi i di 
tutto il rnondo' t giornah mo 
sco\ iti tendono a far n!e\arr 
in pnmo luogo l'iniportan/a del 
braccio meccanico quale me/ 
/,o di e.splora;ione 

II Tnici. a tal propasito scn\e 
che i il braccio ha Unoralo al'a 
poi-fezione ed ha e.seguito a I 
100 per cento tuth i coma uli 
trasme'-si ti ilia Terra Si c nni 
potato .stabihre die d bracco 
non ha incontrato resislen/e nel 
1'operizione di sca\o e che il 
suolo lunare, nel Mare dell'Mi 
bondan/a. ha una compalte/za 
che oscilla tra lo 0.7 P 2.a giam 
in: al cenhmelio cubo * 

Su S'r'Ui Rot n ;\ <ommpnta 
tore scienUfico si sofferma su 

dkii'i paituolaii deba sta/ one 
autot lahc.t nolando che < il co i 
lenil<>re dei sa.̂ l̂ lunan e LO 
stmt o praltc.iniente, dal a 
su>s--1 sonda che M a(>pre l̂a a 
ri Mit are a lerra e che e siai.i 
rosii ula in niodo tale 6,\ re.M 
,̂ieic a tulle le tempeiMtuie 

Li .^)nda. inlalL,. e ermeti/./.aia 
al m is-simo piopr.o per imperii 
re L ie l catii[)iotn lunari non 
subi-cano I mtluei/n dell'ana 
cald.i nel momenlo del nentro 
nell itm^fera lerreMre. nuan 
do c oc la ti'inperaUira [>1m tag 
giun *.ere pinle d. diecinula gia 
di tentigradi r 

Il giornale piosegue nle\an 
do cue colore clu .so t̂oniiono la 
neetvisiUi di \oli spa/iali con 
l.i partecipa/iO'ie dnettj del 
i'uomo non tengono con to d-MIe 
po^.bilita che si hanno con le 
sla;,ioni recant a bordo robot 
o biacci iiKvcanici. 

'Tab stanoni — nota Stella 
llo.\->a — pas.sono csserp lancia 
te con t'd//i \etIon meno po 
Lenti i)ro|)ru) tx>rche a liordo s, 
n.sparmia .sjia/.to e peso i I noi 
tve * i robot nehiedouo meno 
energia e sono capaci di ivsi 
store - a I contrano flell'uomo 
~ at bruschi cambiamenti di 
temperaluia e a lutte le dilTi 
colt a biologiche che si incon 
trano, o che si possono incon 
trate. n un \olo spa/iale t 

Altto tenia che flgura sulla 
stampa soMetica < quello delle 
piattafnrme spa?.\ ill e lunan 
stabih. 

\,A 1 .VS\S descn e una e\en 
tuale piatlafornu ? die con 
tenga sia/ioni di (Xs.sorva/io'̂ e 
S'nienli ion per rM iune pu'i (\,\ 
\icino. c sen/Â  U interferon/o 
alnio^f >riche. irh altri pi inei; 
del srtenia sol.ir If1 stelle e 
le gaisssie (...) da rossonatorlo 

so\ .etuo sulla Luna potronio 
.studiaio , i.igm cosmic:, il \on 
to solai i1 U1 corieni, e tutti i 
fenonien del campo magnet it o 
terieMie In que.-to sen>o l,i 
Luna tai a p u romodo dei sa 
telliti ailihciali * 

V," cm iro che si tendc quauh 
a ciearc una sta/ione perma 
nente e non e Oicluso che la 
parte del Lumk \(i nmasta sul 
la Luua non sia che la base 
di un laboratorio lunare Po 
tiebbe i s^ero pm che \onliera 
li \oce che circola SLIMMM e 
Cioe oho 1 L'nione »So\ lotion M 
ap[)icfrli a lauciaie nel g.io 
dei pirwsimi me>i un nuo\ o 
Lumk t i e do\ rebbe -t roi'apita 
ie» su la Luna — e proci.sa 
men'e nello stesso punto do\e 
ei.i !̂ -ro\a una parte <["\ ,\ 
boratoi t — nuo\e attte/ '.itui c 

Carlo Benedetti 

poste dirette — imposta fon-
cliana, so\'nmposta sull'esti-
mo catastalc, addizionali pet* 
SLratle Na/.ionali, ecc. - ; gli 
altri due terzi dalle imposte 
di consumo: imposta sul .sa
le, su! tabacco, sul macinato, 
monopoho del lotto, da/.io di 
consumo, dazi, in generale, 
d'iniporta/.ione, d'esporta/.ionc 
e di transito, pnvaliva delle 
polven da schioppo, tasse sui 
pesi e misure, di bollo, di re-
gislro. sugli emolument l di 
cancellena, hfruttamenlo dei 
corsi d'acqua, pesca, ecc. » 

Orbenc- il quadro 6 rima-
sto lmmulato Quella propor-
/ione 6 I'edelinente rispettata 
nel bilancio comunale per il 
li)70 nella proporaone tra im
posta ill lamiglia e imposta di 
consumo (c cio in una situa
zione di prehevo fiscale da 
parte dello Stato che per par
te sua — in contrasto nctto 
con la Costituzione — attinge 
dalle imposte uutireUe sulla 
produ/ionc, sul consumo il 71 
per cento e solo un 30% dal
le imposte dirette), 

Pyowidenze 
Qualcunn forse obietlora: 

«Ma 6 ovvio! E' la eonse
guenza delle strutture partico-
lan di questa citta, dove non 
vi sono attivila nidustnali e 
protluttivo e dove quindi non 
si formano mgenti capitali! ». 
Ma la realm e ovviamente 
ben diversa. Nella citta in cm 
il solo aumento di valore del
le aree registra ogni anno un 
«salto» di 70 miliardi, nella 
eitta alia quale vengono nor-
malmenle assognale « prouri-
denze » speciali per centinaia 
di altri miliardi da dedicare 
ad opere pubbliche. capitali 
e profitti da tassare ovviamen
te ve ne sono, e ingentissimi. 
E tutti concentrati in ben 
individuate mam. appartenen-
ti a personaggi ormai arcmo-
ti alle slesse cronache della 
capitale e del resto d'ltalia. 
Soltanto, die questi signori 
o pagano un decimo di quel
lo che ad essi spetterebbe, 
0 non pagano affalto, fissan-
do per esempio la rpsideiua 
fiscale in un coinunello della 
regione meno esposto (nel 
quale niagan lianno provve-
duto a farsi eleggere consi-
glieri comunali nelle liste del
la D C . (come vi e dato il ca-
so per uno dei pid grossi im-
prenditori romani nello scan-
dalo venuto alia luce alcuni 
anm fa) 

Le tecniche mediante le qua-
li si ottiene questo risultato 
sono quelle consuete, in Je-
termmati ambienti. Ma ve n'e 
una die merita una menzic-
ne particolare. Per la sola 
imposta di famiglia il Comu
ne si trova di fronte a 270 
mila ricorsi inevasi, presen-
tati da 60 mila contnbuenti. 
Com'e possibile questo? Un 
numero di ricorsi piu che 
quadruplo rispetto al numero 
dei conlribuenti interessati? 
Si tratta semplicemente dei 
neor.si presentali dal gruppo 
dei maggion conlribuenti titfl 
corso degh ullimi 5, 10 o ma-
gan 15 anni, e accumulatisi 
nei cassetti del Campidoglio 
perclie' il comune non li Iw 
ancora esammati. Ora, per chi 
non sapesse, in base a quan
to stabilisce la legge il con-
tribuente che opponga ricor-
so contro I'accei'tamento fat-
togli dal Comune paga prov-
visoriamente 1'imposta die e-
gli stesso ritiene equa e che 
ha pertanto indieato nel ri-
corso presentato, fino al mo-
mento m cui detw ricorso 
non sia stalo esaminato e de-
rimto dalla apposila Commis-
sione comunale. 

II risultato di questo gio-
chetto e nella cil'ra di .15 mi-
haidt, che rappresenta il com-
plesso di questi tnbuti arro-
1 ran e accumulatisi grazie al
ia compiacenle iner/.ia del Co
mune. E quanto al casi p.irh-
colari — sempre utili per da
re un nome e un cognome a 
questo vicende — ci hnntia-
mo ad uno solo di essi: il 
principe Ales'-andro Torlonia 
paga ogni anno su un impo-
mbile da lui diclnarato di li
re 3(i mihoni, an/iche su qu»l 
lo di 37.) milioiu accertato 
dal Comune. Alessandro Tor 
Ionia e Giovanni Agnelli (la 
cm posuione A conlribuliva » 
o vonuta alia luce ed e stata 
documentata propno in que
sti giorni). due noun che be
ne slanno a simboleggiare la 
Italia del centro-sinistra nel-
r.mno del cenKMiano. 

Piero Della Seta 

Lotta all'inquinamenio 

La ncifura 

si difende 
cominciando 

dalla 
fabbrlca 

Una tavola rolonda a 

Roma - Gli interventi di 

Giovanni Berl inguor, 

Francesco Forte, Valerio 

Giacomini, Giorgio Tecce 

Quail porlooll mlnacclano le 
modorne socletii industrial! 
o le altre aree abitnle a cau
sa dell inqulnumcnto? Sono e-
sagerate le prevision! di cm-
ti scienziati? Qual e la sdufl-
zione in Italia o !n cne modo 
6 possibile combattero il fe-
nonieno? Su questi temi c su 
altri — costo econoinico, po
litico e sociale do'.l'inqu'nn-
mento, rosponsabilltii, legisla-
zione — lianno disrusso alia 
Casa della cultura di Roinn 
i protessoii Giovanni Berlin-
guer, docento dl medicine 
sociale, l'econoiDisla Krance-
sco Forte, Valerio Giacomini, 
diroltore dell'istitu'.o di bola-
niea dell'univ'ersiia di TComn, 
il biologo Giorgio Terce 

Se I'ecologia. la «-'fiiJn/i! cl'e 
studia i rapporti tra l'ambiM' 
te e I'uomo, hu seopeno u:,a 
nuova visione del niondo, in-
dividuando l'equilibrio com-
plesso ebe regola la v.la drl-
la nalura c degli cssevi vi-
venli die la pop'ilano, 1'oomo 
compreso, equilibrio che non 
puo essore rotto se non a co. 
slo di conseenenze p.ravissime 
per tutto i'linlverso (di qui 
il concetto della ^lobahla del-
l'inquinamento), la polniea ha 
scoperto che quesla capnc1!?) 
dl conlrollo dell'uomo sullo 
ambiente so non si sviluppa 
in senso positivo e in modo 
rnpido le consegiienze paven-
late e iroppo lecceriDenle da 
taluni respinle come anocaiii-
tiche possono invece avvPrnr-
si. I segni premonilori di grn-
vi poricoli gia ci '-ono. 

II caso della «Torre Cn-
nyon » e quello del DDT iro-
vato anche ne] latte materno 
sono alcuni dei piii evident i 
ricordali da Giacomini. Vi so
no forme di inquinamon'o me. 
no appariscenti e forse piii 
msidiose che minncclnno la 
vita animale, vegetale e quin 
di umana. Ma per ouanlo i". 
gnarda 1'Ilalia vi e da notare 
che pli inlelleltual! 'a rnllu 
ra ufficiale in genere, si so
no accorti solo ora del feno. 
meno. in quanlo rinquinamen-
to dalla fabbrica si (• nioiet-
tato all'esterno conlagiando la 
Vila di tutti. ma sono r i m . 
sti sordi -— ha osservato Her-
hnener — alle lolte ooera'c 
die da anni hanno posio sul 
piano sindacale e nnlifico -1 
proble.ma degli ambienli di 
lavoro e del conlrollo demo 
cralico sulla nroduzione. 

Certo l'inquinamento, m 
quanto prodotto 'lella socle-
ta industriale e consumisllca 
pone grossi problemi di mdi-
rizzo pcononiico e sociale se 
si vuole oombatterlo II prof. 
Forle ha insislito r.u'le dif 
ficolta di governare l'inquina
mento prodolto dal consvinn 
e dalle fontl dl energia ed 
ha soltolinenlo la complessi-
ta del probleiDa per quanlo 
nguarda una regolamentazio-
ne delle attivila indusinah 
Lo Stato — ha detto — pub 
intervenire e sareooe uiliunu 
utile che le leggi esisienli 
venissero apphcate. 

Secondo l dan fornil; dal 
prof. Forte la legge anlismog 
iclativa al nscalaaniento oo 
niestico e stata sinoia appli-
cala solo per ,1 30' <. ?pe?so 
le resistenze non sono giusn-
ficate sul piano economico 
perche non sempre il disni 
quinamenlo ha nn coslo hel-
to, ma ci si oppone per man 
canza di coscienza sociale. po
litica e cullurale. 

Ma chi deve dare I'estir 
pio? I governanti — 1» re-
plicato Liiovanni iiiirhni.'Uci 
— hanno varato nel lilflii que
sta legge ma ancora ug|>,, 
per non disturbare le giandi 
induslne, non hanno dalo al
ia legge il regolame.mo che 
nguarda la motoriz^azione e 
l'lnduslrin ed 6 quindi mo 
perante in questi duo setlori. 
La Fiat glii orn produce per 
gli USA o per din pr.esi aulo 
fornite di depuratori, m» «i 
oppone alia legge iinusnicig in 
Italia. Si deve percio olieneie 
che certo lecnicbe dismqui-
nanti siaiio applicato subilc 
e se non ci sono bisogna m. 
ventarle, ma II pioblema cen-
trale — ha affermato Be: hu-
guer — e di far subordinare 
1' mleresse dell ' impress a 
quello della (Mlleluvila r- non 
viceversa. 

Problcnia queslo die, in le. 
ma di lotia airinqumanienUi, 
impone srelle pieciso e lull-
ginnranli - ha osseivaio Tec 
ce —- anche in pnesi a regime 
sociale o politico diverso da 
quello capitalistic^, da auelli 
ex colonial! in fiso ri, MI. 
luppo a ouelli socinhs'i dove 
1'industriailzzazione e moho 
avanzata e dove si si'mno svi-
luppando rerli consumi prima 
limitali come '.'automobile. 
Qui da noi un ruolo impnr. 
Innte deve esserc svniio d.igli 
enti local;. Regioni compreso. 
Soltanto daU'incontro p da). 
i'azione umtaria dei Uivoratoii 
delle fiibbricho. dech enti lo
cal! e delle popolazionl — qne 
slo ha sollolniealo il riibatli-
to die o seguito alle rrla? o. 
ni ~ sar;\ possibile rcali/Viire 
una proRraiDiiin.'ione riemo. 
cralica capace Midi" dl nil-
liz/are il lorntorio nel r"'pet-
!o dei valorl iim.inl e dl di 
fendere il pati'lmonio nati'ra-
le e eultuiale di nil o r :c 
co il nosl ro pnese. 

Concetto Testai 
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REGGIO CALABRIA — Dopo I gravi Incident! del glornl sc orsl provocatl dagll oltranzlstl fascist! del 
la Vila normalo riprende, lenlamenle e con diff icolta, a Rogglo Calabria Nolla foto un mercato della < 
tcontr l 

. .. comllalo d'azlone », 
ci l ia Haperto dopo gll 

ROMA: 65.000 in sciopero 

Gli edili oggi picchettano 
gli uffici dei costruttori 

La lotta iniziata a luglio per il contratto in 
tico dell'intransigenza dei padroni — L'abo 
cessita di nuovi strumenti operai nei can 

tegrativo e le riforme — II significato poli-
lizione della qualifica di manovale — Ne-
tieri — Occupazione e edilizia popolare 

Oggi gli edili l o m m i seto 
p e i a n o pe i 24 o i e Sin dal la 
mat t ina la sede dell associa 
zione dei cosUuttoi i s a i a pic 
che t t a t a da migliaia di lavo 
r a t o n Dal mese di luglio 1 
65 mila edili della p r o u u c i a 
sono impegnati in un du io 
scont io per il nnnovo del 
con t i a t to mleg ia t ivo e pel le 
r i fo ime (e in pa i t i co la ie Del 
quella della casa ) La b i t u 
glia ha posto in luce sin d il 
le sue prime bat lu to impl ca 
zioni i politiche s> pni general! 

P r o p n o men t i e il path one 
del la F a t m e affet tuava la s?r 
r a t a ai p n m i di luglio i cc 
s t r u t t o n lomani opponevino 
un netto e deciso l ifmto all i 
s tessa discussione sulla p u t 
t a fo rma p iesen ta ta dai smda 
cat i L a t tacco padronale alia 
cont ia t taz ione ar t icolata a I 
d i r i t to di sciopero il tenta 
tivo di impoi ie la pace •>ocia 
le pel nva l e i s i delle co iqu i 
ste opeia ie dell autunno t i o 
vavano quindi p i o p n o nella 
Unione mdust i ia l i del L a / o 
la loro testa dl ponle 

II disegno d u costruttoi i di 
con t io l la ie il poteie cont ro l 
tua le dei l avo i a tou e s t a i i 
cd e tu t to ia masche ia lo dal 
falso n c h i a m o alia «legahta» 
in questo ca3o a quella del 
CCNL Un n c h i a m o asso 'n 'a 
men te fuou luogo visto che 
fulcio delle vi t tonose lotte au 
tunnah e s ta ta p r o p n o la 
co iqu i s t a dell i piena a m i n o 
m m della con t i a t t a / ione a r 
t icolata a tuttl I hvelli co 
me gestione dinamica del con 
t i a t t o na7ionale e stm-neii 
to base di una pni e s t e s i pai 
tec ipa / ione dei l avo ia tou a I 
le scelte del smdaca to r 
quindi in piena 000111111111 
a questo « pnncipio *• s t i ap 
pa to ai padioni clip gli edili 
romani anclie facendo 110 
p n a in concie lo I indica/10 
ne s c a t u n t a d i l Congresso 
del s indacato Fillea tscol 
tosi ad Ancc ia nel luglio 
r co i so ) — hdiino elabo 1I0 
una p la t t a fo ima nvendica t i 
\ a hanno gia effetluato u n i 
i e r l e di sciopen e sono do 
f is i a v inceie questo nuovo 
dtiro scontro 

I l a v o i a t o u e le t i e 01 ga 
nipzaziom sindacali chiedono 
1) un aumento s a h n i l e del 
10% che rappresen ta la n s p o 
ata al metodico costante ca 
pi l la ie aumenlo del pie7?i e 
in modo pm specifico al « de 
c ie tone » di Colombo ultimo 
du io a t tacco al val ine del M 
! a n o 2) la levisione il com 
ple tamento e la modifica del 
le qualifiche e in pait icola e 
1 aboh/ ione del manovale co 
mune Questa n c h u s l a che fa 
p i o p n a I es igen/a del mo 1 
mento ope ia io e s indacale di 
c a l a i e nelle specificlie i c a l t i 
di can t ie ie il d ib i l t i to ape i to 
8U questo qual i t icante nodo 
d t l l a condi/ ione operaia as 
sume a Roma c a i d t l e u di 
par t lco la ie in gen /a Citiamo 
alcuni esempi di g iandi 1111 
p i e se di cos tu i / ione alia So 
gene su 11)17 opet 11 ( i l ea HU0 
sono manov ill comum 11 lit 
ill Stabili essi s mo 1 1J '•u 
4 1 J a « I3chsd i io» 180 su Kill 
ecc In gene ia le si puo 1IU1 
m a t e d i e la pe centuale di 
rnanovali comum ,1 agg in l 
to ino al 4()% Un dato d i e 
suona denunci 1 sop ia t tu i to 
ts si cons tde ia che e n m i 
i t o immuta to 111 questi ulti 

mi anni ma lg iado 1 edihzia 
abbia subito una i i s t i u t t u i a 
zione tecnologica che ha 
de te immato un notevole sal 
to di quah ta nei cich p io 
duttivi 

l u t t e le nchies te della pa r 
te n o i m a t n a l app iesen 1 ino 
poi un at tacco alle disum me 
condizioni di l a \ o i o dei can 
t i e n Cosi 1 ist i tu/ione di 11a 
mi nsa (a t tua lmente esis tente 
solo 111 t i e can t i en ) o della 
commissione antmfoitum-, ica 
t i n opeia io su tre r imane 
l e n t o nell ultimo anno io so 
no stati gh omicidi bianchi) 
mighoiamento della Cassa e 
dile f issa/ ione delle f e n e 0 
l a n o set t imanale distribuito 
m cinque gioini solu/ione 
del pioblema de t e immato dal 
disagio del t i a spo i to Gli tell 
li lomani hanno a l ternato 
sciopen e pioteste piu diret 
t amente legate al c o n t n ' t o 
ad una s e n e di ini/iative p t i 
la n f o i m a della casa tentan 
do co^i di t i ova l e un liait d u 
moil Ira can t ie ie e societa c 
vile fia a7ione a / iendale e ini 
7iative politiche di c lasse fia 
lotta s indacale e lotta per le 
n l o r m e Obiettivo i m m e t n t o 
in questo contcsto la richie 
s ta al Comune di Roma di 
sbloccaie gli ol t ie 200 miliar 
di destinati all edili/ia popo 
la ie ed economica da anni con 
gelat Tale misuia una volta 
a t tua ta comporterebbe eviden 
temente un nlancio dell occu 
pa/ ione 1 cui hvelli sono at 
tualmente mniacciati Pioble 
m a della casa e condizione 
opeiaia — ispetli inscind b h 
per la c a t e s - n a - hanno 
l iovato in questa occasione 
e a hvello opeiat ivo un mo 
mento i ini l icintc L azione ai 
ticolata nei conftonti legh 
enti locah per lo sviluppo 
dell edili / ia popolaie non va 
pei 6 intesa comp lotta difen 
siva — m e n difesa del posto 
di lavoio — ma essa se uole 
l a p p i e s e n t a i e una p u m a hi 
sc d a t tacco al disegno pad io 
nale di far p a g a i e ai lavoia 
ton la crisi dell edihzia do 
via saper da r vita ad un va 
sto movimento di lotta sulla 
occupa/ ione e sul collocamen 
to d o v i a s a p e i svi luppare eioc 
una s e n e di iniziative tali che 
sappiano a I010 vo ta solleci 
t a i e e cos t iu i re questo mo 
vimento 

Lotta pei I occupa/ ione 111 
fatti a questo punto e dopo 
I autunno non puo che sigm 
f i c u e contiollo opeiaio ilel 
meica to del lavoio cioe eh 
mma/ ione dell a i h i t n o pad io 
nalc nelle scelte e nclla deli 
ni/ioiie degli o ig in ic i elimi 
m / i o n e dell a piaga del cotti 
mismo lepei imcnto di nuovi 
posti di lavoio fmo alia ge 
stione della to ima/ ione pto 
lessioiidle 

Quail gh strumenti piu do 
nei pel che tale movimento di 
lot t i si sviluppi pei che 11 
nesso f ia n f o i m a e condi/10 
ne opcidia fia td ih / i a p ipo 
laie e occupa/ ione si concie 
t i / / i non p u t soltanto co 
me a/ione di un 1 s tess i bat 
tagha ma c 1111c l/ionp in 
g a m c a 7 « L cissemMca e 1 dele 
yuti — si legge nil dncuinenlo 
conclusivo di 1 cong i t s so di 
•Miccia — costitui^cono 1 nuo 
II strumenti in grado di ml 
jorzoie 1 lavoraton e ll sin 
dacato e di unnoiaie 1 confe 
1111(1 e 1 metodi dell azinne 

sindacale m rappoilo alle mo 
dificazioni della conduione 
operaia e dell organuzazmne 
del lavoro e per ajlermare 
sempre piu el'<cacemenle 1! 
rispetfo dei contratti e il po 
teie sindacale per contestare 
1 ua r i aspiAti dello slruUa 
mento » l id e p i o p n o sotto 
questo dehento e impoi tan 
t issimo aspet to che la lotta 
degh edili lomani fa l e g i s t n 
re alcuni n ta ich la cresci ta 
pohtica che ci 6 s ta ta a l i v l 
lo di base con la formiria 
bile e s p e n < n / i Jell autunno 
non si e t i a s f c n t a a hvello 
delle s t i u t tu i e o r g a n i z / a t v e 
sindacali Non 6 andato avan 
ti come avrebbe clovuto q 10! 
movimento art icolato d i e sap 
pia venf ica re nel concreto la 
corrlsponden7a fra le scelte e 
le l eah esigenze dei lavora 
t on Creare con urgen7a una 
lete di delegati di cant ie ie M 
gnifica non solo e sa l t a i e la 
pa i tec ipa / ione effeltiva lei la 
voraton alia lotta nvend ica 
tiva ma possedeie s t i u m » i t ! 
opeia i che colgano costante 
mente e pe imanen lemente 1! 
rappoi to f ia cant iere qua i t i e 
re e societa T lo conc ie '1 / 
zmo in momento dl lotta e 

di poteie A queslo p into 
quindi gh ohiettivi riven liea 
tivi dei 65 mila edili lomani 
( t iaspor to mens 1 quahfiche 
cassa edile ecc ) e il loio im 
jx'gno pei la r foi ma del 'a 
casa (a p a i t u e d ilia nchies ta 
di sbloccaie 1 miha id i conge 
lati) n sch iano di non e 
s p n m e i e il loio pnten/ iale e 
di non i e i h / 7 a i £ quel neces 
s a n o °alto di q u i h t a qualoia 
non venisseio 0 ganicamente 
collegati alia cief zione di nuo 
vi s t iumenti ope al 

Si t i a t t a in conclusione 
p i o p n o per e s a l t i i e al m a s 
simo questa nuova b a t t i g h a 
aclla foite ca leg i n a di l<vo 
l a t o n lomani di anda re \ e i 
so un LSO de l l i con t ia ' t az io 
ne ai ticolata ch t non scinda 
1 due momenti ma rn/i sap 
pia t i ova i e un hvello comune 
di nnpegno e di lotta f ia la 
dimensione aziendale e quel 
la 1 sociale » Si t i a t t a dl g 1 n 
gere a fai g e s t u e ai lavora ton 
in modo a l temat ivo alle sc I 
te pad ionah lo sviluppo del 
set ioie edihzio da niiglion 
condi/ioni di vita in cant ie ie 
a miglion condi/ioni di vita 
nella societa 

Clamorosa conferma deile collusion! diretfe con i promofori niateriali dei «mofi» 

La DC di Reggio Calabria ha bloccato 
Telezione della Giunta comunale 

Una nuova catena di attentati rJinarnitardi ad opera degli olt ranzisti fascisti — Esplosione su un altro tratto della linea 
tirrenica nei pressi di Reggio Calabria — Tre ordigni in cassette postali a Catanzaro, Catanzaro Sala e Lainezia Tertne 

II documento CGIL,C1SL, UIL 

consegnato a Colombo 

Come creare i! lavoro 

nellei regione caiabrese 
Si e svolto len com 6 noto un incontro ti T Colombo e I 

smdacati cahbies l Di fionte alia giave situa7lone della 

rcgione C i I I CISI e UII si sono posti un obicttuo pnmano 

100 mila posli di lavoio Immediati indicando siiecifiti Inter 

\enti e a medio teimine Tale obiettivo — si dice nel docu 

mento unitano consegmto al piesidenle del Consiglio — pu6 

cssere laggmnto a t t i a \e i so 1 adozione delle misuie d ie 1 as 

sumianio di scginto 

Agricoltura e difesa del suolo 
Un massfecio e acceleiato intoi\ento ne'le opeie dl siste 

ma7ione idrogeologica di foresta-ione e di costiu/ione dl 
invasi collinau negli oltie 600 mila ettari di terrenl ancoia 
dissestatl C16 sara possibile con 1 fondi della IX'ggc Speelale 
che dovianno essere amminiitiati dalla Regione Investimenti 
ideguati per u n g a i e gli oltie 200 mila efta 1 niigabill sono 
moltre necessan al pan della pitdisposi/ione e del flnanma 
mento dei piani zonall olaborati con la partecipazione delle 
f o i K dcmocratiche e in connessionc con I piani di foiesta 
7ione e di assctto idrogeologico e con quelli di nrlgimono 
In paiticolore 1 piani zonah dovieblieio tia I altio mvestue 
1 pioblemi stiuttuidli che riguaidano le coltuie fondimentah 
calabiesi (olivicoltuia viticoltura aguimeto beigamotto e 
gelsomino^ pievedendo lad ica i interventi di trasformazione 
e nconveisione coltuiale i>er faio uscire lagncol tura d i una 
msostenibile situanone puramente assistenziale di iniegi azione 
e dl sost<gno dei piezzi Necessano anche flnanziaie 1 Lnle 
di Sviluppo 

Inriustrializzazione 
Le llnee di lnteivento in questo settore devono esipie indu 

s tna dl trasformazione consei'vazione e commerciahz7a7iono 
dei prodotti agncoll, industiia manifattuneia ad alto potennale 
occupazlonale industiia di base (sidenngica petiolchimica 
ecc ) e mdustria nuova (elcttionici) poten/iamento degh 01 g i 
nici delle aziende esistenti pel assorbire almono una parte 
delle forzt dlsponibill Quest ultima esigen/a si nferisce In 
particolaro alle OMECA di Reggio che potiebbe laggiungore 
i 2000 posti di lavoro, alia Nuovo Pignone di Vibo alia Pei 
tusola di Crotone e alia Cavalll, tutte fabbrtche cho attual 
mente utllizzano 1 prooii implantl al 50 per cento dol piopno 
potcwiale Le Industrie di base nchieste come i V centio 
sideiuigico non stimoleiebbero pei6 un serlo decollo della 
legione senza un diffuse tessuto conncttivo di piccole e medie 
aziende 

Infrastrutture civili e sociali 
Accelei azione della esecuzione delle infrasti utturo con pai 

ticolare rlfenmento all univeisita lesidenziale all esteii'ione e 
al nuglloramento della lete ospedahera e ambulatonale doi 
porti, delle opere fenovlane Occorre moltre un masslcclo 
investimento per 1 edihzia residenzlale 

Nello stesso documento inoltre nchieste vengono avanzate 
per la scuola (deficlenza di aule) il tunsmo (non pid Intel 
ventl frammentan ma una plena valonzzazione del poten 
ziale caiabrese) ciedito (deteimmazione di un tasso diffeien 
ziato e quindi di un maggior contnbuto statale per i flnan 
ziarnenti di industne nella legione giaduando tali passl in 
rappoito al coefficiente di occupazione addestramento pro 
fessionale 

II vice premier ungherese, Timor, in Italia 

I rapporti economici 
fra Italia e Ungheria 

II rappresentante <\e\ governo magiaro ha incontrato Colombo, De Marti-
no, Moro e Zagari . Interessanti prospettive di collaborazione produttiva 

La delegazione ungherese visitera Genova, Torino e Milano 

erano 
oggi I 

calzctfurieri 
S u o p c i ino n g ^ i in t u t l i 

It il 1 1 HO m i l l i vo r l i o n 
r k l l e i n d u s l i i e c a l / U u r i e l e 
in lot! 1 pi 1 il r uriovo del 
LIHHI u t o di h v u i o 

I c tl l l t n t i vc con h con 
t i o p 11 le |) u l i o n i k (1 ino ini 
/1 U P h M [U111 it) 1 scoi s 1 
n n gt 1 d i l l c p m t K b i l t u l e 
u<i T O P 11 s 1 cht 11 1 11 volon 
l a p t d l o n t l e d i c l u d e f e le 
1 ich e te put n n p o i t tnt i a v a n 
/ He d 11 l i e s tud i c t t i di c i 
lej,oi 11 D i q u i 11 n e c e s s t l a 
ill p i ss n e nil 1 lott 1 I 0 sc io 
p r i o ch iggi m i I 1 clul il 1 
th M 01 c \ ! t i t s i n ppt 1 sono 
gtd si ill [ i iogi i inin iti poi k 
pross t t i t e si t l l tnai i i C10 non 
togl ie o ine | ) le is inn gll 
*U ssl s lnd i t Hi che in q u e 
sto 11 i t t c m p o non ,)oss 1110 
l l p i t ntk l e le tl i l l itiv e 

1 1 1 lp 1 ivcii lit i / lun i pni 
inilioi 111I1 1 leottl i i m o h rt 
t tn/ iot ic del l 1 s e t l i m in 1 11 
vol itiv 1 -i 10 o i e u m i e n l i 
s a k i l l ih i t v i s t t i n e d e h e q u i 
htlel ie e de l lo n o r m e chp 
r e n o l a n o il l i v o r o a d o n n 
c l h o que l l o m i n o i l l e 

L U n g h e i n e oggi non solo 
un p u t n c i c o m n i c i c i a l e di 
t u t t o 1 iHie t to m 1 si r o n e a n c h e 
su l p i a n o d c l h c a p i u t a p i o d u t 
l i v e de l l a s u a i n d u s t i i a c o m e u n 
i n t e i l o e u t o i p v a h d o pot la co l l a 
I x n a / t o n e con 1 p a e s i i n d u s t r i a l 
i nen i i piu s w l u p p a i i I It ilia 11 
sch i 1 di « p p r d c i e 1 a u t o b u s * in 
q u e s t o e t m p o g i a / l e s o p i a t t u t 
to 1II1 i o n c o n e n / 1 tk II1 CiCi 
n n n i a o c c i d e n t a l s s e le d u e t t n 
ci del silo e o m n i e i t i o e o n 11 s te 

10 ntin 11 l n n o 1 i p i d n m n t c ino 
d i f t c d t e 

t 1 v s 11 in it ill 1 del v i ce 
p i i n i o in n i s t i o u n „ h e i e s e M a t l is 
I u n 11 che h 1 incotiti a lo lit 1 
M o m S C O I M 1 K a n i Co lombo 
Dl \1 i i l i i io M010 e / 1, 11 e 
c l ic h 1 It mi to lei 1 st M un 1 in 
• e i e s ^ i n t e c o n l t u 11/ 1 s1 i m p i 1 el 

11 sctl t de l l mil) iset it l u i ighe 
u s e I n f o i h n i e n t t 1 m a l e i to 
I tnp )i t i n / 1 t ho pet 1 I l a l n is 
s u m e il s e t t o i e d e g h se imb i e 
( k i l l oil ilxi i / i onp in t lus l i i i lo 
t o n 1 p i e s i tlpl! 01 it ntt t n i o p e o 
c in j n i l t c o U P t o n 1 I n j d u m 
un p it t cli pt 1 It t TI i t t t 11 
s t u b k 1 sun sv hippo pi es t 11 

I I in t i p s n u p o s s bilit 1 ill 1 ip 
(mi l l co 1 1 i n o ti 1 pi o n mil 1 

I I ito lo stt sso m 11 ttt) K.I 
il l o n m t i e ) i k i o / m i l l 1 
1 let n 1 el t lie t o 1 un [) It st 
t o i i u I 1 11J t 1 ) lit ll 1 l lii 
t, 11 l 1 1 le 1 lilti it n 10 | ) to t I 
pi e k (>U floll 111 t i l t p i t t til i 
11111 t x u n > n 1 in 1 ip tto sv ilup 
IX) t t s s ii 1 inn isti ! i s t i u s 
« s o i p i P l l l e i t ti ill 1 t OIK til i t 11/1 
st l i | i c p 1 c - lei n l 1 d i opi 1 i 
loi 1 ll 1 t i l p i t s 1 t i d r l t l l * 

II vice p n n o muiistio unghc 

rese Tirnar che ha iicovuto 1 
glornahsti insiome i l l an ibnscn 
tore a Roma Bonvi al vice mini 
stro del commeieio estoio S/1 
l iy , c al presidenip dell 1 Ban 
ca nazionale per il commercio 
esteio Silusinszl v ha lllustia 
to lo svitupiio economico del suo 
paesc c in l lonzzato da cific 
iinpoiipnti il reddilo pio cipite 
aumentera entio In f no del 7o 
f no 1 1000 doll ii 1 Hint] npiio 
slpsso ppi lotlo gh nve 1 incnli 
l i c c h t n n n o i 10 nuhnidi th do' 
1111 il p ion iinin 1 poi 11 tnsliu 
zione tl alloggi piovodc Iptliti 
t i/iont di 100 m I 1 loti l t 0 1 
t o 1 100 mil 1 (osliuiii ntllo 
* 01 so ftinnqucnnio 

Quiiito alio di ipt tnt i dpt'o svi 
1 ipw mtlusti 1 lip e 111 p 11 tic > 
1 l ie u sptton nei qu ill gh tin 
£here-*i [nopongono mil eoll iho 
ri / ionc pioduttiv 1 niche ill It i 
I a si t i a t l i dell ill 11,411111 nto 
cell 1 protlu/ioiu tneifiplici d I 
II sviluppo tleilc ipti d tonm 
1 ca/ionp sli id lie e t uv 1 ik 
degli linpnnli t)ei h piottu/iont 
t l buixile e llunnnio th 1111 
pnnti metcini t i 1 thini 1 In 
p ITtieol u t pi 1 qu into 1 mi 11 
til itl pstinpio h co ti i/ioiu d 
i m v ist i retp i ilosti nl ile si 
picvede — hi dptlo il vitt pit 

III er uiiglierese - c vi t 111/ 
h i\ 11117] Hi 11 coit iu/ one til 
tre lutostiade Budii,ost \ pn 
in Blldipest Belgt itlo Buth 
!>est - Balaton • Wriatico Ab 

bnmo mi7iato liattative con cht 
te i tahine — h i detto l u n a i 
cho 1 iginitl 1110 tu to 1 i i 0 tlpl 
Ii costiu/ione tle'le uitostiadc 
(dalla piogett i/ione m macchi 
nan agh investimenti) ma il di 
sctnso e avvnlo anche con gi ip 
ponesi e uiglcsi si \ e d r \ tin 
s u a n giado th fare le piopo 
ste piu v intikkiosc 

In sost 111/1 uielip negli a l tn 
c impi 1 1 ppnt i sono avvi ill 
tocei 01 1 igh nali mi sia 1 li 
vt 1 o ht) t in it vo the i 1 \pl n 
dof.li opci Hon ctononiivi 11 
spontkit ton cinciPte offtitc 
ill piopo le d< di uiiglicie 
\ ( 1 pi issinu gun MI il vi e pi 
in i m 11M10 lllfdlt IPSP si le 
cht la 1 101 ill) ttt nov 1 c M 
I tun 

Q 1 in to il o n t e into pohl i 0 

de l eoi lot iui t o n t,ll 1 spoilt nil 

del s o v c i n o il ill lilt I nil 11 h I 

ill 1 in i to t h e o n n n c n t i o t I 11 

e p i o p o s l t 111 1 

in!* 11 1/1 pt 1 1 

1 1 II I i t to t h e 

tl t tboi l i t etil 

l i e u 1 p iog i u n 

I 1 I tl i I n n 11 

1 hi 1110 nt I t u n 

1 II v 1 e ,11 imp 

t e li i 0111111 

i v t i u n t i to nt 1 
1 t,i\ Mtno s 0 

in n t c I \ M 11 

e di spt 1 11c ill 

s ti id 1 i d t e 
t / 0 it del 1 
k i t / / 1 t u t 

M onni ic in t i 
t t t v in i en l t 

o n 1 p H 

fi 11 11 I it! i 
pi) ni t i n 1 / o n 
mi l t i n ungl i t 
t i l ) n o ' t i p ii 
MIO p u (I") 

i p p i lo it t nle 

tint i / I C I I 

u n £ lo ro p i o s ^ m a v i s i t i 

Da! nostro inviato 
MFGCrlO CALVBRIA Zi 

l o i n e n d i urn clamoiosa e 
a n o g a n t e con le ima delle sue 
tompl ic i l i dnp t t e (on 1 p io 
n i i ton m l td t lb dt 1 moti (co 
SIOIO int mio e ttmpcstiv 1 
mente si sono n r u t i vtvi con 
alcuni c n m i m l i lttcnl iti) 11 
DC h i ques t i seid tmpedi 
to con I aiulo de te immante 
ed emblfin itico delle dcs t ie 
che il Consigho esautoi i to d 1 
q u i t t i o mesi piocedessp alia 
ek / iono di un 1 nuovi immi 
nis t ia / ione I 1 DC ha cosi 
data nuovo ossigeno al suo ex 
smdaco Battaghd che conti 
nua cosi a fai da padione 111 
mumcipio da dove In gestito 
la « rivolta » 

La legia dello scandaloso 
colpo di m i n o non poteva es 
se ie piu sfacciata In aula 
al momei to doll a p e i t u n dol 
la nunione (la p u m a del Con 
sigho eletto I 01 ma 1 lontano 
7 giugno) dei democrist iam 
non c e cho Bdttagha piotei 
va t es t imoman/a flsica del 11 
fluto della DC di complete an 
che il pm elemental e gesto 
di puli/aa 

Ma I assenza dei d c non 
basta a fai manca i e il nil 
me io legale dal momento che 
1 consigliei 1 di tuttl gli a l t n 
gruppl cl sono tutti nell aula 
t i anne un paio di nialatt 

II cinismo democns t iano pe 
16 non si ferma neppuie dd 
vanti al moiti Conclusd la 
commemoi"a7ione dei due cit 
tadini Labdte e Cdmpanella 
uccisi dalla poli/ia d u t a n ' e 1 
moti (le feime e nobilissime 
paiole che pei il nostio pai 
tito pionuncia il compagno Fe 
del co cadono nel stlen/io im 
b a i a / / a t o e teso del les-ponsa 
bill moiah di quel sangue 
veisato) Bat taghd appiofitta 
del pochi minuti di sospensio 
ne pei lutto della seduta e 
t ra t ta 1 a l lontanamento dal 
1 aula di un consiglicie fa 
scista e dell unico l app iesen 
tante del PU I due let teial 
mente si volati/./ano e quan 
do la seduta n p i e n d e il nu 
meio legale viene a m a n c a i e 

II gioco 6 fatto la DC ha 
ancora una volta bloccato (co 
me I a l t r a se t t imana nel Con 
sigho lpgionale) ogm possibi 
htn di colmaie almeno in pai 
te quel vuoto politico e di de 
mociazia da cm le foize evei 
sive t iaggono vantaggio p i e 
7ioso p iopno nel momento di 
un diffuse e positivo npensa 
mento della citta sul veigo 
gnoso disegno di chi ha sti 1 
nientahzzato e deviate con la 
u s s a per la scelta del capo 
luogo il senso di un profon 
do e ben diversamente moti 
vato malesse ie Vantaggio e 
anche spione in p ieda a fu 
nbondi contrasti mtestini la 
DC p a i a h w a gli s t rument i 
dell autogoveino confeima 
aper tamente i sum stiet t i le 
garni a des t ia mantiene alia 
nba l t a an7iche espelleilo 1111 
uomo come Bat tagha innilia 
il PSI ignoiandone qualsiasi 
petiziione di pimcipio e tenen 
dolo alia co ida di una ancoia 
ipotettoa t i a t t a t iva di cm non 
si mt iavedono neppuie le 
basl 

Da qui il valoio e 1 Impoi 
taiiza dell appello lanciato 
questa se ia dal gnippo con 
sil iaie e dalla Fede ia / ione 
del PCI ai l avo ia tou e all in 
te io popolo dl Reggio t pel 
che con la loio mobilitazione 
democia t ica e un i t ana impe 
discano I u l t eno ie a g g i a v a i s i 
della si tua/ione » 

E mlatt i questo mipudente 
e i i s temat i ro vilipondio d ogm 
c o n e t t o costume demociat ico 
che s p i a m il campo ai p io 
\ o c i t o n alimentandone 1 sus 
sulti Reggio C i l a b n i vi 
veva da t i e gtoint una a t 
mosfpia it lat ivamenle quieta 
anche se p i e c n i a m e n l e affi 
t h t a ad un giginlesco e in 
t imidatoie spiegamento di foi 
7e a n n a t e ' l a vita della cit 
ta dccennavd a n p i e n d e i e un 
\ol to 1101 male 1 a l teggiamenlo 
tlpl piu nducendo d ias t i ca 
mente 1 nia iguu di manovia 
dpi legist! dt 11 ivventui ismo e 
c'elli violpn/a fasc i s t a ' Bene 
cc 0 illoi 1 — in concomitan 
/ a e s e m p l u e col m i l u i 11 e del 
nuovi o gi iv 1 e u n l i sul p n 

10 politico — una nuova ca 
ten 1 dl Hit nt i l l 

( ol piu giavo e st ito dac 
c i p o pieso di mn 1 picsso a 
jioco quellti stt sso It llto d t l l i 
fpnovia t ia 1 feudi del fa 
s t i smo igi 1110 c i l ibiesp in 
t in i l u j i o I mcoi 1 inislt 110 
s i d o U 1 inn nto dl un laptdo 
piovnco l i mm te dt cinqup 
peisnnc Si i v o l n un d n i l t i s 

nuo 1 \ 8H1 J- (lit d 1 Ho 
ma vi i_ 'i iv 1 d n t l l o in Si 
ti l 1 PI i in ti invito pi) 
t in minuti dopo la m e / / mot 
I ill 1 st i/iont di Gioia I u n o 
t|ii in lo |XK In chiloniett 1 pu) 
1 su I in 1 pipssi di I t int in 1 
il fp i iovi t ip P is(|iiak Biuno 
I 1 1 P K ipi lo un 1 poltntc dt 
11 u i 1/1 MP 

C t i t ct /1 in ile piontc7/d 1I1 
-pu o c pi 11111 i n t o i 1 di vc 
1 In 1 t se e dove I isplosionc 
n e - e piovot no qu 1 cht d i n 
no 1'isqu lit Biuno 1 0 all ic 
c 1 0 i l tt k fono pd h 1 bloc 
c ito il p iusoginnie i to del th 
lel ' i simo Si do\o i l suo 111 
tuito se stanotte non si 6 avu 

t i u rn nuov i ti lgedi 1 a 10 
chi lometn da Reggio nei 
piessi appunto della stazion 
cina di I a u i e a n a almeno un 
chilo di esplosivo ad alto po 
I t w i a l e nev 1 d n e l t o ll hi 
ndiio dispai 1 pel in a lun 
ghe77a di sci m e t n (ma pel 
illt 1 10 m e t n la linen si c 
deformnta) aveva fatto sal 
t a i e 61 t i ave i s ine a \ e \ a let 
te ia lmente sham ito la massic 
ciata II t iaffico e i a ancoia 
bloccato a Tau ieana per 1 n 
lievi degli ar t i f icien (nessun 
inch/10 (oncie lo c peio sal 
tato fuori) quando alle I 28 
un al t ra bomba esplodeva alle 
lioite di Reggio su un al t io 
t n t t o della linea f e n o v i a n a 
r i n e n i c d gmsto append supo 

a ta la p u m a stdzione f e n o 
v inna della mtt.i quella di 
Santa Caterma II basso po 
ten/tale de l lo id igno ha sin 

olta limitato 1 damn la seal 
pata appen 1 dissest Ha e mol 
t \ e t n lnftanti (a pochi passl 
c e un r is toiante e ci sono pn 
lecclne ab i t i / iom) ma nessun 
danno dl nl ievo no ai bmdri 
116 alia con lotta ldrica 

Infme «tamane sopiaggiun 
g e \ a la notizta ( inquietante 
non pet la poi ta la degli even 
ti ma come imnaccia dl un 

i l l ugamen to dell a i ea investi 
ta d il t p i ionsmo) che t ie ot 
digni chimici e rano stall get 
t i n denl io i l t ie t iantc burnt) 
liei la co insponden /a a Ca 
11117 n o a C a t a n / a i o Sai l • 
a I imo/ ia ' l e imo (sempie in 
pioMiicin dl C it i n / n o 1 1 in 
veis i n a » dt Reggio) ed e i a 
110 esplosi danneggiando in 
un caso al rune lel leie 111 un 
a l t io il sacco postale ut i l i / /a to 
ppi swiolaie una c i sse t tn 

II qucstoto dl Reggio p n 
11 pei 1 due i t ten la l i dma 
nuta id i di « una azione cer 
tamente coordinate • o tome 
che i l ln e consimili atti in 
pendi dolosi pei esempio pns 
sano npe te i s i 

» I a \ iolpii /a si alimenla 
de! vuolo politico* ha amines 
so pe ismo Santillo 

Ma non ha dggiunto il que 
stoic che pel mct le ic le mam 
sulle cen t i ah del t e t i o n s m o 
leggino non ci vtiolc lo slato 
d assedio che pel mane in pit 
t i 111? basta anda ie al domi 
ciho del c i p o n o n i I in li co 
nosce tuttt Conoscc foi se per 
sino chi ha messo e f i t to met 
te ie le bombe dt stanotte 

Giorgio Frasca Polara 

II gruppo del PCI: 
«Riunire subito 

il Consiglio 
regionale» 

II partito impegnato in un'ampia iniziativa 
politica per sviluppare un grande movi

mento d'opinione pubblica 8 di lotta 

Dat nostro inviato 
CAIAVZUIO 23 

Con un telcgiamma a) pivsi 
denle CTSIIUIUOVO il ^luppo dei 
ronsiglien logionaJi dc) PCI ha 
oggi sollocitato 1 imniodnia con 
\oci7iono del Consigho icfiiom 
le caiabrese che era stala foi 
malmenle chiesla î ia luiiedi dai 
comumst) e dal PSIUP II lelc 
giamma del compagno Rossi ca 
pogmppo del PCI dice i Rin 
novo precsan(e nchiesUi di m 
gente convocizione del Consi 
glio icgionale SiUiaziono cala 
brese e rcggim nchiwle lem 
pestna assun7inne iesix)nsnbili 
la da paile assembles regioiia 
le spe77ando awilente fiioco di 
\e i t ice e patleggiomenti tra 
giuppi di potero Ultenoie bloc 
co allivila Con^iRlio legionale o 
fondamentali lsu'uti e le t tm t a 
labi esi costltuisce gi T\ issimo 
colpo a demon m a e tende col 
pire \ i lo i i aotonomia e paite 
cipa7ione popolare a indisjiensa 
bill decisioni ciica s\ llupix) e 
avvenne Reggio e Cdlabna tut 
ta C a h b n a e Reggio non usci 
ranno da atluale giavissima si 
tua7tone pioscg'iendo \eecv me 
todi o inaspiendo misure poll 
/ n Occoirono decisioni polili 
che e piowedimenti uigenLi che 
solo Consigho region ile iimta 
mente a cnti eletti\i lutta Ca 
labiia iwtnnno adollaie m nn 
confionto dnelto con go \e ino* 

Secondo h oioixista comum 
sta il Consigho legionale ci la 
biese d o \ n essere nnmednta 
mente comocato per affiontatc 
i seguenti due punfi ill odg 
1) infoima7ione del piesidenle 
dell Tssembloa sulla comeisa 
zione a\uta con il piesidente 
del Cor sigho Colombo 2) ele 
/loiiL del piesidenle e della gum 
ta legionale 

Pei esan n n i e gh ullimi s\i 
luppi delli d n m m i t i c i silui 
7ione icggina e di tutta la CA 
lab n si immi ^ domiltma a 
Reggio in seduta s t i ao idmina 
il gnippo dei consighen legio 
nali dc] PCI che successna 
mente ille 12 s i n c o n U e n in 
um conttien? i stamp i con l 
gioinalisii 

Domenica a Paunano\a nel 
coiso d] unimpoitanle manif*-
sta?ione a ca i i t to ie legmmle 
del PCI pirl^i \ il compagno 
Chiaiomonlc della Diu/ ione (W\ 
pai tito 

Scioperi 
alia FIAT 

Ml i I 1 \ I Mn i l l tn i M s o n o 
ivu t i o g ^ l n u i i l t i o ^ l i m i n e d i 
i t i ) i i t o ill l i f f i c ln i l \ i l c o n t i o 
il l iflliu tk it n n p i it nu 
g h o i in le i i to d t l l e l O n d m o n t 
i m b i p n i i h P iiei p i o t t s t i con 

t i o p i o w e d u m n l i d i s c i p l i i i a n 
u s u n t i d i l l n / i o n d ) nel e o n h o i 
u dt i - l ope i ii n loll i hi I o 
n i c i a t u i f l * u n n o ^ t u i i x i a t o I 
o n gli a d t l c t l ! a i « c i i e i n t i * 
li o l\ c h e h i n n o p ios t u to l i 
n / i o u t i s i l t in lo * n n \ e t u n 1 
t u r n sp t t In v e i n l c i l t u i l lo 

o p p u ) t st uti til 1 11 i l i t 
Ml 10 il t l> t l i id i ov i i 

t u t i ti i V l \ 11 I ' in n 
ti si sono f t i m i t i n i n n n 
q IPlll de l * ell m i l f II l t t le 
e n lovimiei l ' i 1 i v o i a i n dt 1 
t i cu i t t ) ~ \ M p e r l i m m iti 

In p opos to 1 si id ic i n i n n 
no i p e i t o u n i v p i t r t i / i t o n 11 

hipsit spt i t u h p i i ^ u u t l a n t l 
sopi m n to 1 i n i b i e n t e e 1 
n t m i 

I a CG1I h a t o n i o i i i l o |X>i i 
pi i nn g i o i n i d e l l a p i o s s i m a set 
t l m a n a u n g i a n d e i t l i v o i xg io 
n a ' e con l i p a r l e c i p i / i o n e dpi 
s e g i e t a n o c o n f e d e i d p Srl ipi la 

l u l t e l e o l g n n i / ? a 7 l o n i conu i 
n i s l c c i h b i e s i sono u r i p c g i i i l c 
in u n a v a s l a m i / i i l i v a poli l i 
( a pei s M l u p p n e u n g i a n d e 
m t n n n e n t o di o p n n o n e e di lolln 

S l a m a n e sono i n d a l o nel C i o 
t o n e s c Q u a s i in m i l l i co inun i 
vi 6 un v i v o r e r m e n l o f i a i l i 
\ o i a t o n o le popo laz ion i cont i i 
ll s a b o t d g g i o doll l R c a i o n p d i 
p a n e de l l a DC e del c p n t i o s i n i 
s t i a e p e r n v p n d i c a e i n i m e d i a 
t e m i s u i e pe l la c i e i / i o n e di 
m i g l i a i a di ixisti di l a v o i o e ppi 
la s i h e z / i e lo s v i l u p p o d e h e 
p i i n c i p a h c o l l i n e a g n c o l p S la 
m i n e a C n o Mai i n l i anno m a 
infes t d o i M l i r u l l o n c tx i l ro h 
m i n a i c n d i n d u z i o n e de l p ipz 
/ o del l o v a D i Mel i s sa e en t i 
n a i a di c o n t a d i n i si p i e p a m i o 
a i e c u si in d e l e g a z i o n e a i l a 
p i e s i d e n / a de l c o n s i g h o i p g i o 
n a l e ppi s o l l e c i t a i e un i n l e i v e n 
t o p i c s s o 1 L n l e Sila c h e si 6 
n m a n g i a t o g h i m p e g m a s s u n t i 
pel I h v o n di l i a s f o n i H / i o c i e 
a g i a r n c di i n i g a z i o n e S a b a 
to a S a v e l h si n u n i r a n n o i 
l a p p i p s e i i l a n l i dei c o m u m de l 
1 i l t o C i o t o n e s e con la pni t e a 
p i z i o n e de l p i e s i d e n l e del con 
s i g h o l e g i o n a l e C a s a l i n i i o \ o 
v e n e s o l t o h n p a l a l i u g e n z a di 
i m m e d i a l i i n v e s t i m e n t i p e r il 
i i m b a M l n m c n t A d e l l i n i o n l i g n a 
e le o p p i e di t i a s f o i n i a 7 i o n p 
I u n e d . 211 m a n i f e ' l a z i o n i p o n o 
I a n av r a n n o luogo a C i i l n I ' o 
la C a p o n z z i i l o e R o c e a di S e l o 
Nieieolodi 30 a P e l i l i a R o h c a s l r o 
s p p n d e r a n n o in p i a z z a g h o h v i 
p i l l i o n di l u l l n la z o n a D o n u 
in un g i a n d p c o n n z i o p s l a t o in 
d o l l o da l P C I a C r o l o n e a l a 
M g i h a d t l l a sed t i l a del cons i 
g h o c o m u n i l e c h e d o v i a e l e g g e 
I P la n u o v a g i u n t a 

Q u e s l i s e i a a C n l i n / a r o si e 
i u n i l o u n i l l i v o de l l a f e d a r a 
z ione c o m t i n i s l a con In p a i t o c i 
p i z i o n e di s i n d a t i e a m n i n i i 
s t i a t o n c o m u n a h de i pn) impoi 
t in t i con iun i de l la p i o v n u i a 

1 R i o v i n i c o i n u n i s t i c i l a n z a r o 
si ne l la lo io p i o p o s t a d i un in 
c o n t i o t i n lu l l i i n iov in ien t ] 
giov m i h d p m o i i h c i de l l a p r o 
v inc in h a n n o c l u c s t o t h e v e n 
g i h n t i a l i un i n r i a t t v i ( m i n i 
n t stn s t t t t ipnt i p oblpini 

1) I b i di tps lo g n i u i l i a tut 
t i it. i/^ c i l i h n s i delli stilo 
h dill thhligo i l gai lnlut un 
si ii i liniino illp ninthi i di 
dip om n sott ip iti conn im 
ppgno ii int tP dt I covpino di 
t i p u p ipsti di lavoio stiff 

p ill ill i ' n i pirn i oct u va 
ziono IV n t i'Kiln oi stilt) ( 
ill ttt m n lutll l Pv muni dt l l 
ipcionc M piomuoiptp un ton 
v Pent) pi disc uu IP i' l altt i e 
hp d > i a iss nnpip I univt s 

ta t il hit st ppi li on ik si 
t k h u d int into lunniPthUo un 
/io dpi l ivon 
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l ' U n i t à ' giovedì 24 settembre 1970 19» ti? 

Imporfanti rivelazioni di un giornale svizzero sugli attentati del dicembre 1969 

« I fascisti 
molto primi voca 

be a Milano 
la strage» 

Il quotidiano del Cantori Ticino pubblica un lungo servizio speciale con una intervista ad un ex-membro 

portarono in piazza Fontana, dicendomi che sarebbe certamente accaduto qualcosa » - Il ruolo del missino 

Commosso a d d i o al l 'eroe greco 

Folla contro 
i colonnelli 
ai funerali 

di Georgakis 
Più di mille seguivano il feretro con fiori e stri
scioni mentre la gente faceva fitta ala — Mani

festazione antifascista in piazza Matteotti 

G I A O V \ 21 
Si sono svolli s t imane a Gè 

Tova 1 funerali di Collant no 
(reorgalus il giovine studente 
preco nativo di Corfu uccisosi 
«•abaio scorso a Gcno\a eh 
v anti la sede del palazzo du 
ta le in segno di protesta conite
li regime dei colonnelli 

I funei ah sono stati so'onni, 
imponenti più di mille persone 
seguivano il feretro del giovine 
inentte una fitta folla ha fatto 
ala al corteo 

II feietio e r i poi tato a spalla 
da sei giovani gieci ed era co 
perto dalla bandiera greca una 
grande croce bianca su fondo 
azzinio Dietio la b u a erano 
il padre del giovane Spuos 
Geoigakis, la fidanzata di Co 
stantino Risatina 'ina vicina 
di casa del giovane anch essa 
di nazionalità greca e un amico 
d infanzia Gioigio Niakas Via 
i o pure presenti autorità citta 
dine 

Una folla di cittadini e nu 
meiose coione di fion hanno 
fatto ala al passaggio del cor 
teo lungo la strada La salrm 
era stata composta nella carnei a 
mortuaria dell ospedale S Mar 
tino dove per tutto il pomeng 
gio di ieri giovani gieci 1 ave 
vano vegliala e numerose per 

somli 'à si eiano reci te i u n 
derle omaggio h ba a e stata 
chiusi questa mattini poco dono 
le oic 10 11 padie di Costan 
tino e scoppiato m singhi07Zi 
al momento in cui il piote greco 
ortodosso \hki t i Sm intas che 
e s i s t e l i comunità g iec i a Gè 
nova si e chinilo a b i c n r e 
h b i ra 

Neil atrio erano ad attendere 
circa 600 giovani In gran patte 
eiano studenti ^rcci e nu mei osi 
compagni di Costant no che fio 
emonia no 1 umveisita Quindici 
corone orino s h t e Inviale di 
gli studenti greci del Monte 
di Resistenza e una dagli stu 
denti gioìdini a Gemivi II Co 
mune ha pure invialo una co 
r o m di non cosi come 1 Un 
veisita degli SI di Li a no an 
the pi esenti il vice sindaco eh 
C enova il vice presidente della 
ptovmcia Meoh il piestdcnt'1 

dell W P I e numeiosi esponenti 
della icsistenza greca e ita 
1 ana 

Nel l u d o pomouggio una ma 
nifestazione a i t i f i sc i s l i si e te 
nul i in pi Ì//<Ì Mitteotti dov ( 
( eoigikis si L ucciso l lmno 
pal l i lo esponenti del I ionie pa 
l loltico gioco e del Movimento 
panellenico di Libeia/ione 

GENOVA — Al funerali del giovane Georgakis il padre del ragazzo bruciatosi vìvo per la 
liberta della Grecia piange disperato sulla bara. 

Le indagini sufiia scomparsa cleS giornalista De Mauro 

EDILIZIA E DROGA SONO LE PI 
CHE POSSONO PORTARE Al RAPIT 

Posti di blocco istituiti dalla polizia in tutte le strade dell'Isola — La signora De Mauro è stata accompagnata 
sul luogo dove fu rinvenuta l'automobile del marito: potrebbe ricordare qualche dettaglio — La tecnica della mafia 

Pazzo a New York 

Per gelosia 
fa strage 

fra i colleghi 
delia sposa 
ALBANY (New \ o i k ) 21 
Gli uffici del Diputimen 

to del Lavoio dello Stalo di 
New Yoik sono stati leali o 
oggi, di prima mattina di 
una sanguinosa spaiatoi la 
conclusasi con la molte di 
cinque peisone Un impiega 
to dello stesso chpaitimen 
to aimato di carabina ha 
ucciso ti e donne e un uo 
ino suicidandosi poi con un 
colpo alla test i U pt esumi 
bile motivo della st iage som 
Ina esseio la gelosia 1 jomo 
r i a infatti d manto eh un i 
delle donne assassinale o i 
due si ei ino scpaiati ìeccn 
temente 

Nelli uffici del dipait 
mento alla puiFcn i di \1 
banv il lavoio s t iva ippo 
na cominciando molli un 
piegati stavano incoi i lini 
b l indo 1 e niellili qu indo 
sono ecliegg ili gli sp in 
U ino ali incuci V H 50 

1 i poh/M che in sub to 
iv vi Ho le ind uni i sul LI I\C 
fatto di suiuuc uno dei più 
impiessionanti mai avventili 
ad Albany non li i incoi ì 
reso noti ì nomi delle v t 
timo e dell as usino suicidi 
Secondo le mime m 1 su 
/ioni I uomo avtva eli oslo 
un pei messo ìcn ni u lu l i 
ma stani me si ei i i< gol u 
monte pi esentato i ntu ne 
1 assegno dello st pendo 11 
cass ide glielo avtva eonse 
ftiato senza notaio nulli di 
stiano Ncppuie gli uscen 
al pianotetia ni 1 veduto 
passale si ei ino ucoit che 
poitava con se u la c u i 
bina 

Dalla nostra redazione 
PUERMO n 

Pei Maino De Maino e i suoi 
rapitoli nessuna tiaccia Oggi e 
una settimana d i e il redattole 
cicli Oia e stato lapito e voler 
fai e il punto d una settimana 
di indagini condotte da poh/ia 
e cai abulici i non e difficile con 
sitici andò 11 scai sozza dei n 
sullati i aggiunti 

Ritenuta super da dagli inqui 
lenti ' ipotesi che il i ìpimento 
possa avete dei legami con le 
rie ciche che il giornalista sta 
v i conducendo sulla moite di 
F ni ico Mittei (il piesidcnle del 
1 L \ I aveva t iaseoiso gli ulti 
mi suoi gioì ni in Sicilia De 
Maino li stava ticostiuondo pei 
il piossimo film di ROM) le in 
d igini ( i concenti ino o a su due 
piste che hanno dei piecisi co! 
lega ncnti con la mafia edihzn 
e dioga 

li ti a f fico della choga ha avu 
lo sempie qui 'c cenilo di snn 
slamento le coste della S iu lu 
occidentile e 1 edili/in a Palei 
mo e s t i l i sempie un gì osso 
I ilio di n n h i loglio id atioci 
cumini Dunque due tomi d 
gì uni ssimi i t l u i h l i pei un 
„ io iml isU t non n d i esclude 
ic pu t into clw1 M uno De M ni 
io lossc nuscito a s ipe ic dille 
mo st notizie a tdonlifu n e ini 
pò l ulti peison ig_i ig i l i ) eltip 
pio Ilio con li vita imcucina 
Uni e os i comunque e coi la 
the M uno De \1 uno uev Ì 
qu iltos i di ine indigente li i 
it m un st ÌV i ptep u indo un 
st. i v i/io e sploMV o molto espio 
stvo Poiché Chi ivi ebbe coni 
volto Qinh nomi snebberò s d 
li t i luo i ì ' Nessuno o in gnelo 
di uspondeie a qu* ^ti in tcno 
gitivi ne incile la moglie di De 
De M uno e t into meno i suoi 
colleglli eh I ivoio 

Non 11 ivcv i p u l i t o con nt s 
suno ni i si iv i 1 noi indo q i 
qui sta ind iginc ivi v i eh chi ilo 
indie tutto il suo pi nodo di 
li i e De M uno M s u i tiov i 
to di houle i qualcosa di cosi 
impili t mie d i supt t no le Mie 
stessi pi ev isiàm e d i d e c i d i 
tt ! i s in seo np u s i 

l a (cenici del i ip monto del 
ìe-to si mbi i cinti i n i ' I n 
Letto tipo di nulla h ido la 
bo^-ca per sempie con la lupa 

la Ma s l ivol t i li piudcn/a ha 
sttpoiato ogni limite li I itti mot 
toio a t i c e i e il l ed i l to ie del 
I Oia con la hip i n non et t 
dillicilc m i pcncoloso potevi 
significate un pi eciso oi ìent i 
monto poi h md iguu eia co 
mo l i s c i n e un bigi otto da vi 
sita sul caci ìv et t Si e pi ole 
nlo invece il npnncnto piopno 
pei non l i s c i n o nessun indizio 
anche so ciò compoitava mig 
gioì i i ischi api iva come dei 
lesto e succi sso una sene in 
finiti di ipotesi utilissime pei 
LJI e^LCuton o ì mindul t i 

Oia lo indigni] si sono spo 
s t i l e i n d i e utili: n n i p igne di 
Agngenli) Liltanissotta Tiapa 
ni e Mcssmi posti di blocco 
sono sii t i istituiti su tutte le 
sii irle Sitto contiollo sono an 
che gli iciopoili cidi isoli e le 
st-i/ioni mai il lime e l u i iv rane 

! i mogi o di De M u n o e 
stal ì ie ompign i l i daj,h in 
emù t riti ul posto dove e s t i l i 
t ovi l i li ni icduna del m in 
to v lem i a ! i st i/ione l e n o 

u n I olii chf sui gì nel cut) 
II di P ilt ì mo con 11 spi 

in/ i eh*. il posto li i icoi d is 
se, t|u ile >s i m min mi p u ti 

ol IH I i si 'noi i 1 Id Ì De M in 
i j h u ito i Imi i t t i lt sii t 
k di 111 /oi i in i quii luoghi 
l in 11 I in io i ÌLI id lo n nlo 
I u topo LÌ i li u i i n e h /o 
II lov e u t st i' i ihlj ìndon i 

l i li ni ite h n i i <\ i d ie I il 
lo spc i leo \ dei e st I iseiai e 
I mio pi >pt io in t] u l pvmlo non 
volt s->c SSUL il segno di una 
p u t i t i otm ii eh u i p u tali 
o motivi di cui si 11 i leso * col 
pi volt il De Mimo 

Dopo h < < lori it i anonimi 
eh t u ili Ola ehe issicin iv i 
clic DL \ I uno ci i aneoi i in v 
l i UL. 'i tue iti ui nuovo i p u 
te il I iltet die il misti i IOSO mo 
tose ilo isio su lt costi p ili r 
ni me t poi comp uso in coni 

e du i / i dt 1 ì ipunt nlo de 1 gioì 
i i t i non 11 i ehi il si L,U to 
ì in i Unupe e u gii i un fi ni 
r Si i 

Giovanni invoglia 

Violentata e uccisa 
la bimba di Messina 

La bambina messinese Ri In Smarrono, di 10 anni i nd ia 
loto) il cui cadavere venne rinvenuto lunedi scorso sulla spiag 
già di Capo Al i , non e moria per una disgrazia, ma e stala 
uccisa A questa conclusione sono pervenuti gli inquirenti, 
dopo che il cadaverino della bambina e stato sottoposto ad 
autopsia presso l'Istituto di Medicina legale dell'università 
di Messina 

Rita Sciarrone, che eia una subnorinale, snobbo stata 
attratta da uno sconosciuto che l'avrebbe condotta n bordo 
di un auto o di una motoretta nelh zona di Cipo Ali Trascl 
n ita la bimba in una grotta l'avrebbe d i p ( r u m seviziati e 
quindi, por allontanare da so ogni sospetto, l'avi ebbe annegata 
In maro 

Il 1 libimi e 1 Ito n i l e i / ' 
st/ione In eoiid limito ìen gli 
iltoi i \ndi e i Checchi e \nna 
M i n i Pu i nu d e n i 
fise ile Questi cond uina t una 
de Ut i il issi ne moi i pionuii 
e i ilo d n ti ibun ih m lt dia e 
gu u d ì ciso non n g u u d i no 
ì \ o n tv ison OVVLIO I dolco 
tot i di gì aneli e ipilali nt 
pei iLs tue il mori lo dcl'o spot 
l leolo lo vuh t t e s di pi mussi 
mo pi mo \ questo pi oposilo 
va i icoid ito clic non potili e 
celibiatt peison iggi del emonia 
hanno eletto il loio domicilio il 
1 csli io piopno pi i ev l i n e il 
p igamonlo dc'le nipente I ncs 
suno inot i li li i )u ni \ i 
questo Non p u h in o poi dei 
lotti// iloii ih isiv d Ron i che 
ino i m v H i a luc ine polsino 

Parte per 
la crociata..* 

delle organizzazioni di destra - « A/li 

Gianni Cavazzufi - Le prove registrate 

Dalla nostra redazione 
M ILANO ,23 

Il giornale svizzero « Il Dovere », organo radicale del Can 
ton Ticino in lingua i tal iana, pubblica oggi in un servizio spe 
ciale che occupa due pagine, nuove significative rivelazioni 
sulle losponsabilita delle o igan i / / a / ion i l i s t iste t th dis t i i 
in gene ia le negli a t tentat i el iminali del \1 d i u m b u l'ili') i 
Milano e ,\ rioni a l e i ivi U/ ion i sono basale sulh d i d i m i 
/inni di un c \ menili) o del 

le stesse oiganizzd/itini l i s t i 
slt che un i cda i to i c del 
gioinik elvetico In ìegisliato 
e di cui npoit iamo qui le p u t ì 
salienti piLCisando solo che 

fluitila del peisonaagio in 
questione e nota allo stesso 
giornale (1 mteu ssalo si e nfu 
gì ito in Svi/zei i p a c h e nunac 
eiaio eh molto) anche se ta 
gioni pioeauzionah la celano 
sollo una sigli 

1 eco comminile i passi che 
mtei essano * Mi chiamo G \l 
e il \l tbcombie 1%9 mi sono 
pi esentato alla sode elell i Ciò 
vint Italia e sumo siati indie 
i lh fedii izione del Movuntnlo 
Soni le I t ihano dove non mi 
\oW vino nei che s a p u t i l o tlu 
min nti ali i//i con la polizia 
U duo sedi eiano una m coi so 
\ oi celli e 1 allia in eoi so Moli 
foite Qunulo siamo tornati eh 
eoi so Monfoile i miei dut coni 
pigili Salvatoli Sbuna e Ca 
\az/ul i alloi i pus idenl r d i l l i 
Giovane Italia nu d sseio 

I «teciamo un guo dille pai li 
del et litio pei v e d u e so ei 
sono comunisti da menai e 
Poi si dnessLio dnct l imenlt su 
piazzi I onl u n dicendo \n 
diamo veiso piazza lontana ci 
s u a s enzad io qualcosa Poco 
puma eh p u z z i I ontani m via 
Laiga Civazzuli mi disse 

Senti che botto sono scop 
pialo delle caldaie Cuaidai 
Sbeina e ci facemmo elei segni 
come se volessimo t u t t e dut 
sottolineale che non avcvimo 
sentito nulla Siamo i n i v i t i m 
piazza lontana due o tio mi 
n li dopo che ei \ scoppiala l i 
bomba e siamo se osi d i l l i mie 
cluni una 600 gngia pei 
iiidaie i vedoie che cosi u i 
sue e osso » 

II giornale svizzeio cosi con 
tinua « Perchè il nostio mfor 
matoie ha uvei ilo elicti mesi 
dopo questi pirlicol in ' * l e e o 
la sua nsposla < Questo e un 
particolaie che non ho mai n 
velato pei the mi sono trovalo 
alle stiette lo aucoia oggi 
non so pei quale motivo pio 
ciso ci siamo locati in piazzi 
Fontana e poiché lui mi 
aveva detto che eiano scop 
piate le caldaie Dopo un quaito 
d ota invece abbiamo sa 
puto che et a scoppiata una 
bomba » 

Ma chi pai lava di bombo'' « La 
folla e eia la magistiatuia 
e eia la polizia e eiano i foto 
gì ah e Unta alti a gente Poi 
Cavazzuti incito h folla dieen 
do "Sono stati i IOSSI d imo 
la caccia ai rossi e quasi 
quasi se la pi elidevano con me 
Io alloia ho detto che oio ve 
mito li con loio e che non 
e entravo per niente Ho meo 
mincialo i spaventarmi e \ o 
levo andai via T due che eiano 
con me davano 1 mipiessione di 
sapeie già tutto e siamo ntoi 
nati in coi so Mon roite e loio 
due sono poi anditi in <oiso 
Veicelh da un coito Z C c i a 
in sede gente che non mi pia 
ceva vedete e con la qinle 
avevo paitecipato a manifesta 
710IU quando eio » 

ti gieiinahsta su /zo io ha poi 
eli osto a G M se aveva nfc 
i ito alla polizia il nome di 
Sbeina La usposta t stata 
«No perchè eio impani ito dal 
la situazione Sbeina lavoiava 
alla Soia Viscosa di Vaicelo 
(ma nel maggio di quest inno 
e stato hcen7ialo nota del l e 
daltore s\r/7eio) ma esistono 
anche molte a ' t ie peisone» 

Il giornale continua a questo 
punto foinendo alti e infoi ma 
/ioni sciupio di G \I a conici 
ma della piesenza a Milano nei 
gioì ni immediatamente piece 
denti agli attentali di alti ì 
fascisti dei quali come Di 
Ima Soltosanti e tc il noslio 
giornale a suo tempo h i già 
p n la lo 

Il gioì naie svi77eio si chiede 
se le chchianzioni di G M sono 
autentiche e cosi senve «Le 
abbiamo vigliate e messe a con 
fionto con altie in nostio po-> 
sesso Le cucast inze che ci 
hanno pei messo di vernine m 
possesso lappiesentano una pio 
va della Uno autenticità II no 
fatto informatole e un milomane7 

Lo escludiamo quanto ci ha 
t iv elato e che è contenuto nei 
nastii della registi azione e nei 
documenti da lui sottoscritti sui 
quali esibte I avillo di a tu te 
stimom i appi esenta comunque 
un documento nuovo nella sto 
ria degli allentati » 

fin qui h chcluaia7ione del 
giornale svizzeio Ci sombt i a 
questo punto foudamentile sol 
tohneaic li p i e s e w i i Mi 
Imo il giorno degli iHuil ili 
(e quo t immedialmietile pie 
cedenti) di tutt i uni sellici i tu 
esponenti fideisti del e oigunz 
7izioii! militili o p u inulit i n 
come 11 Giovine Iti u le 
S \M Nuova Uepubbliei eoe 
già segni lite dal noslio gioì 
m ie 

In p ii luol in i di 1 t v j 
ougi il fitto ehe nello i ivc i 
/ioni del gioìnilt sv / ero tot 
n i tome peison igg o ehi ivo 
piopi o quel Gianni C ìv i / /u i 
anelli esponenti del MSI mode 
IH se h cui p iesui /1 l i s d ì 
di gli ittc ri ili i Mi mo In 11 
noi t ve il i ne 11 dizione del h 
l e b b n o ->eoiso S e m i n i n o il 
loi i elio h sera del 11 ti eent 
Ine li Os i poe i ille l1) 10 p> 
co le ni ino eli i izz i F onl in i 
ci in M il visi in eoiso eh 
P )i t Vittoi n un gì tipi o di 
noti I IM sii mo Uno i fi i i u 
il ( tv i/niti > V etto t cui o 
con* J fio coni ma e del MM 
dj iN odena 

Per saldare un debito 

Vende la moglie 
all'amico con 

tanto di bollo 
Mi venduto i moglie a' dolutoli ton in i igo luc conflitto 

n c i l i d i bolo Dopo novi inni pt io ti h i in» ns ilo e ha 
dentine i ilei 11 domi i pi i ibi) nielono dt I tloniie ilio coniugali, 
Pio! igonisti di 1 i squ ti id i e pittili ose ì s ton i sono Ren i l i C 
ehe ili epoca de 11 st pu! i dt 1 conti Uto di ollobie l%l ) i \ c \ a 
ìli inni il m i n i o Giudo M di l'i inni e un vedovo di lifl 
inni I i incese o M II M iw \ i numcio ì debili ctin il le i/o 
lusoiuggio ed id un t u lo punto non sipendo tome p iga ie 

h i offei lo ! i moglie n e nubio Pt i questo un i si i a tulli 
L t u ii nnsei o mloi no ni un l ivoio < su c u l i d i Ilo o 
sioseio il conti i t lo Io sottesentlo ce i ideo che mi ì inog'ie 
vive n c a i ] eh I i ilice se o M e dio io nulla ho eia n d n e 
stili i eos i o 1 uiloi i/zo i piosegtiirc !a loh/iom Questo 

i i me ic i il tenoii tlt ] tloeumenlo fu in ito d n li e Poi il 
M t finito in piigione poi MI ilt mietilo eìelli pioitilu/ioiie e 
eh1 c u c i l e h i dui inculo li mogie I i donna e I un mie 
u ino diks i d ili ivvocalo Domeniio Sei vello il qui le ha 
sostenuto Imnotenzi dell) toppu II pieloie di Rom ì Gian 
li anco Amuleto1! In icco o in pieno ' i test elelh difesa 

A 10 giorni di arresto e ad una ammenda 

Checchi e la Pierangeli 
condannati per le tasse 

Quando i processi ai grossi evasori fiscali? - Ben altri sono i nomi 
dei frodatori del fisco — La vicenda Casati in Consiglio comunale 

in nuli itelo ali anno i uisin 
ilo enoimi limi ali i ci la e 
ncppuie compaiono nt 11 elenco 
ILI tonli ibuonli pei 1 impos i 

\neliei Checchi e lato con 
d limalo a dicci gioì ni di i n e 
sto e un milione eh multi peni 
ehe gli i -ititi sospesi \nd ie i 
Chi e chi non i\ev i denunci ito 
il listo nel 196' i ptopn ielidili 
che secondo tu l ecu t imento 
sono stati ìitenuti siippnoii ai 
ci milioni \ sui volta \nn i 

Mina P iù ingcli che secondo 
I i cusi pei ejualtio nini da! 
1%2 a! 1%) non denuncio i 
uoi leddili e s ta t i concimili 

II a 10 giorni eh m e s t o 11 mi 
lion di immonda senza il ho 
nelle o della so pons one dell i 
pon i I duo Uloi i li inno gì i 
impugnilo l i sentenza 

\ piopo to eii ev isoi i ieri 
se i i t l C onsigho utmunale 31 
e p u l i t o dt„h in 111 (iel 
m u he si t ornilo (_ is i t ' Slam 
p 1 di Sont MIO II sin I ieo Da 
1 li h i uni mei it i eh 1 spon 
de 1 1 qu mio pi un u i l i in 
ti 11 o„ izioni pi OM nlite sullo 
t issi del di 1 Liuto m u c h i s e « 1 1 
filini t h 1 detto il sui I i to 
h 1 1 tornito eh dovete u'w 1 m 
111 nt 1 ipiofondne il pi olile mi 

t h i pu 11 ito 1 hit sto u t u dot 
l mi ili mini m iz om illa o 11 
missioni UH u IL ita h voi >c e 
I mei igi le in mei ito il e ilt 1 
un citi ili vciiiv i l issato 11 fi 
ni dell mi post i di f inug! i il 
sigimi ( is iti SI nnpi 

I Ì comniissio e tosi tu t 1 ' fl 
setto uhi e scoisi) h i tenuto t^e 
si liU 

•..ma arriva 
al bikini 

I creatori di moda pat tono sempre cosi, lancia in resta con grandiose idee di restaurazione, 
di ritorno al passato, di eleganze assurde e cerchial i Venebbeio In donna in colla di maglia, 
come ai tempi dei Crociati e poi finisce sempte che il bikini, antico quanto Eva, si piemie 
ta rivincita e le donne belle, qiustamente, non resistono alla t e n s i o n e di liberare il corpo 
dagli orpelli inutil i Basta un po' di sole, magari auslialiano, per opetare la saggia convei 

sione 

Alla mostra internazionale « Chimica 70 » eli Riosca 

FA FURORE LA «GIGiJL » 

Dalla nostra tedazione 
MOSt \ 1 

\ l l i Mosti 1 int) 1 i 1/ unii 
( h ni i d) he i orit 1 

(h\,ì doni mi doiio t s < n si Ì 
II v su it 1 m I L 10 ti l ì t i 
ni ti i Ut uni uni in th pt 1 i 
nt il piti u nuli Min t i 1 
h 1 oli nul i l i 1 uh I un i 
us t i dilli olii ne 1 l l i 
ligi iti I i \ t lu 1 t p i i n i 
p i ligi 11 t M)V 11 i t si 1 1 li 
III sii u 1 lt uni < 1 t 
h i 11 !u tn 1 pt s mie l< 1 t 
e dui 11 1 

1 a Mostia ehe 1 Uo Ì n u 

immenso p Ì U O St Ut Ini! 1 — In 
v islo h p il tei ip iz nu di ) 
p icsi pi 1 111 tot ih di 2 0IH1 eiit 
ti P 11 itol 11 nu nto mimi io i 
l i p 11 tit ip 1 ioni il il in 1 ) 
st ì ith t li 1 qui ti niu Ih di I 
! I M di l l i Monti d son d i l l i 
S \ l \ \ l S C O S \ dulli M \ \ 
MI M H ehe hi pu u i t i l o n i 
me 1 0 sui illi pu mollili e ti 1 li l 
tiodomestK ) — tiel 1 iìuin m i 
(n itihzz ioti 1 pi doti 1 lino 1 
mi 1 neluMi ti di ih S\l l IM 
hKH I tlu In poi t u o 1 Mo 

1 con 1 uitoi 11 v u i pion tt 
il. Ih e ino l i b i d i l l i h od \ 
tOeC P Ut ili òli elle 11 1 pu 111 

1 1 0 mip uiii umiph l p u 1 111 
tosti 11 i i mu 1 

In l i Mosti 1 M 1 1 svt I 
U h ( 0111 il 1 kll U d i i al 

1 P U \ 1 t l t i l i I l l l O t ' I s i V \ 

U h i t i l mu n di l ininu 1 
0 UH l KSS iv tv 1 1 .Ito I n 
IslOlli ( plinti i l V u i d i 

lt 1 spot Unti 
V 1 i) mio iiuu u o i I in 11 

s milii » 1 1 1 no tio )i u 1 1 
1 l n un Son i t i n , , ! un 
I m i i M n ni (ii Ih Mn ti t e 

1 UO 11 > 1 ili \ il i UH SI 1 
ul i l i 1 1 ti t v e ma JM NM) 

1 nuli mi 1 uibii 
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PAG. 6 / r o m a l ' U n i t à giovedì 24 settembre 1970 

Conto Nkon e FimperiaUsmo b p̂ ebarazione deUa grande protesta unitó 

anifestazioni, cortei, assemblee in tutti i quartieri 
feri sera munifestarione davanti alia Farnesina • Corteo di giovani da Ponte Milvio a piana Risorgimento - Altre proteste a Torpignattara, Nomentano e Alberane - Anche oggi nu
merosi comizi, marce e incontri con i parlamentari davanti alle fabbriche - Sabato a San Giovanni, carovane di pullman e di auto dalla provìncia, dai quartieri e dalle borgate 

Tutto il p irl to lo se/m 
ni lo ~>r-,in / / i / i o i i •* 
stili io n ubili! indo i e r li 
fi TI de m ni fe l mono pò 
polare e li ni ii<; i e he -o 
torr i s ib ito ni rispoMi i l 
la v siti di \ \c n in I t i l n 
mcntu ne Ih tla e ics o li 
omo/ione o lo stirano 1 
fronte ili mtir u i r s ck i 
s tua/ioiio n Me 1 o Onon « 
niontie semp rc mi si ck 
] noi l i min \c 11 di n i 
a 'c'iessum mnt i il -d e i 
U S \ contio h Rt M->UTI/I 
palestinese I laudatori J i 
studenti i demo i il t tu 
to 1 put i to ninno rie o'to 
] anpello unit ino doi movi 
monti gioì in li d simslio e 
sabato a S in G o\anm 11 
Roma democratici e intim 
penalistica daia la sua fei 
m i e decisa risposta a i h 
inti tr.ni bellicisti di \ ixon 

fi a 1011 sei i mentre > 
molimi e ino lo in / i m e 'e 
a ssemblec i coni i/i do' 
PCI contimi i o c< ntina a 
di giovim di donne di 
donne di li oratori harno 
manifestilo i in^o in coi 
too d i Pon e Mil o i pi 17 
7H Risolvimento al \ omen 
tano i l o n i g n a l t uà e 
ali \ll>eione Poco dopo le 
18 un folto coi too di finivi 
ni si o mosso di l puzzi le 
di Ponte MiKio indoci l i i lo 
decine e decine di entel l i 
sti iscioni e bind c i t rosse 
e seguito da numerose auto 

t i p p e / / i t e di manifesti con 
ti i h \ i t i di \ i \ o n ( n 
tro l i \ \TO e 1 mpcrnh 
snn I" e orice h i ni in ft 
s* no 11 ini i lh F I T V -* m 
s m i n !o -,'ngi i poi ' i 
t i te I t i l n d i l l i \ \ r O 
r i II iti 1 v uo'( h pico V l 
li ^ \TO d i ' Molitori m e i » 

\ xon non o ( i re s il 
Ut il i * t i Ita! i non d, 
\o o soie oonnV» fio li n 
tu fh b lui^t 1 \ \ n 
t"ui< sti il i H do uimeiosi 
e iitei i dei min U stinti 

I i mnifesti7iono eia 
s t i l i o t*m / / i t i fin 
coli a o imi o dil e sc7 o 
ni comuniste de 11 /oni Ro 
mi Vor 1 or ino pio on i 
fra gli i l tu — i] compagno 
Tiomba !o i e comoigno 
Tu-, o le h Segie tem di 
/ o i i D i n aver sostilo d i 
v mt il min sloin do 1 
' i il corteo h i > n 
so 'u to il (.ndo li r \ \nn 
\ l'iene x No i 'a V \TO » 

\ o ili a « T e s o ie t r s \ 
f no i ma/za Risor^im* nto 
p iss-indo per numerose 
Ir i le fi i li s mpit i e 

11 so] dii ola dei mininosi 
piss inti e dolh «tute alle 
fn^stre Duran'e il corteo 
i giovini disti ih mano n 
p i s s inh \olantim della 
1 T TI mt ntio d i il ino \ > 
con «li i l toparlatt i si dif 
fondemmo slogm e si spio 
g iv ino ì motivi deth prò 
testa \ piazzi Risorgimon 

Io li m m ft I iz o io 
i i 1Z1 I 1 K i n 

ti u rnpi„ io I tnilnd i 
ri In tenuto un li < i 
inizio i ih i lt udì 11 tu et ss 
11 le I L \ei io non s 
fi i ompl t io 11 pò t 

i s un i tenst e i ordì i 1 
1 inpunt ime li di s ihitc 
ter li 'r inde mnifost i 

ZIOIK intimiier iiisl i u n 
I i n i d i piazzi d» 1 I so 1 
i San (, ov inn do\e pn 'e 
i in n ' ci n n ' n I n e 
Hnli i nei l l'Io \ < h .11 
poi il PSIUP t I n < 
Min i p, i 1 PSI 

\ io nnnifostizi in 1 
p ot< sii si sono sui tt or 

M i m l i t io O H li de1] 
citta a \ n l e I ibn al Vo 
r lenti no do*, e un cent in i 
di Rovani ha oslito ne 
ptu di un o r i stilli s t r i d i 
t m e irteli e d ff n 1 ì I 

oh it ii ii piss inti i 1 
t i 'nati l i i e il Uboi n 
dove si sono unt i a h p ò 
tosti di numerosi ^io\ in 
the ivev mn cai telli e ma 
infesti i nd ie ah ooeia 
del Pili i if o \n IH i r 

si tppnnno n numoiosi 
o inr t ien issembiee m u c o e 
s t in di giovani di compi 
rMn di livoi itoi i L domo 
ci ilici Poi s t i s e n sono 
st iti orgin Z7iii d h Utili 
(omi/i o 1 embleo i Ror 
to Pri t i C tssn I [IR ad 
Giovino Capeni Villalba 
/ iga to ìo Monterò ilo 

S ni i e otìM iv i inno lui 
x ili i i icon u I i hi i 
i i o p i ' in nt i o ì u 
i i t > i ii I f ibbi i 

t z t udì ili \ nìlon i t 
1 li 1 LO' H Ro il ilo! P i 1 
e ) il (• is r ilio di Oit 

ni si it ili I limi \utf 
\ i \ e nol't abbi u ho rii 
Poniozn li n i so n u uti 
ah mcoiili i gii pio ini un i 
i su1 i gr u è i isi nel Me 
fi n Oi lenti t li u s ' i li 
\ \ i i i i l ftil i illa S i i di 
( il ft i io e di C istell ictin 

11 f tlreceimnii Sem i ' \ 
f i lme il c i / Uni ifirio T 
li i no il Pohffi if co e 
ne e mt oi i e hli di \ I ! I 
Iwizznom su \ p p n 

Mirle li sei i come a ^ 
a v e amo dito notizn il 
.*iuno imumsti Tu prò 
=ont lo u i oul no del aior 
no che s u a ti sso d mi 
n I or Ino del a oi n i 
.* os in nendo i pi opri i 
i homi piooc upiz ono p 
1 ìaui i\ im^n o Ioli i ton 
sono no! Me ho Or t ile in 
te •> , t in lo i e iti nonti d 
p ite chi e thdini omin 
sento 1 lo\eie in ques to r i 
M i \ o no i solo por ì pò 
poi del Mod o Orit n'e m i 
i i c h e \>ci h p i t e del mon 
do di im I no lo lutoni i 
(entri l i dello Stilo che si 
incendo i m o con 1 pio 
si lento \ i \ o n e fus i inter 
piote di nucste pieocoupi 
7 om od mspioa cho il ao 

\oi no cimu l'ine i s s imi 
a 1 sin di oia un i f< un i 
p )S z 01 t onti o il 111 U l t i 
I i n te i \ent i mieii m n 
( ii ti i ì e di hi u ì li m i 
hsDinib h l i e 1 O D I S I ono 

de noslio puse poi h pò 
1 t L i di miei vento mil i n o 
doiih Siiti Uniti in ( ìor 
d in i e nel Mod i Oi oi e » 

Nel quidro dello in ->i t i \o 
p < i domi i m i n n t t i m il 
lo IH 10 de legh imi di lon 
no h M I I f |uiition s in 
tontiei inno i Po i t i S m 
P io o con i auipTi olla 
Ros steii7i lomdm por uni 
imn festiz ono di r so ìd i 
i et i con li Resistenza p i 
lo l uose e con i popò i in 
lotti por 1 mdipend n7i 
nt ncoid i delh Resist ii7a 

M i oltie che ai ninrrion 
e ilio hoiaate delh i itti 
i i^he in oumeiose loc ihti^ 
(\o li piovine**! le oia ini? 
z izoni di pnt i lo sono al 
l u o i o per c i r m t u e il maa 
p oio ifflusso di compi 
ani d o p m i e democi itici 
con ciro\ ino d pu'lmin o 
mto cho u uiiaoi inno i pnz 
7 i Sin Criov inni 

V Gt_ni/7ino inoltie si 
u n n i a o^ffi in seduti 
s t n o i d i n n i a lì consiglio 
cnmunile convocato unita 
i n mente di l PCI e dal 
PSI ali oi d u e del giorno 
s u i un appello al governo 
il i Inno conti o lo tinnov ic 
impor ihstiche a m e n e m e 
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aletta ieri sera fra i palesi contrasti del quadripartito 

Una giunta di centro sinistra 
all'insegna della precarietà 

Ciofi denuncia la responsabilità della DC e il ricatto socialdemocratico 
Necessario raggiungere equilibri più avanzati fra le forze politiche ade
guati alle spinte di rinnovamento che vengono dalle masse popolari e 
dai comuni della Regione - Vivace battibecco fra il socialdemocratico 

Galluppi e il democristiano Ponti 

L'uxoricida dell'Alberane 

«L'ho uccisa 
perchè mi 

dam del lei» 

Al te1 mine di una lunghissimi 
e faticosa tiattaliva ult mata 
solo uno i a puma della seduta 
del consiglio regionale il cen 
trostmstra ha raggiunto un pie 
caiio accoido che ha di to vita 
ieri sera alia puma giunta le 
g onale laziale I ele?ione degli 
assessori e del presidente di l 
la giunta Geiolamo Mechelli 
è avvenuta al tei mine di un ae 
ceso dibittito il quale ha con 
feimato i piofondi dissensi che 
dividono la coali? one quadn 
partita rivelando nel contem 
pò una sene di posizioni con 
trastanti A un certo momento 
si è assistito anche a uno scam 
bio di pesanti battute fi a il de 
Ponti e il socialdemocratico 
Gilluppi 

Sui tei mini del l iccoulo sono 
atate inoltre fo in te inleipreta 
ziom del tutto divei genti men 

Scioperano 
i lavoratori 

della 
«Good year» 

l lavoraiorl della Good 
Yei r — lo Btibllimenlo chi
mico di Cisterna dove net 
mese di agosto il patti one 
tentò con un i squariiai-cia 
fascista una gra\iasima pio 
vocazione — sono entrati in 
sclopeio Ieri alle i 1 — do 
pò «he 1 dirigenti Binddtali 
ave \ano reso noto che le 
trnt nttve si erario rotte 
tutti 1 mille dipendenti ope 
rnl e Impiegali hanno l i 
Bt tato i propri posti di 11-
VOlti 

Ancora 
illegalità 
della PS 

la scorta notte patinano 
della polizia licitino f ri» i 
to numerosi <OMIJ igni eh 
fl/f'(/fjeuo'io manifesti sui 
inuìi del centro e deliri pe 
riferia contro fa ut f' i di 
hiion a Roma CU notili! 
trasformando i in ilo U » r 

bniii e in a i t imi u n ' in 
«pn Zini lianno slt'ccfllo 
centinaia di manifesti A 
Porto Fluviale t poli (old 
ti sono addirittura ippro 
T)Ì ali illegalmente di i ) in 
mitili 

In una citta doi e la ttr i 
(jrunde mafiau rama dilla 
pr ipauanda d< i parliti e 
coti mirante * inlìocata 
fui r deqti ti>«2l apj> ) t'i t 
di < i in alcuni punti j r 
CM inpti alti rno al toin ni 
do qin r iti di l cari bui e 
r tu Ptirn Ut i i s ni i si rit 
te loniro la fìt pubbli i e il 
rem te di mot rnl n o I tin 
z uliva della questi rei di 
Roma assume un camltin 
di intimidazioni iht mule 
nasconde l imbnrnz o di 
fronte alla cresi culi moti 
ll 't ' iione della popò az ine 
fon ro gli intrighi bi liictstt 
« NULOH 

ti e il socialisti Piileschi per 
f i re un esempio ha sostenuto 
che 1 iccordo non pi evedeva l i 
revisione di tutte quelle giunte 
comunali «anormale» dove non 
csisle una mar™iorin/a o i g m ca 
di tenl rosmis tn da a cu ni set 
toi i de si e insistilo liei che 
tutte le « giunte ->iano omo 
genei / / i te al tenlrosinistia » 
Il problema delle maggioranze 
< momale » formate in nume 
rosi comuni della regione eia 
stato tome M ncordci a uno 
dei punti sul quale stava pei 
nmfragdie 1 accordo fi a i quat 
t io pu t i t i Socnldemocritici 
e tlcstia de pi<tendevano che 
h foimu'a di centiosimstra ve 
nisse automaticinitute mposti 
in tutti gli enti Incili liliali 
Oia nonostante il lungo dibat 
tilo e la lettori dellaccoido sot 
tose ritto dalli DC dil PSI 
PSU e PRI non si sa ancora 
bene come su stato sciolto que 
sto intricato nodo come non si 
comprende qinle sia il pio 
gramma conci eto che la giun 
la intende poilaie avinti L uni 
t a cosa sicuri come ha pie 
osa to il petiuceiano Di Jorio 

— e la « piov visoncta delli 
giunta » 

I netoido (aggiunto dal cen 
d o s i m e l a — hi detlo il compa 
f,no Ciofì nel coi so del suo do 
cumentato intervento sulle di 
e h m i/ion i progrimmatiche b 
— è un accordo piccano e sen 
n piospetfive un iccoido the 
si regge su for7e in conti i 
sto fia loio \'on vile — ha 
detto molti e CioM attenua 
ie che si vuole i n s h u n r e 
nel Tonsurilo lesionile un ìap 
pollo nuovo con 1 opposi7io 
ne con particolare alteri/ione 
die foi/e «collegllo ilio esi 

g tn /e popolari» quando per n 
solvere il pioblema delh giun 
ta regionale si sceglie h vec 
d i n s t radi della t n t t i l i v a di 
veitice II centio sinistri ha i 
vuto p i u r i a su pei n e i vecchi 
mt todi In avuto t more d d u e 
il consiglio legion ile uni di 
nunsione nuovi ide^ui ta ai 
nuo\ i et mpiti che stanno di 
fi onte In questi qui t l io mesi di 

v ac in / i regimi ile e d ti i t i ì 
t i \e li DC h i min ivi i to pei t o 
s t i t u u uni toil i / ionc t o n s e m 
ti ice L ino tk i i t i \ o i cimumsti 

— h i piostgu to Cioh ci siamo 
bittuli poi un contion'0 ipetto 
fi i le foi/e politichr e ^ind K ih 
contionto clic tlovev i t u st itu 
i n e ti i pi o^i imma conci ( to e i 
p i t e di sciogliere i noui clic sof 
fot UH» il I i/itt l'uiti ipjo questa 
sti idi non e li ta se „u t i i\\\ 
s it i il sti r onosl HIIL le b itine 
mten/iom t spicsse d il st -,i 
t i n o icgionile del pu t i to II 
PSI infitti non solo non In spm 
to vci'-o un pi jips o nuovo mi 
non ha tu ppurc di to bill l 'I i 
come t ii ispc t iv i pt i LUI n 
gin n e di l gi<Ko politico li coni 
ponenti pm K i/ionii i dell i IX 
e pei i il no il p il L to ck 11 i 
crisi I Ì soci tidemoi i i/i i In 
questo modo si e ceduto il n 
callo de 111 desti i de e del PSU 
I i vitton i che il PSI sb indie i i 
|Ki essere nuscito i cominci n 
gli altn pai ti ti deli i co ili/ione 
id accetti l i un i j-iunl i usti e t 

ta e in affetti una viltona d 
P u r o , pacata con la sol t o sa i 

7ione di un progianima arredato 
e moder i to 

rppu ic — ha detto inoltre 
Ciofì d i tutt i 11 legione emei 
gono spinte nuove pei un mio 
vo rappoito politico che stipe 
n i vecchi schemi piecostituiti 
del centrosinistra scavilchi gli 
accordi di voitree che vorieb 
beio imporre l i formuli iuadri 
paitita anche in quegli enti lo
cali do/e si e imboccata una 
s t r i d i diversa e talvolta coiag 
giosa 

Il segr e tano regionale del 
POI e poi passato ad es minia 
re i problemi del l azio sotto 
u n e n d o come il piano d as 
setto t e r n t o m l e accollato di l 
progiamma del centi os mstia 
contiasti col piano regolatole di 
Roma aneli esso accettato dai 
quaftio partiti CioM ha inoltre 
messo in evidenza come il pia 
no di sviluppo elihorato dal 
CRPE sia completamente fai 
hto specie per quanto n g u a i d i 
I occupazione 

Nel pei rodo 1%6 69 il pnno 
prevedeva un aumento di 154 mi 
la occupati mentre si è ve ifica 
ta una diminuzione di 8 mila 
unita nel! industiii s pievcde 
va un aumento di 9Ì nuli posti 
di lavoio aumento che e stalo 
invece di solo 18 mili unita Pei 
superale questa s i l u i zo i c e por 
tare avanti una politici di pieni 
occupazione e necessano pun 
ta ie su t ie obiettivi musone. 
degli incentivi conti itt i/ione 
dell intervento pubblico nella io 
gione poteri reali dell i reg one 
nel pnno economico mzionile 

Ciofi ha concluso mettendo 
ni i m i t o la lecess ta di stabi 
lue eqtnlibii pm avanzili fi i 
le foi/e politiche adeguiti ille 
spinte di r i n n o v i m e l o che \en 
gono dille misse popolili dm 
s ndacati d n comuni delh re 
gione Ci sono le condizioni a i 
che nel Consiglio regionale pei 
ipn e uni fase nuova di uniti 

f u le foizc democntiche iv in 
zite di smisti a laiche e c i t 
tol che \ o i cornuti sii e bi t te 
ionio pei i p n i e questi s t u d i 
— h i concluso 1 oi itene 

Dopo 1 in ei vento di Ci tlì Inn 
no pieso 11 puoi i ducis i con 
= c l in i fi a i (unii lambiteli del 
PSH P C uè Ih di l l i sin t n de 
C lluppi f| sui H illi sch (pMÌ 
II soci disi i Dell I nlo hi polo 
mi/zito ton G illuppt e le tt ì 
somldemo t diche affeinnudo 
the non i pos ono cstludeie 
ip oi ì tic imtnU ioti ini 11 ì 
p utili d il11 H ih/zi o H d in 
1 l o ' n m m i bi^ ito ^ u n il>U mi 
teili De I Unto h i in h< t u o 
uose uto 11 fon t ile / / 1 d il u te 
t< e i v i/ioi i f iti ci il t inip i i ) 
Ciofi sull i LOHIO q 11 I n p u t to 

l a m i n i l o il d billilo si e 
proceduto ili i sosti tu/ ine di 
Metile Ih i 11 pusilli 11/ i dell i 
issembli i I t ilo t k Ilo coinr 
pie vedi v i ite indo il i 
P i le eh Si e p issili pò a l h 
e t zi me tk 1 pie side nle le il i 
Unni ì f( < tol uno Ma he Ih) e 
deh i otto issesson ( ) de e uno 

e is imo t-h liti i p u t t i l i 
g uni i i isult » e IM comitost i 
Piet os inti vice piesidente 
fpst i C irelb fdt bisist i) Cu 
ti ufo (.tic f ini ini ma) f uh s 
so (de boinnu il i) D \'£o t no 
(de t H inneol Sinl ne li (|) i) 
e D B n to omeo Cpn) 

Delitto archiviato? 

S^arrendono 
i carabinieri 

per il «giallo» 
di San Paolo 

I o se o^gi le i uligini per lo 
iss issino di One'n SimolLi s i 
i inno chiuse Cosi hinno dello 
i e i rabinien lasci indo intende 
le con questo che se non nu 
se u n n o i <\\io un nome ed un 
volto ili iss iss no il <r gnllo » 
s u i p die unente uchivi ito 
leu s e n pi esso il Nucleo imo 
st git o dt i e u ibinieii vi e 
st ito un sve l t i t e di investi 
il iton il qu ili h inno pieso p u 
ti il sostituto pioeui iloie d e h 
Hip ihbl ( i Plot no I tolonnel » 
Burnii ed l t ip tino V tilt 
sono si ili n k t l tu ti i vcibi i 
tlu,li n te i io„i toi i de i vi i ;KI 
o i i h i ino iti i i ti r 

1 ili ri il i ixi zìi d a e i turni * 
nel seillobos o del i piastitu/io 
ni e ek I > sii iP i n Ho I i n 
mo i l i d ( \ KI ) ici i s a i 
i e i ih ì i i n 1 i s Ki in/1 
che e m - qu i In < i meni ) 

1 i n imi t che poi vi osse la 
I u n t o 

\ (] MI to t st i lo ìit i di t i 
pne chi iqut e oim n ippi i 
lei un fé) I KI in/ 1 di se 1 
pi ii u ini t i i i iclt i notti 
fi i ve li di i s 1) ito h i uceIMI 
\ col e 11 ite i Su HI u Iti KI vii 
I be tt t i S in P io o II IIMII 
t ito dell il d it. n st i so o n 1 
lo u 11 sto li u i sci o di pc i 
s n I^LI pc sf illuni nto ini 
l>cr U i i o nc-s un pi 11 

«I ho uccisi pei che mi d i v i del lei v Queste le pinne scon 
ncsse [mole che Giov inni Cia 1 uomo che hi s c i n c i t o i c i n t i 
tori di due pistole contro la moglie uccidendola e conilo la cu 
gina feiendola giavemente In detto agli agenti che lo h i tino 
attestato poco dopo il delitto 

Che alla b ise dell issuich tiagedia dell alti i notte al) Alberane 
ci s i i la follia semini o i n m certo L uomo un geometia di 30 
anni impiegito de] Gemo Civile c u convinto che h moglie Lidi 
Patini Io tiadisse. Lo età ri punto di i s so ldue un investigi 
toie p ina to e di d i re in escandesceii7e quando quest ultimo gli 
avev i detto che h donna e r i fedele che usciva di c isa soltanto 
con le bimb e Anni di 4 anni Seicnelh di l e Cinzii di / mesi 

Di qualcl gioì no i due ei mo sepai iti Sof foci la d i l l i as 
sui da gelosa de] m i n t o h donni e n (orni t i dalli miche in 
via \ppia 1)9 dove viveva mene i cugina Llein Violi la fonti 

L uomo non si e i isscgnito \nzi li ceitezza che lei lo t u 
dibse e aument i 1 ! od ha deciso il delitto quando h d o m i j,h 
ha inviato una le tei i nelh quale lo chiamava * signoie » e gli 
dava del « lei » Hi impugnato le due pistole che d i tempo con 
serviva in c i sa (e h Pitini iveva denunciato il fatto a l h pò 
lizia) ed e andato i chiannre h moglie « \ ioni giù ti debbi 
p i r l a i e s le In tnh to chi portone l i midi e di r ida Pittili In 
scon-nuiilo h fighi di non stendete di s t u e i t lent i poi h 
cu % li a si e otfei l i di i c c o m p i g n n h 

I< donne h inno disceso le pocht ^eale fino i l portone poi f i d i 
Patii i e melati incontio il m in io •'.Non s n a i nuca a i m i t o 9 » 
gli l a detto sorndentlo l i li isc le t l imasti i meli su le 
hbb ia II min to complelimente sconvolto enzi lue uni p u o i ) 
ha «cancito ì c u i e i t o n delle due pistole ehe ivevi in pugno 
contio h donna che In tentilo dispci il unente di mettetsi m 
salve e tonilo h eumni che cetcìva di feimailo Poi e tornito 
tiaiii inll ìmente a c i s i cime h poh/ti lo h i m c s t i t o 

Ennesimo investimento nella borgata di Vigna Mangani 

Travolta dal treno 
le amputano la gamba 

Il «passaggio a livello della morte» divide in due il bor-
ghetto - Decine le vittime - Anna Piccione ha 19 anni 
\nna Piccione 19 anni leu 

attraveisando il pasaggio a li 
vello che costeggia la sua boi 
gata il borghetto di Vigni Man 
gano è slata t n v o l t i da un 
tieno lanciato ad alta veloci 
tà Al San Giovanni la giovane 
e s t i la operai i d uigonza lo 
hanno amputi lo h gimba de 
stia 

\iina e 1 ultimi vittimi doi 
<pibsiggio i livello delh mot 
le » in questi ultimi inni le pei 
sono Involte chi lieno in quel 
punto uccise o n m i s t e gì ivo 
mente forile non si contino 
Quel pissiggio i livello infitti 
e come se non esistesse le sbai 
io ci sono m i non vengono 
uni alzil i i tieni p i p a n o i 
tutt i velocità pei che h non è 
ptevisto ilcun ti insilo pedona 
le Gli abitanti delh borgita 
quindi per nggiungeie h Bit 
tei n Nomentam alla p u t e op 
posti delh fei iovn sono co 
stietti id i b b i s s u s i fin sotto lo 
s b i n e ad a t t i ive t sa ic le io 
taie nel continuo teiroie che 
un convoglio possa sopiaggtun 
geie da un momento ali alito 

I ncidentc clic e cost ito ad 
Anna Piccione 1 amputi/ ione del 
la gamba desi l i e avvenuto ìen 
m i ' t i m ilio 7 20 l a giovane 
et i a p p « n usciti d i l l i sua ahi 
(azione di via Pioli ali ta per le 
e u s i al hvoio I n soli Come 
senni e dopo ossei e p i ssa t i 
sotto le sbai io del passaggio 
a livello In gnaulato puni i i 
a smisti a poi a desti a pei ic 
ccitatsi che non ntiv inscio d e 
tu Po ti inquilhmcntc indio 
se in flett i h i corniti n to ìd 
a t t i i v e i s n e In quel punto pò 
chi rostri p u m i del ptssaggio 
i livello h f enovn compie uni 
lungi curvi \niia qu neh non 
h i potuto vede!e il tieno in 
i n n o come il micclunisla si e 
accento soltinto ili ult mo mo 
mento che uni pei soni stav i 
i t l iaveisando i binili Solini 
lo por caso li gio\ me non e 
s i i t i pi osi in pieno l iu to vio 
lentissmo con h locomotiva le 
In pero mie ulhto l i g i m l n 

Ouilcuno dei pi esenti — men 
tro il eonvogì o si feimiva a 
cune t e n t i m i ! di metti dopo il 
passaggio i livello — si e preoc 
cubito di iv v ci tuo h sei oli i 
dolh giovine M i n i e la poh 
z i fei ou il i dell i si i/ ono 11 
i) n lini 

Dopo ilcuni minuti \ nn i e 
s i i t i d i s p o n i t i il Policlinico 
con m iuio'otlu'1 tk Ih CRI 

I 1 d i scn / i i di cu e nm isti 
vili mi li uiov ine h i desi I'O 
pi off ndt emozione I n gli ibi 
tinti dil Boi ghetto \ i g n i Min 
gmo n i ind ie i ibbi i d i inn 
e lucciolio the il p u pi p=to venir i 
i Ut v ilo il p i*me o i * livello 
della ninfe \ satino peio si 
noi i in voluto d u e loio isco 
to 

La campagna per la stampa 

Tihurtino al 100% 
nella sottoscrizione 
Nuovo vigore ha assunto In questi giorni lo sviluppo della 

raccolta del fondi per la stampa comunista nel corso dell'in 
contro di massa con I lavoiatorl o 1 cittadini cho caratterizza 
l'iniziativa delle sezioni In questo delicato momento politico 

All'ordine del giorno la sezione di Tlburtino I I I , che ha supe 
rato l'obiettivo della sottoscilzione con un versamento di 200 
mila lire Altri versamenti sono pervenuti, sempre ieri, dallo 
sezioni di Ponte Milvio (100000 lire), Civitavecchia (50000), 
S Paolo (30 000), Frattocchie (20 000) 

E' in preparazione inoltre per la giornata di domenica una 
forte azione di diffusione dell'Unità per portare In tutti 1 quai 
fieri e nel comuni della provincia la voce e gli orientamenti 
dei comunisti nel corso della giornata di lottp antlmpeilalisla 

Già in questi giorni, particolarmente sul luoghi di lavoio, 
la diffusione dell'Unità è oiganizzata dalle cellule aziendali 

il partito 
A S S I M B I r r — P U H 2030 

(lìon/o 1 Mirili) O l i amo 20 10 
(Stiuf ilei!) ( iprn i '0 il) (Giir 
eoi ( issn 20 \ ili Ubi 19 
tr i l l i lo) / i - m o l o H (Volle 
Hi) i l II 1 M0 (rtiiiUU) ( I 
nceill 1 IO isse mille 1 I itine 
( / d i n 

COMI! \TI DIRI i m i — 
TOIIC M u n ì l i 10 (Frocldii/7l} 
S Ccsireo IO (P1I117/!) A117I0 
20 ( C DI) e gruppo confluire 
(Diselli ) Cislcrn 1 2(1 CD e 
gruppo consiliaip ( / l l f ini i ) 
C i t niplnn i l (Bordini Uovi ino 
2030(Oicro) Cinipilolli m e l i 

C0M17I - Montpcrllo 11 
(Ceiqu \ - Mirio Beili) 

CONC.RISSI — C isall Men 
tini» 2i (nacchetll) 

CORSI — r ibu i l i iu 18 SP 
cond 1 lc7|nnp del coiso (Nlcost ) 

VP\ Al) \1>IU r — Oro 18 in 
Pedei i / ionr si iluniscp la coi 
rrntp coniunlslì (Rpinn) 

\KiiCii W T r o o t ' i i m o m 
COMMI Rf I W I I Ou i<\ In 
fpeic r i / tnm 11 uni one COMPII te 
(Ri uni R ipucl l i ) 

Incontri tra operai 
e parlamentari PCI 

Oj,M si svolaci-inno MKontil 
op t i t i ton p n i minili ii 1 plesso 
1 \piillon li I et nuotai li Ro 
tot ilnr o Polmoni ilh HIP l i 
ton M ino Pm ht iti 11 fì is 11 
Imitino ilio OIP 7 t ni Ihiln 
M itti ichi li Si 11 ili ilio OIP 17 
prts\o l i so/lonp con Idour io 
Pi i n i 

piccola 
cronaca 
Casa della Cultura 
Il Goimfnio italiano di soli 

dat tela con il popolo paìettì 
pose ha oigani7/.ato pei ve 
nei di 25 alle 010 >1 illa Casa 
dola Cultura (via del Coiao 
26 ) un incollilo con l i dole 
gì/ ione del Comrttto stosso di 
ntoiiio da Amman 

Lutti 
1* moito ali età di soli "0 anni 

il compilino Alficdo Teodon 
nplio del compagno Gì CROI io 
I fui orili si svolgeranno o^pi 
\i famihaii dello scomparso 
HHingmo in questo t ' is te mo 
menta le condoglianze dei com 
pipili della so/ione di \CI1IA 
* dclii led i/ione dell lUmla* 

* * * 
1 motta ìen l i moglie del 

piof I mgi Htllani direttore 
i-'onoi ile dei se i \ i / i \ etcì man 
del Mimsleio delh S u n t i \ì 
piof Bellini ginngmo le ton 
doghaim dell «Umln* 

n i l l l I I I I I I I I I M I I t M i l l i M M l l l II I 11 I M l l U U t l t l t l M I I I I I I I M I I I I M I I I I I 111111111 II I 11 11111111 • I 11111111 I I I 11 ! 111 H i t I I I II 1 II I I I M M I I M II I M I M I 

li compagno D'Onofrio 
ha lasciato la clinica 
Il cotnp uno a u l e M o n d o 

D Onofi io li i 1 iacu lo teli dopo 
Imma dp(*c i/1 li l imic i Vii * 
C m i n d< v t1" si un t n ilo i»l 
prif Pudel i di l doti M u l i n i 
\ d c s o è i I r i n m i pei un 

peno Io di tonv l ic i t i l u i 

I MI U l t i I I M M M l l r l l I M M I I I M I M IMI 

LA PIÙ'GRANDE ORGANIZZAZIONE DELLA CAPITALE 

RADIO AUTORADIO GIRANASTRI CONDI/IONATORI D ARIA PER AUTO FONO DISCHI NASTRI HI FI AMPUFICAZ lONb 
TI.LEVISORI REGISTRATORI-CUCINE COMPONIBILI IN FORMICA-TUTTI GLI ELEI TRODOMESTI CI • VENDITA ANCHE RATEME 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12- 12& 12b(PLESSO PIA?ZALL RAMINIO E SUE FILIALI 
ATTENZIONEi • DISCHI A 45 CIRI NESSUN AUMENTO1 « TUTTE LE ULTIME NOVITÀ • EDIZIONI ORIGINALI L. 700 
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H 
l ' U n i t à ' giovedì 24 settembre 1970 7 l spettacoli 
Mancano i fondi 

Spoleto: lo 
Sperimentale 
in difficolta 

«Incontri» del cinema a Sorrento 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 23. 

Chiusasi domenica 20 set
tembre la XXIV stagione del 
Teatro lirico SnerimeMale .A 
Belli», restano perentoriamen
te aperti i problemi finanzia
ri, artistici ed organizsativi 
che, in modo particolare ne
gli ultimi anni, hanno reso 
precaria l'esistenza e l'attivi 
tà della istituzione che, nata 
a Spoleto nel 1047, ha rag
giunto notorietà nazionale. 

Lo Sperimentale ha 'ino 
e scoperto * di diversi milio
ni di lire sul quale gravano 
pesanti interessi passivi e ciò 
condiziona le scelte artis'iche 
della istituzione che è costret
ta, come in questa ultima sta
gione è avvenuto, ad econo
mizzare avvalendosi di orche
stre ridotte e rappresentan
do òpere che non richiedono 
prestazioni coristiche, oltre 
che riducendo il numero degli 
spettacoli. I contributi dello 
Stato non sono stati adegua 
ti alle crescenti spese di ge
stione e si può dire che ogni 
attività sarebbe impossibile se 
il cast degli artisti non fos
se costituito da giovani de
buttanti che, vinto 11 concor
so nazionale della istituzione, 
vivono a Roma per il perio
do di Istruzione con una mo
desta borsa di studio (90 mi
la lire mensili!) e si trasfe
riscono poi a Spoleto per gli 
spettacoli con un compenso 
di lire 0 mila (ottomila!) gior
naliere. 

Questo è quanto il presi
dente dello Sperimentale av
vocato Belli ed il direttore ar
tistico, maestro Cavaniglia, 
hanno chiaramente denuncia

lo In una conferenza stampa 
da loro convocata e conclu
sasi con la affermazione che 
se la situazione non cambierà 
l'istituzione sarà costretta a 
chiudere i battenti ed a ri
nunciare il prossimo anno al
la XXV stagione che secondo 
i desideri dei dirigenti do
vrebbe costituire l'occasione 
per solennizzare il quarto di 
secolo della sua esistenza. 

Accade, in sostanza, che gli 
enti responsabili dimostrano 
di non apprezzare i risultati 
della più che ventennale at
tività di questo prezioso vi
vaio del teatro lirico nazio
nale. Da Spoleto, il teatro li
rico si è arricchito nel cnr.so 
degli anni, per fare solo qual
che nome, di tenori come Go
relli, Valletti e Cioni, di so
prani coiri'1 la Stella, la Mnf-
fo e la Tucci. di baritoni co
me Ouein e Panerai, di nas-
si come Mazzoli e Raimondi. 
La stagione di quest'anno ha 
dimostrato che la buona tra
dizione continua: basterà ri
cordare i soprani Borgjto, 
Valdenassi e Mocali ed il te
nore Fisichella. 

L'istituzione, dunque, ha di
mostrato e dimostra di sape
re assolvere ai suoi compiti 
anche se. certamente, anche 
essa dovrà compiere uno sfor
zo di ristrutturazione e lega
re alla sua funzione didatti
ca. nella moderna visione del 
teatro come servizio sociale, 
quella di momento di incon
tro e di discussione per la 
elevazione culturale -li nns 
sa. In questo quadro non man 
eherà l'appoggio degli -̂ n'.i lo 
cali e della cittadinanza 

g. t. 

• memo 

Il quadro emerge nonostante i limiti di ap
profondimento e i tentativi di sfruttamen

to commerciale dei temi della protesta 

Da! nostro inviato 

SORRENTO. 2,'t 
.-\??ienVn. America, dove ivii? 

è questo il titolo che hanno 
dato, in Italia, a uno dei film 
selezionati per gli Incontri di 
Sorrento. ÌUa potrebbe essere 
anche l'intestazione generale 
della rassegna, nelle opere 
qui esposte, l'immagine the 
si offre degli Stati Uniti — 
pur con tutti i limiti di ap
profondimento. i tentativi oc
culti o palesi di sfrultameiito 
commerciale dei temi rifila 
prolesta, la mescolanza disin
volta o cinica di nuove realtà 
e di vecchi schemi — è una 
immagine smarrita, lacerata. 
inquietante. 

Nell'originale. America, 
America, dare uni? s'intitola 
iWer!inm Tool- letteralmente 
«mezzo freddo i>: dove il 
i mezzo » è la macchina da 
presa, con la sua impassibi
lità. la sua freddezza, appun
to. Ma dietro il «mezzo» c'è 
l'uomo: un operatore della 
televisione. Johnny. che alla 
registrazione aqncU'wa dei 
fatti ha conferito valore asso
luto. fuor d'ogni ripensamen
to critico, d'ogni atteggiamen
to morale o politico. Johnny. 
però. « s. .ilda ». a contat
to con una duplice esperienza: 
la bestiale repressione poli
ziesca. a Chicago nel T>8. con
tro gli oppositori della Con
venzione nazionale de! partito 
democratico: l'esplorazione de! 
ghelto negro e dei miserabili 
sobborghi della metropoli, do-

Programmi Rai-TV 

giovedì 2 4 
TV nazionale 
13 lo compro, tu compri 

La rubrica, definita 
pretenziosamente una 
difesa del consumatore 
si serve dell'intervento 
diretto del telespetta
tore che telefonicamen
te può porre dei que
siti ai quali gli esperti 
Invitati in redazione 
cercheranno di ri
spondere. Coordinatri
ce Luisa Rivetti. 

13,30 Telegiornale 
18,15 La TV del ragazzi 

Ambrogio e gli orologi. 
19,15 Tribuna sindacale 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

20,30 telegiornale 

SI Tribuna politica 
I) ciclo che è ripreso 
la settimana scorsa. 
prosegue questa sera 
con un dibattito tra 1 
rappresentanti della 
DC, PSIUP, PS1 e MSI. 
Moderatore Jader Ja-
cobelh. 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 Nuova enciclopedia 
del mare 

La settima puntata del
l'inchiesta di Bruno 
Vailati, dal titolo *Nel 
mondo dei coralli », è 
composta di suggesti
ve riprese degli im
mensi banchi corallife 
rt che formano quasi 
una fascia sottomarina 
del globo, 

22,05 Campioni a Cam
pione 
Spettacolo musicale, 
presentato da Ornella 
Va noni, che vedrà la 
partecipazione di nu 
morose vedette inter
nazionali della can
zone. 

32 

23 

Duello a sorpresa 
Telefilm della serie 
« Due avvocati nel 
West », con l'interpre
tazione di Sean Garrì-
son e John Mills, per 
la regia di Leo Penn. 

Telegiornale 

Radio r 

Ornella Vanonl 

Giornale Radio - Oro 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6: Mattut ino musicalo; 
7,10: Taccuino musicale; 7.43: 
Musica espresso; 3,30: Lo can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
12,10: Conlrappunto-, 18,43: 
Quadriloulio; 13,15: Gigliola 
lust rissi ma; 14: Buon pome
riggio; 16: Tutto Beethoven; 
16,30: Per voi giovani; 18: 
Musica e canzoni; 18,15: Lo 
nuove canzoni; 18,45: I no
stri successi; 19,05: Inter
vallo musicale; 19,45: Luna -
park; 20,20: Pagine da com
medie musicali; 2 1 : Tribuna po
litica; 22: Interpreti 9 con
fronto. 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 6,25, 

7,30 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30. 18,30,. 19,30, 
22, 24- 6: Il maltimesre; 7.43; 
Biliardino a tempo dì musica; 
8,40: Una voce per voi; 9: Ro
mantica) 9,35: Signori l'orcho-
stra; 10: Eugenia Grandet; 
10,35. Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 
12.35: Al to gradimento; 14: 
Come e perche; 14,05: Juke
box ; 15,15: La rassegna del 
disco; 15,40: Le nostre orche
stre di musico leggera; 1G: Po
meridiana; 17,55. Aperit ivo in 
musica; 18,50: Stasera siamo 
ospiti di . . . ; 19,05: Vacanze In 
barca; 20,10: I l tic chic; 2 1 : 
Musica blu; 21,12: Dischi oggi; 
21,27: Vtoloncollista Maurice 
Gendron; 22,10: Chiara Fonta
na; 22,43: Vita di Beethoven; 
23,05: Dal V Canale della Filo
diffusione: Musica leggora. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertu

ra; 11,15; Quartetti per archi 
di Franz Joseph Haydn; 11,55: 
Tastiere; 12,20: I maestri del-
l'interpretazione; 13: Intermez
zo; 14: Voci di ieri e di ogyu 
14,30: Il ci! sco <n vetrina) 
15,3 5: Concerto del Quintetto 
Mandi; 16,45t J oh ari Sobastlan 
bach; 17,10: Claudio Monte-
verdi; 17,40: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18: Noti
zie del Terzo; 18,30: Musica 
ipijgera; 19,15; Concorto di ogni 
sera; 20: Stagione lirico della 
RAI ; Le prophAtei 21,30; Il 
Stornalo dal Terzo. 

controcanale 
R O M A A S O R P R E S A - Pra
ticamente privati di Spadolini 
(d quale tuttavia ha trovato mo
do di dire poche ma mutili pa
role issato su un bastione intorno 
a Porta Pia) la s-oonda puntata 
di R o m a r.i p i t a l e rischiai a di 
tuglieict anello quei pochi mo
menti di autentico diletto che ci 
aveva piocitrcifo alia prima CAi 
autori, tuttavia, dcrono accie 
inteso fa portata di quella mal 
tesa assenza ed hanno cosi prov
veduto a j ormi e (li folgoranti 
sorprese la iicostnuione delle 
ultime ore della Roma papalina. 
Si sono rea ••'rati, cosi, (/usta-
si primi piani di poltrone ston 
che in appassionato dialogo. 
mentre una lunga carrellata su 

alcune aste imbandierale ha un 
provvisamente rivelato che i lo
ro portatori altri non erano die 
una pattuglia di carri armati 
marciatiti su Homo (superato il 
primo choc, si è poi apio oso 
che si trattava di una livnza 
poetica sugli eredi del \ Somara 
cavalleria %). Più I-I là, Stilano 
Tranquilli ha aspettato \ tifano 
K marnici e lì a un rapido ìu ar 
rivo sotto le penatine dell'at
tuale stazione Termini e lo ha 
lasciato ripartire con un accele
rato piusto alla five della Ita-
l m i s s i o n e , quando Roma — 
vmlgrado la fine del '70 — non 

è ancora capitale d'Italia (qui, 
secondo lo stile della trasmis 
siane, il telespettatore è lasciato 
nel dubbio: riusciranno gli i ta
l ian i a vincere le proprie pam e 
esistenziali tra.sferciulo la capi
tale da Firenze a Poma). 

Insomma: la trusmissione è 
stata trasfaittiata in una sorta 
di scatola a sai presa con uno 
s p e n k e i coeletto dall'esuienza 
del mestiere (e dalla malvagità 
degli autori) ad apparire nei 
luoqlii più impennati e nelle si
tuazioni più hi'zane (In (jf>h/« 
tuo perfino visto travestito da 
carrista). 

Questa confusioni' militaresca 
e ferrovia)ui Ita pa-^udo e pre
sente. offre fidl'ivia l'occasione 
ad una consideiazioi e pili con 
sistente. (dacché ren le evidente 
lo spinta idoneo - o, più pio 
eisamenfe. reazionar o -- con il 
quale è stata conce] >ta Vintela 
trasmissione. Aub a> tori, intuì 
ti, tion e mancala 1 idea <h un 
parallelo fra la stana dell'uni 
e quella dcU'ona . s a pure ai 
traverso un confronta fio la 
Rama di cento anni tu e quella 
di oggi Tuttai ni. piatosi A lira 
hlema lo lianna nsullo hi ter
mini di cavalli e atri ; ni mah 
(farse pensando < li» ne i >sul 
tasse un sevo snd<l docente di 
progresso) e si sono ben guar

dati dallo scendere in raffronti 
più significativi. SÌ veda, ad 
esempio, l'assoluta disinvoltura 
con la quale la condì -otte urba
nistica della città e dei suo 
circondano e de*cntt'i si palla 
di « immensi spn i i < rdi » con 
Vorrai e dello speculatole edili 
zio clic i ode sprecata tanto iman 
suolo edificatale, si ricordano 
le vdle Inori mura con tono 
cruccialo. 

Ma non una sola parola non 
una <ola immagino i wno spre t i 
pt'r doi-umentare lo sroinpio che 
di quel conio e di quelle ville 
(d cui unico esemplale sopì ao 
vissuto è Villa Boi aliene elio pu
le cm fio le più piccine e meno 
ricche) ^ara fallo nel nome del
l'unita d'italui e (fi Rama capi
tale da quella boraliesia avida. 
•.onoranti' e furfante die slava 
per l 'o iKinKture la citta '\ que
sta boialiesia. anzi, vidi fatta 
l'onore di squilli dì Uìidara, d\ 
min naz-onab o appellatxn reto
rici .. Ma, aia' lo Spadolini ed i 
coautori di questa K e m n c u p i 
l.ilo sono piopno ali eredi di 
quella barnhosia, F.tl e con l'an-
(in'ar ano da Ima interessi che 
si pei mettano di \mpartire a tut-
' ; oli •taliani risibili lezioni di 
stm^a. 

V Ì C 8 

E' morto 
8'attore 
Bourvil 

ve vivono i t poveri bianchi ». 
FI regista Ilaskell Wexler 

viene, anche lui. dalia «dire
zione della fotografia » (per 
Chi ha paura ili V'ir/jimci 
Wonlf? ha avuto l'Oscar) e 
dal documentario. Dispiace, 
dunque, che ìbbia voluto so 
vrapporre, < ll'argomenlo di 
fondo, un traliccio quasi ro
manzesco: la conoscenza che 
il protagonista fa d'una ve
dova di guerra e del suo fi
gliolo. l'amori' e l'nmimia ehi1 , 
no nascono, poi bruscamente 
troncati da un incidente mor
tale. Dove si tiene stretto al
l'analisi delle contraddizioni 
del suo * mestiere », Wexler, 
attraverso Valter egn Johnny, 
coglie però incisivi scorci di 
situazioni, di ambienti, di ca
ratteri. o la cronaca viva de
gli eventi Basti, per tutte, 
!a sequenza dell'aggressione 
poliziesca. 

Polizia scatenata contro i 
dimostranti anche in Cettina 
straìfìht. che da noi apparirà 
col titolo inutilmente ambi
guo L'impossibilità di essere 
normale: parabola d'un gio
vane laureando. Harry, il qua
le. staccatosi dall'attività mi
litante nel movimento studen
tesco per inseguire il sogno 
d'una pedagogia t Illuminata ». 
finisce col mandare all'aria 
la sua tesi e gli stessi esami
natori. ritrovandosi accanto 
ai propri compagni nel gior
no dello scontro più aspro. 
Diretto da un mestierante sen
za storia. Richard Tìush, il 
film è accurato nel descrivere 
le componenti immediate del
la rivolta universitaria negli 
Stati Uniti Ma il personag
gio centrale, anche per la 
schiacciante bravura dell'at
tore Elliot Oould (lancialissi-
mo dopo MASFI) occupa tut
to lo spazio disponibile, risol
vendo in so ogni problema e 
ogni contrasto: la * contesta
zione » diventa un elemento 
quasi scenografico, pur se 
vivido a tratti, e la maggior 
dose di t spregiudicatezza » è 
nel dialogo, dove i temi del 
sesso, in particolare, sono 
toccati con una protervia lie
vemente goliardica (ma il 
dibattito sul Grande Gatsbjj 
e sulla « omosessua'ità laten
te » di Scott Fitzgerald è un 
pezzo notevole, nel suo met* 
ter sotto accusa gli eccessi 
e le stramberie della critica 
« psinanalitica »). 

Poliziotti, ancora, nel più 
recente film di William Wyler: 
e poliziotti, stavolta, non sol
tanto picchiatori e massacra
tori. ma omicidi, e per motivi 
abietti. The liberatimi of L. 
B. Jones che in Italia si chia
merà — ma il regista non è 
d'accordo — il silenzio si pa
na con la vita narra infatti 
d'uno sbirro bianco che. in 
una cittadina del Sud. ammaz
za il marito (negro! della 
propria amante (pure negra). 
e resta impunito L. B Jones, 
la vittima, è un negro « bor
ghese »: ricco proprietario di 
una impresa di pompe funebri, 
intende divorziare dalla mo
glie, e si rivolge al maggior 
avvocato (bianco) del luogo. 
Ma Emma, la fedifraga, che 
aspetta un bimbo dal suo dru
do. vuol difendersi, in tribu
nale. Ciò significa che il no
me del poliziotto verrà fuori, 
e sarà lo scandalo Poiché non 
bastano i modi subdolamente 
paternalistici dell'avvocato, 
per convincere L. B Jones a 
desistere dalla sua azione le
gale. il negro * borghese » pa 
gherà con la vita il proposito 
di affermare la propria di
gnità. e sia pure in una 
questione privata, e sia pure 
facendo appello ai codici dei 
bianchi. 

\JS vicenda ha un duplice 
finale: da un lato, vediamo 
il giovane nipote, socio ed 
erede del grande avvocato ri
tornarsene disgustato al Nord. 
fuggendo quella terra di raz
zisti, di ipocriti, di criminali. 
Dall'altro, assistiamo alla du
ra rivalsa d'un negro povero, 
che uccide il principale colle
ga e complice dell'assassino 
in divisa simulando abilmen
te una disgrazia sul lavoro 
Cosi, accanto al tradizionale 
ripiegamento del cinema « de
mocratico » statunitense, che 
sigillava le sue denunce del 
razzismo con espressioni dì 
virtuosa rampogna, si scorge 
l'affiorare d'una risoluta ar
gomentazione a favore della 
resistenza, anche violenta. 
delle minoranze contro I so
prusi della maggioranza. Ciò 
fa la relativa novità di 
un'opera d'impianto classico. 
di robusta fattura, che segna 
il vigoroso ritorno del sessan-
totlenne Wvler — dopo diver
se prove di puro artigianato 
— all'impegno civile dei suoi 
momenti migliori Con l'ag 
giunta di un'eccellente resa 
degli attori- Rosone I*ee 
Browne Anthony Zerbe. Lee 
.) Cobb. Ynphet Kotto e la 
bella l-ola Falana, che da 
fuggevoli glorie te'evisive o 
affini, anche in Italia, è ap
prodata oltre oceano al suo 
primo serio cimento. 

Aggeo Savioli 

" T i i ^ F ^ ; v ^ j \ $&.*• E RIBALTE 
U^ !%£&& 

PAiUtil. lo. 
Il notissimo aitoie francese 

Bourvil è morto oigi in una 
clinica parigina, stroncato da 
un attacco cardiaco Kra nato 
il V luglio 1917 a Petrot Vic-
qnemare e nella realtà si chia
mava André Raimbuirli: Bour
vil era invece il nome del vil
laggio nel quale l'attore aveva 
trascorso la sua Infanzia. 

Era dotato di una maschera 
singolare che gli permetteva di 
affrontare parti comiche ma 
anche di dare vita a figure di 
uomini comuni, dolenti vittime 
delle avversità della vita: ep 
pure la notorietà gli fu assi
curata in principio soorattutto 
dalla voce. 

Egli Infatti debutto alla ra
dio nel 1M9 come interprete di 
can7oni composte da lui stesso 
(alcune di esse, come Ponr 
sur e A hicucletle erano abba
stanza diffuse in Francia an
che In tempi piuttosto recenti). 
Il passaggio al music hall e poi 
all'operetta avvennero quasi au
tomaticamente 

Nel UH!) ebbe il suo primo 
incontro con il cinema con La 
ferme du pendii: ma diventò un 
personaggio importante del 
mondo dello schermo soltanto 
nel 11)51 con il film Garù-Garù 
nel quale interpretava la parte 
di un poveruomo ohe però ave
va la facoltà di passare attra
verso I muri. 

Da allora, mentre 1 suoi rap
porti con il teatro continuarono 
ad essere sporadici, è apparso 
in numerosi film di rilievo tra 
cui TM traversata di Parigi di 
Aiitant-I^ara (l'interpretazione 
della parte del borsanerista gli 
fruttò la Coppa Volpi alla XVLI 
Mostra di Venezia). La giumen
ta verde, ancora di Autant-La-
ra. Tutto l'oro del mondo di 
René Clair, Lo specchio a due 
facce di André Cayatte. L'ulti
mo grande successo di pub
blico In Italia lo aveva ottenu
to. accanto a De Funès, nel 
film Tre uomini in fuga* 

CONCERTI 
ASS. l'IsUOOI.KSIANA 

C h i o s a Anu ' i - t ' 'n i ia eli S P a o l o 
IV'1.1 Nil/IDN.lli ' l . n i i m . i m -Mi' 
21.13: Bi . . . t ln ivcn M I I M I h i ' | » T 
vm'. . . fl.-iulo. r.-iuotlo. p l . i nn -
ini-ti!. DoiiH'ilM'a H.-irli. I V I K O -
l.-sl. Ho.Hshn. l ' I p o l o : n u l s u ' h c 
p e r voc i o o l a i l n e U o . (IMtMiot. 
7 7 I Ì : ] 5 ) . 

AUDITORIO GONTAI.ONE 
I » K " , M I la Si. j , ' i . .u.r la th'l C o n -
f.-ilillli' I W n l i i (Iella S m i n i m i 
1-1) - 'IVI Iì5ri:ir>21 i n n o . l | i . ' l i i -
li' t s n i/.innl p.-t la M a g i o n e 
70-71 l u l t l I Klon i i f o n a l i 

S'ITTU/IONK UNIVKKSITA-
RIA ORI CONC'.ICRTI 
P r e s s o le SeKie l e i le d e l l a I s l l -
l l l / l o n e ( t e i . BllOlllS - -IÌI572.H 5) 
s o n o a p e r t e le a s s o e l . i / i o t n a l 
la s t a l l o n e 70-71 c h e s a i a 
i n a u g u r a t a d a l p i a n i s t a W i l 
h e l m KeinpIT 11 17 o t t o b r e . 

TEATRI 
A L L A K I N U I I I K U A ( V i a do* 

K l a r l , HI • T e l . « S . f l S . ì l l ) 
I m m i n e n t e il n u o v o s p e t t a c o l o 
m u s i c a l e « l..i ciii li va e r b a » d i 
e c o n D.usv L u m i n i e i V p ! " ' 
C h i e r i c i . Hi ip.i tli I-'i l ineo M o 
le. S c e n e G i u l i o C i n i g l i a . 

I Ì A G A ( Ì L 1 N 0 
P r o s s i m a m e n t e al c i n e m a Q u l -
r i n e t i a « D i p i n s i di b in i lo il 
t u o pu l l / l u lU) • u n lllin di P . 
F i n g i t o r e . C o m m e n t o di O a -
s l e i l a e c i e- P i n j p t o r e ( t e l e f o n o 
fl50!JÌ)2). 

ÌWAT 72 
S a b a t o a l l e 21.:10 e c c e / t o n a l e 
c o n c e r t o jazz, c o n Mai io N< I n a 
ilo, T r i o c o n Hi u n o T o m m a s o , 
F i a n c o F e c o i i e S c h t a l l l i u 

BOIUÌO s. smuro 
D o m e n i c a a l l e 17 la C In ì r O r i -
Hha-I ' . ' i lml l a i i p r e s e n l a <• L ' e i a 
de l e il» re » ( P e r 1 a m o r e è 
s e m p r e d o m e n i c a ) , c o m m e d i a 
b r i l l a n t e in :i a t t i d i A n t o n i o 
G r e p p i . P n v / i f a u n i . tTe le f . 
8452H74) 

C U N ' i l t A L E ( T e l . 687.270) 
S t a s e r a e d o m a n i a l l e o r e 
21.30 l ' A R C I di R o m a pi e s e n t a 
B a r b a r a O a n e in « Dal b l u e s 
a l t a c a n z o n e di l o l l a » c o a d i u 
v i l a d a G i o v a n n a M a r i n i e 
d a l C a n z o n i c i e i n t e r n a / . i o n a l e 

l ) K I S A T I R I ( T e l . a i i l . i t l l ) 
A l l e 21,15 u l t . s e t l l m a n a C.la 
T o n f a l e I t a l i a n a c o n « La 
g r a n i l e e la p icco!» m o r t e » di 
K B o n o . N o v i t à a s s c o n L M. 
B e t i o , T. S c l a r e a . R M a n c a n o . 
G P n g n m i l . A B o s c n r d l n R e 
gia P a o l o P a o l o n i 

H K L L K M U S F , ( V i a F o r l ì ' I l 
T e l . 8B-Ì5H8) 
Al le 21,30 la C la T e a n o D o 
c u m e n t o con '< C o m e se n o n 
f o s s e » (S leu t n o n e s se t ) I ra j / i -
f . i rsa m a l r i m o n i a l e . N o v i t à 
a s s o l u t a . D w o r / . i o o n n n n l l a -

D K I K K R V J { V i a i lo! M o r l a v o 
n . 22 • T e l . 675130) 
I m m i n e n t e C ia A N'inchi in 
«< J a c q u e s o la s o l l o u i i s s i o n o » 
di . l oneseo 

E L I S E O ( T e l . 462.114) 
S t a g i o n e l i r i c a . Al le 21 « M a 
d a m e H n t t e r f l v » di G. P u c 
c i n i . 

F A N T A S I E 0 1 r i l A H T E V U K t S 
( V i a S . D o r o l c a 6 T e a t r o 
R e s t a u r a n t , t e i . (HJ91B71) 
D a l l e 21.30 s p e t t a c o l o de l fol
k l o r e r o m a n o , n a p o l e t a n o ed 
a l t r e r e g i o n i , CalTò c o n c e r t o e 
c a f è c h a n t o n t c o n : c a n z o n i , 
r o m a n z e e d u e t t i . 

F O L K K T i m i O 
Alle 22 p r o g r a m m a folk c o n la 
c h i t a r r a f l n m e n e a di .Tnan 
A n t o n i o , le b a l l a l e d i F r a n 
c e s c o , Il folk di Parvlf i . 

Cinema 
Alice's 

Restaurant 
Nella sua recente corrispon

denza da Sorrento (cfr. l'Unità 
del 22 settembre 1970) Aggeo 
Savioli lia opportuna mente po
sto l'accento — parlando del 
film di Arthur Pomi, Alice's 
Restaurant — sul « nuovo cor
so » dell'industria del cinema 
hollywoodiano: occhio ai liim.i 
ni perché la vecchia genera
zione ha cessato di andare al 
cincillà. Onde, le più pericolose 
mistifica/.ioni cinematografiche 
.sul «mondo dei gio\am*. sul Sa 
contestazione e sulla violenza 
della polizia trasformate in 
merce di consumo. 

Tuttavia, bisogna distinguere 
tra la pura conkv.ione e l'opera 
d'autore mercificata, cioè infe
rita e disinnescata nel sistema 
delle comunicazioni di massa. 

Ci sembra che Alice's Restau
rant appartenga a quest'ultima 
categoria. Innanzitutto, il film 
di Arthur Penn — autore della 
Coccia e di Gangster story — 
rifiuta la star}/ tradizionale, per 
una costru/.ione a mosaico di 
un mondo particolare, popola
to non da hippies, ma da non-
integrati che sopravvivono alla 
civiltà induslnale con vari e-
spcdicnti. Il mondo di cui ci 
parla Penn ò davvero un «al
tro mondo J, un'altra America, 
un'oasi dove esiste ancora il 
sentimento della comunità, e 
nel contempo, la felicita di 
sentirsi lilwn da legami col 
mondo e con gli uomini. I per
sonaggi di Alice"'.*} Restaurant 
sono dei visionari proiettati in 
una costante dimensione utopi 
ca. tuttavia la loro esistenza 
umana, la loro profonda veri
tà di esseri « viventi » nono
stante lutto, appare illuminata 
dd sottili immagini rivelatrici, 
da notazioni luetiche introvabi
li nel film intenzionalmente mi
stificatori. 

Alice's Restaurant à tratto 
da: diano romanzo di Ario Cu
lline (il giovane protagonista e 
rt li (i condutloie - nel limi di 
l'è,in), e non a caso il film ò 
sta o realizzalo linguisticamen
te come la proiezione * intono 
re - di un mondo visto dagli 
ott hi di un giovane * senza fis
sa dimora », un mondo maini-
coi ico. drammatico, dove la 
truedia e la morte si confondo
no con la farsa, e do\e tutto 
il - magnerò * appare nei co
lor sfumati dell'innocenza. 

Candida, dove vai 
senza pillola? 

f-i torna alle sdolcinature ro
lli. iiiliehe. appena venate da 
Cliniche * irregolarità t-. 11 re-
gi-ta Desinomi Davis affronta 
la itona di Candida — una 
doana (Barbara Fern.s) che 
\ noie * disti uggere l'istituzione 
de la famiglia t- procreando 
•< senza piacere ? bambini con 
tutti gli uomini simpatici che 
immura ma senza legarsi a 
nessuno — con toni lievi, soffu
si quasi tenendo costantemente 
una garza davanti all'obbiettivo. 

Vediamo Candida, in «viaggio 
culturale * a Venezia alle pre
se con un americano « simpati
co s. il (piale, dopo una notte 
d'amore, gli dichiara allerta
mene? che * non la vuole .spo
sare •». Lei piange, ma alla fi
ne si decide a sposare un buon 
diavolo con un occhio di vetro, 
un po' scemo, ma affettuoso 
con le bambine. Falso allarme, 
rimarrà in casa con suo i zio », 
insieme al suo asilo internazio
nale. Mal vista tanta melen
saggine. Colore anglo-america
no della Euro. 

vice 

Canzoni 

Soul Spectacular 
Al T e a t r o Goldon i ò s t a t o a l 

l e s t i t o , in q u e s t i g i o r n i un ve 
ro e p r o p r i o s p e t t a c o l o , t u t t o 
a c c e n t r a t o s u l l a m u s i c a « s o u l ». 
Il d i s c o r s o s u l l ' a r g o m e n t o è d e 
c i s a m e n t e in f a s e a v a n z a t a ne
gli S t a t i U n i t i , d o v e il f e n o m e 
no v i e n e p r e s o m o l t o in cons i 
d e r a z i o n e d a l l ' a m b i e n t e m u s i 
c a l e . 4 Soul m u s i c >•> è , l e t t e r a l 
m e n t e . m u s i c a d e l l ' a n i m a , e 
t e n d e a p ro f i l a re un r i t r a t t o p iù 
a t t u a l e deg l i spirìluals c h e 
h a n n o a v u t o un g r o s s o ruo lo 
ne l l a f o r m a z i o n e c u l t u r a l e d e l 
n e g r o a m e r i c a n o . Il * soul » non 
a t t u a un c o m p r o m e s s o , c o m e 
mol t i d i c o n o , t r a la m u s i c a 
b i a n c a e q u e l l a d i c o l o r e , è 
s o l t a n t o la l e g i t t i m a fus ione di 
r i tm i e t e n d e n z e c h e a p p a r t e n 
g o n o i n t e r a m e n t e ai popol i a f r i 
c a n i , a n c h e s e l ' u o m o o c c i d e n 
t a l e h a s e m p r e c e r c a t o d i a c 
c a p a r r a r s e l i . 

Il * Soul S p e c t a c u l a r » ò a c 
c e n t r a t o s u u n c o m p l e s s o for
m a t o d a o t t o m u s i c i s t i , I Mo-
h a w k s , c h e r i s c u o t e u n d i s c r e 
to s u c c e s s o n e l l e v e n d i t e d i sco 
g r a f i c h e USA. Q u e s t o g r u p p o , 
c a p e g g i a t o d a .Toc Al ley e Siri
n o H o r r a y . è un e s n o n e n w pu 
r o d e l l a « m u s i c a d e l l ' a n i m a », 
e r a c c h i u d e m s é d u e e l e m e n t i 
( t r o m b a e s a x ) c h e l 'anno de l 
g e n u i n o j a z z , d u e c h i t a r r i s t i 
p i u t t o s t o pop, a n c h e s e e s t r a n e i 
a l l ' u l t i m o sound underground e 
d u e c a n t a n t i c h e si p r e s t a n o 
con d i - a i H o t t u r a ai più s v a r i a t i 
c e n e r i , fino ad a r r i v a r e ai 

r h y t h m a n d bhe*- • il- a\ m ie 
s u c c e s s o , c h e s e m b r a n o cond i 
z i o n a r e un po ' tu t t i q u a n t i P e r 
loro c a n t a O w e n C r a y , b r a v i s 
s i m o c a n t a u t o r e g i a m a i c a n o c h e 
imss i ede dot i cos ì no tevo l i d a 
s t a r e a l l a p a n con i collegll i 
più f amos i e c h e r a p p r e s e n t a 
il * pezzo f o r t e £ d e l l o s h o w 11 
t ina i e e t u t t o p e r i M a r v e l s , 
t r i o m o l t o più a m e r i c a n i z z a t o 
m a -.ili p a l c o s c e n i c o p i u t t o s t o 
e f f i cace . Ci f a n n o a s c o l t a r e 
Respoct, il c a \ a lo di b a t t a g l i a 
d e l l a « L a d y s o n i ». Aret in i 
F r a n J i n : M i a < s e d i z i o n e , inol
t r e , li Stand hp me ( l a q u a l e 
fa t i m e n t i c a r e a l m e n o , lo 
s c e m no c h e Ce! Ti tano n e f e c e , 
in! i te a n d o l a Pvoqhorò), 

M o l t i s s i m i al a p p l a u s i d a 
par te d i un pu >bheo s f o r t u n a -
t a m e i t e non fo u s s i t n o . 

vice 

GOLDONI 
Alle :!l.ii) ' N'e'v S<iul ^ p e e ' a -
<•ul.il M i i. IH <II Ila i . l-
e» n m i T l . e Moli.iv' . l . . . Tli>-
M : u \ e | . s e l h-, i n C i a v 

N A V O N A -41111» (V M i r a . M) 
A l l e 2? -e , l u i , , - p u l i i , he con
do l i . * da l - i .h -o ' l o n l l Ken-
.l i t i I! 

P A K I O M ( V i a (1 . Uni si 1 
T e l . IÌ7-I.ÌS.») 
Al le o t e l»l II l'.all. Ho - i 
H o m i illi r | , i - i . im . i H. i i -
l o l o m e i e W . M I . r X i p p o h m 
N u o v o sp.-ti . o n m- i s i ehe di 
M a m i i i i o . M I . Ì I I S ' . I he r I t i tmi 
or l i m a l i a l i n a n i ( ' n " 
I t a r l o i o n u i, Z . i p p o l i i u . l ' i b a m . 
C o i e l l t . 

S I S T I N A ( T e i . 1H.V4HU) 
Al le o r e 21.1Ò " H a l r » tesM 
e l i l i e h r di ( l e m m e K.1KI1I e 
•lainev RaHu M u s i c a di C a l i 
M a e D e i i u o l V e r s i o n e H a l i a n a 
ClUM'ppe P a l l o n i d r i l l i R e g i a 
V i c t o r S p i n e l l i . 

l 'KA l ' I t o D ' A l t TIC DI K O M A 
( C h i e - a S M a l i a d e l l a ( ' O H M . . 
l a / i o n e le i hlflliVU Alle 111 a 
jjtMiide i n i u e s i n « N.ic i | i ie al 
m o n d o un sole •> <S l-'i a n c e -
sco) L a u d e di . l a . ' o p o n e <\,\ 
T o d i HeMia C i o v a n n i M a e s t à 
I n g r e s s o a d o l ic i l a . 

V I L L A A t . I M m i t A N D I N I ( V i a 
N a z i o n a l e ) 
SpcM.-icolo in o n o r e di C ' h c m 

,,• A n i t a D u r a n t e Al le 2\,\W 
« L T . s p n ' s s n l ic i te 8. ili •> s u c 
c e s s o c o m h o di A n d r e a M a 
in i l i . R e n m C D i n a n t e 

VARIETÀ' 
A M l i l t A J U V I N K I . I . I ( l ' e l iTo . 

n o 7X11» .<Ili) 
\ i l l i i s f i r l . lBn. ! '«» ('• Or-min.i 

A • !> l ' u i s l . i C.piui.u o V o l l a i o 

CINEMA 
Prime visioni 

A D K I A N U ( I V I .IIB.I5H) 
I . ' i i i i i l lc i 'n i lul i - h ivh i i ' l h i l i ! Mr . 
I m l s l b i l i ' , .joii D. J o n e s C « 

A I . C V O M ' 
l ' in i s|i;iil;i p e r Hi il l ido, e n n 
l>. W l l i s l u n A * 

Al.ni. in i i n "in.isi> 
L'i i l l i ini) ; i \ \ r n t u r l n n, cuti H 
l 'Vnihl.i A • 

A M I ! l.ViAI)l<. 
Do S a d e , c o n K Dul len 

(V.M 181 UH • 
AIMKKK.A ( l e i i.Hli.lli») 

G o l ! ÌMil Uns , eon H J o h n s o n 
nu • • • 

A V I \ I I K > l l e i imi I I ! ) 
I . ' non io f i l i lo p e r U l n a r e 

Arri . ! i lei un II:«II 
S n s l i e e l (• .osi iet l . i t . l ) , ro t i M 
Meli (V.M li» <i 4 

Al i . Il I Ml-"l)l- I l e i N'.") ,it>7 ) 
l'In- Hill 

A K I M O N ( l ' c l .i5:(.3:ill) 
U o m i n i Clini lo , e o n M Vvc-
e l i e l l e UH • • • • 

A H I . l ' t C H I M I I l e i Cis ie , J i 
L e n o n i al Kreinl I lHi . c o n P 
O ' N c a l (VM MI (i « 

A I I . A M T K ( l e i ili IIIIÌ5IÌ) 
Ma eh i l'Ila ( la to la p a l e n l o ' ? 
c o n r ' raiH h i - I n y i ascili C + 

A \ \ V i I l e i i l 111 HI») 
Don l in i ' , e o n C. I IcMon 

S I I • • 
A V K N T I M . I I l e i ST> 1.17) 

S m i n i l o i l e i r l i npov- i l i l lO ' D u e 
vol l i p e r m o r i r e , c o n M L a n 
d a u c; • 

HAI l l l i l N ^ l l e i (17 ,VI'»| 
T i c k Hi l l Hi l l e s p l o d e la v l o -
l i-n/ . i , c o n ,1 B r o u n 1)11 • 

B A H D K H I M I l e i 1717111) 
La raKa / . / a d i n o n i o G i u l i o , 
c o n S D i o n i s i o (VM IH! n u $ 

B l l l . l l l i N A i l e i i 'li 7(1111 
11 c l u b de i l i l i i ' i l i n l , c o n 11 
l i en iminu- s C 4 

CAI ' I IMI i l e i CU !XH) 
C a n d i d a d o v e via son/.» la p i l 
l o l a ? c o n II F e n i s s * 

C A I ' I I A N K . A I I H ii7'i.'lli.r>) 
10 n o n s c a p p o 'uKRO, c o n A 
N o s e h e s c C • 

C A l ' I t A M I C H K I ' I A I I lìTl Ili.1)) 
C o n l e s l a / i o u o g e n e r a l e , c o n 
N M a n f r e d i SA • • 

( :I VI- -. I MI I IVI 7HHZ42) 
La f ruMa 0 la f o r c a , con 11 
Hl ld i ; e s A « 

l IH A n i H . I - 'M ' / I I I I lall.aN'l) 
li e lul i de l l i l iol ' l inl , c o n D 
H e m m i n e . s C 4 

c.MISM i lei ni ni min 
Amer ica cosi nuda cosi v io -
lonla no • 

m i ' A L L U M I i lei ir.\ un) 
11 ch i l i del l l l i o r l i n l , con n . 
I lomnnni. 'S C • 

K l i h \ i l i'l 1X11 I W 
L ' a i n a n l e , c o n M. P icco l i 

1111 *<V 
H M I U ^ K Y ( l e i MO.IMS) 

l l o r s a l l n o (pi m i n i 
KlMI'IHI- I l e i <SSBa8) 

Ol i l a \ i o l o n l a , c o n C I l r o n p o n 
(VM 14) I)K • 

E l l l i C I N K ( l ' hOTi i d a l l a (ì 

Rim Tei sin.mimi) 
11 c l u b de l l l l i r r t l i i ! . c o n D. 
I l e m m l n K s C + 

E H H O I ' A I IVI niin.7:in) 
L e l l o ™ al K r c n i l l i i o . c o n P . 
O 'Non l (VM 14) G • 

P 1 A M M A ( T e l 171.UHI) 
T r l s l a n a , c o n C D e n e n v p 

(VM 11) Dl i • • • • 
l ' I A M M U T Ì A ( I V I , 47II.4H4) 

l l e n d l m e S l o r v 
G A L L H I t l A ( l e i . imMl) 

( i l .A.S.IL, c o n U S u l l i c r l n n d 
un • » • 

( i A K t l K N ( l e i UU.MK) 
S u u a d r a d e l l ' l n i p o s s i h i l e : D u e 
vol l i p e r i n o r i l e , e o o M. L a n 
d a u (. • 

( . L U t l l l N O ( I V I . KII4.II4II) 
L ' I n v a s i o n e , c o n M. P i c c o l i 

(V.M 1») SA 41 
( i O U ) K N ( l e i ; , M . I H K ) 

D r a i n n i a de l l a ge los ia n u l l i I 
j iHr l l co la i i in c i ' o i u u a ) , c o n 
M. M a s U o i a n n l Ol i • • 

IIOLIDA) (Largo Benedenti 
Marcello IVI. 8.W..12II) 
Al ice ' s H e s t a n r a i K , c o n A. 
C i i t h r l c UH • • 

K1M. (Via li'ogHuni), Ì7 le-
Icfono «:i.l!l.rill) 
S l t s p e c t , col i M. Meli 

(VM 111) G 4> 
M A E S T O S O ( l e i iiili.liSli) 

10 n o n s c a p p o HlgKO, c o n A. 
N o s e h e s c C + 

M A . I K S I I C ( T e l . K74.!I1IK) 
T o p o l i n o S l o r y DA • • 

M A / . ' / . I N I i l e i . ( r)l.!ll:!) 
L ' I n v a s i o n e , enn M Picco l i 

(VM 1111 SA • 
MUTUO DHIVK IN (Telefo

no liii.iiiui:)) 
Quel la spili ca d o / z l n a . con 1. 
M u n i i iV.M 141 \ • 

M K T I t l M ' O L I I A \ ( I . li«!l.4(IU) 
A i r p o i t , c o n 11 I . a n c n s l e r 

1)1! • 
i M K i N O N D ' K S S A V (W«l.4!tt) 

La ha l l .Ha del l una , i on X 
M a n l i . - d i iV.\i UH s \ • • • 

M O D l i U N O ( l e i 4IÌII.ZKS) 
Cl l l sum. con .1. W. ivne A • 

M O D K U N ' O S \ L K ' I T \ ( l e l e -
f i l i n i 4(il).2»S) 
11 i n a n d i ì l l o , c o n II I . e i p n l l / 

(VM 1111 C 4 
N H W Y O I t K ( T e l 7SII.:!7I) 

In l r lKo j i e r i co loso c o n 11 T a v -
loi 1)11 4>4 

OLIMPICO (ivi urna')) 
lo n o n scap i lo HI I IKO. con A 
N o s i l i . s e V * 

l 'AI .A' / . / .O ( I V I . Hl.Slì.liHl ) 
Mele l lo , con M I t a m e l i 

l)H » • » • • 
l ' A l t I S ( T e l . 751 IIHX) 

G o l ! Mi( l'US, c o n H J o l i n s o u 
1)11 « • • 

l > ' \ S ( H H \ 0 ( I V I . Sli:i.(ll>'>) 
•sliol ni Ilio Dar l i 

0 1 ' M i l l i ) H ) S T A N E ('Vele-
r n n i i 4SII1111) 
IViiuiIsliii'li i pi i m a ) 

O L I I t L S A L K i l e i 1115 fa l l ) 
S p l e n d o r i e m i s e r i e d i M a d a 
m e Uo.Mlle, e o o 1' T o r n a , - ; ! 

( V M 18) 1)11 • • 

IA fllffle c h e a p p a i a n o s o -
curi lo t i t i t o l i de l f i lm 
corrlHptiiiilniio rtllfl «e-
gnei i lo clnjiRlftoA7.lnn« p e r 
j e u e r l i 
A a A v v e n t u r o s e 
C =: C o m i c o 
DA ~ Disegno l l l i lmnta 
1)0 = Doe i imeo la r lo 
DH =: D r a m m a t l o o 
G = Gia l lo 
IH = M u s i c a l e 
8 =: Rel l l l l l len la l» 
SA =: sallrlco 
BM =t Kior lco-mltoloff lMi 

Il nosu-o g i u d i z i o >t» f i l i» 
v i e n e esprrf lso Del M o d a 
t e g n e n t e ! 

+ 4 ^ + + a occezIooMlo 
4 4 > 4 a o t t i m o 

4 > 4 a b u o n o 
+ + a dlitareU) 

4 a m e d i o c r e 
V M 18 a v i e t a t o «I OH-

n o r l d i 18 n i n i 

U t 111 I N IOTI A ( T e l . IÌ7.UII.H12) 
[•'raglile e . sangue , c o n B l ) a -
v i son (VM 18) Dlt • • • 

K M I I O C I T Y ( l e i . 4 M . I ( » ) 
I n d a g i n e su u n e i l l a d i n o al d i 

s o p i a ili ogn i s n s p i ' l l o c o n G M 
V o l u m e IVM 14) l)H • • • • 

K h A I . K ( IVI. 5KII.2H4) 
I g i r a s o l i , c o n S Lot'Cll S «>«> 

ItlO.S ( l e i «HI . l i t i ) 
Io n o n s c a p p o fuggo , c o n A 
N o s e h e s c C «> 

H I T / ( l e i . HH7.4HI) 
I g i r a s o l i , c o n S L o r e n S «>«) 

KIV O L I ( l e i . llill.SH:t) 
O m i c i d i o ni n e o n p e r l ' i s p e t 
to r i ' T l l ib s , c o n S P o l l l e r 

(VM 14) G • 
K O U C K H I N O N I ( I . HII4.:«I5) 

P a s s i ' g g l a l a s o d o la p i o g g i a di 
p r t n i a v e i a , c o n l. B e r g m a n 

Dlt <f 
K O Y A I ( I V I 1711.54!)) 

C h i u s u r a e s t i v a 
K O X Y ( I V I K7II.5II1) 

Sus i i ee t , c o n M Mi'M 
IVM HI) G • 

S A L O N K I M A I K Ì i l p . l t l I A ( T e . 
l e f n n n (i7.!ll.4:«l) 
Oli ! c h e be l l a g u e r r a , c o n .1 
Mil ls n u • • 

SAVOIA (Tei niis.ir;:i) 
N e l l ' a n n o de l S i g n o r e , con N 
M a n f r e d i Dlt • • 

S M k T i A t . n o ( IVI, : t t l . 3 H l ) 
I . a l l l u d i n e / .ero, c o n .1. C o l t e l i 

A • 
S I ' r K H I ' I S ' r ' M \ ' T e l W.i 4HM 

l i o r s a l l n o ( p r i m a ) 
ril'IANY (Via A De l'retls 

l e i iii2.:«iii) 
Col i lo d a .MIO m i l i o n i al ln N a -
H o n a l l l an l t , c o n U. Andre s t i 

(VM 1(1) SA • 
l'itKvi (ivi «minm) 

N e l l ' a n n o de l S i g n o r e , e o n N 
M a n f r e d i Dl t • • 

l ' K I M M I ' I I K ( I V I . KUH.IIIIim 
G o t i Mil L'ns, c o n R. J o h n s o n 

n i ì • • • 
I I M I V K H S A I . 

C a n i l l d a d o v e \ a i s e n / a p i l l o 
la'.' c o n 1) I-'errls S • 

H I . S A t.l.AH.A ' IVI («II.IalD 
Io n o n s c a p p o f u g g o , c o n A 
N o s e h e s c O 4 

VI l ' I ' O I O A ( I V I 571.:W7) 
C a n d i d a d o v e v a i sen/ ,a p i l l o 
l a? con B F c r r l s S • 

Seconde visioni 
A C I I . I A : K i n g K o n g c o n t r o 

C.od/ i l la 
A D H I A C I N K : HllJoso 
AI-Tl lCA: G l u l k i C e s a r e , c o n M 

U m i l i l o DH • • • 
A1HONK: L a l l l u d i i i e / .ero, con 

.1 C o l i c i ! A • 
A I . A S K A l M a c i s t e l ' u o m o p iù 

f u r i e ilei m o n d o SM 4> 
A L B A : Il f an l a . sma de l l i l i a l i ! 

K a r l i a n e r a , c o n P U s l l n o v 
A 0 

AI .CK: t ' n a p i l lo la p e r Kva, con 
R I . a r s e n (VM 18) » • 

A M B A S C I A T O R I : D r a c i l l a il 
v a m p i r o , c o n P . C u s l n n g 

IVM 181 G • 
A M B R A . lOVlNI ' . I .L I : A d i o s 

G i i i i g n . c o n G. G e m m a A • 
e m i s t a 

A N I K N K . M a c i s t e e r o e p iù g r a n 
de de l n inn i lo SM • 

ALMA: li f a n l a s n i a de l p i r a t a 
B a r b a n e r a , con P . P s l l l i o v 

A • 
A L C E : d i a p i l lo la p e r Kva, c o n 

R. Lo.i-son i VM 18) S • 
A M B A S C I A T O R I : D r a c l l l a II 

- a l n p l r o , con P C u s h i n g 
(VM 18) G • 

A M B R A . lOVINLI L I : Al i los 
G r i n g o . con G. Gemi l i ; ! A 4 
i' r i v i s t a 

ANTKNL: M a c i s t e e r o e p i ù g r a n 
d e de l i n o n d o SM • 

A P O L L O : Ret | l i io in )>er u n 
g r i n g o A • 

A Q t ' I l . A : L ' i d e a l l ssa . c o n S 
K o s c i n a (VM 181 SA • • 

A R A L D O : C u n i ln i i d i p e r p r e 
g a r e un i s l a n l e p e r n i o i l r e , 
c o n A C o r d (VM 14) A • 

A R G O : La be l l a . u l d o r i n c i K a l a 
ne l b o s c o DA «>«> 

A R I K L : Il r e de l b a r b a r i , c o n J . 
P a l a n c o SM 4> 

A S T O R : Ma ch i t i h a d i l l o In 
p u l e n t e ? c o n F i a n c h l - I n g r a s -
sln C • 

A H G C S T C S : Col])!) c o l p o g r o s s o 
a l c a s i n o , e o n J Gal l i l i G 4>4> 

A C H P . L I O : D n a p i cco l a r agaz / . a 
c a l d a , c o n L B e r g m a n 

( V M 14) 1)R • 
A l I R l s O : La g r a n d e s t r a g e n e l 

l ' I m p e r o de l so le , c o n R. S h a w 
1)11 • • 

A U R O R A : T r e l imi s i llelln nielli 
c o n S K o s c u i a S A 4> 

A l l S O N L A : Ma eh i l ' h a d a t o In 
p a l e n l o ? c o n F i ' a n c l i l - I n g r a s -
sia C • 

A V O R I O : K h a i l i i i n , c o n !.. O l i 
v i e r 1)11 • • 

BF.I .S1TO' L ' u c c e l l o da l l o iilnivie 
di c r i s t a l l o , c o n T M u s a n l e 

(VM 14) G • • 
I l O I T O : Il r o s s o s o g n o de l ln fo l 

l i a . c o n S F o r s v l h r, 4> 
B 1 1 A N C A C C I O : La h a t l a g l l n de l 

d e s . r i o , eon R. H o s s e l n 1)R «> 
n l l . A S I L : Al l eg r i l e g i o n a r i 
B R I S T O L : 11 ( ru l lo ili fuoco . 

c o n C. L e e (VM 18) 1)1» • 
B R O A D W A V : D r i i r u l a p r i n c i p e 

do l io t e n e b r e 
C A L I F O R N I A : V e n n e r o In n i i n t -

I r o p e r u c c i d e r e S a r t n n a A s> 
C A S S I O : I ( r e nffar l de l s i g n o r 

D u v a l , c o n L. D e T-'unes S e> 
C A S T E L L O : D o s s i e r p r o s l l l u -

/.loiio (VM 18) DO • 
C L O D I O : La g a t l a p e r i c o l o s a , 

c o n T B a r o n i (VM 18) Dlt • 
C O L O R A D O : d i n s p o r c a do / . -

/.Ina 
C O L O S S E O : B r u c l a l e l o v ivo , 

c o n T. S a v a l a s DR 4> 
COR M . I . O : L ' a m i c a , . o n 1. G a 

s i n o ! (VM 14) S • 
C R I S I ' \ l . L O : S l i i n l m a n , c o n R 

V i l l i n o A • 
D E L L E M I M O S E ' L ' a m a r o g i a r 

d i n o ili I esho , i ' .m M Knirn 
(VM 18) 1)11 • 

D E L \ A S C E L L O : La g u e r r a di 
T r o i a , con S Hoo\ i - s SM • 

IH VAIASTE- Co lpo c r o s s o a l 
C a s i n o , enti .1 G a h m G 4 4 

D I A N A - Siiii . idr.l d e l l ' l m p o s s i -
h l l e - D u e Milli p e r i n o r i l e . 
con M I Alleimi G 0 

D O R I V I a c a l d a n r e d a , c o n .1 
Fnnil.'l IVM 141 1)11 • 

r . H I ' l A W T S S : Il ( an i i sn i a de l 
O l i a l a t u r b a t i c i . ) , c o n P r u t i 
l i ne A «> 

L S l H ' l ì l \ - Ma eh i l ' h a d a l o la 
p . l l en lo • , e o n F r a n c h i - I n i / r a s . 
s ia e » 

E S P I HO- Mia ii!fi-di-ll.\. e n n V 
M i n l i e d l (VM IBI SA * * 

l ' A R S T ' . s r . G a n g s t e i . con 11 
I n n e . i s l e r u n « « « « 

F A R O : I m o s t r i , c o n G a s a m n n -
'J'ognn/./.l SA • • 

G I I LIO ( U S A R ] ; : U n m a g g i o 
l i no l u l t o m a l l o , c o n D . J o n e s 

C • 
I IAI t l .L .M: L.i m a s c l l e r n ili c e r a , 

e o n V P l i c o G * 
H O L L Y W O O D : La t l l l l i l l l l e / .e ro . 

r o n J Col leti A O 
I M P E R O : A p p i l l l l n l l l e n t o p e r 

u n a v e n d e l l n , con R M l t c h u t n 
A • 

I N I H ' N O : Oh dolc i linci e I n n -
g u i d e earo/. / .e, l'oli •!• R e y 

(VM 14) SA « 
J O L L Y : Il dlvor / . l i ) c o n V. ( In sa 

limi) « A • 
. I O N I O : L ' i leee l ln d a l l e p i l l ine di 

e r l s l a l l i t , con T M u s a n l e 
( V M 14) G • • 

L E B I . O N : GII s c h l n v l p i ù fol'll 
de) i non i lo 

L U X O R : La g u e r r a di T r o t a , 
t'ttti S. R e e v e s SM 4 

M A D I S O N : La sca la a e l l i occ ln -
ln. i o t i 1). Me U n i r n G • * 

NTA'ADA: I n d o v i n a ehi v i e n e A 
ine re i i i l a , c o n F r a n c h l - I n f i r a s -
sl.t C * 

N I A G A R A : Il g l a d t a l i i r c I n v i n 
c ib i l e 

M O V O : Oiilnlo non «minai-
/a re 

N U O V O O L I M P I A : Due sporche 
c i rogne 

O S T I A C U C C I O L O : II m e r c e 
n a r i o 

l ' A L L A D l U M : L ' u l t i m o v o l o 
d e l l e a i u t i l e 

P L A N E T A R I O : G e o n i o l r l n d i u n 
d e l l l l o 

P R E N E S T E : La h a l l a g l l a de l 
d e s e r l o , c o n R. H o s s e l n DR • 

P R I N C I P E : A n n i r uggen t i , con 
N M a n f r e d i SA • • • 

R E N O : Il g a l l o eon gli s l l va l l 
HA • • 

R I A L T O : Il b o o n i , c o n A S o r d i 
S A • • • > 

I U T I I N O : G i o v e d ì de l R u l l i n o -
R a s s e g n a P P . P a s o l i n i ' l ' e e o l -
l a c e i u c c e l l i n i , c o n Tolr i 

(VM 14) SA • • • 
S A L A U M B E R T O : P r o b n h l l H a 

/ e r o , con H S i l v a A • 
S P L E N D I D I P u l l f o r i o va a l l a 

g n o r i a HA • • 
T I R R E N O : I s a d o r a 
T R I . A N O N : Il b o o m , c o n A 

S o r d i SA • • * 
T U S C O L O : O r e v l o l e n l e 
ULISSE: : Così d o l c e cosi p e r v e r 

sa. i-oli C. B a k e r (VM 18) G 4> 
A ' E R B A N O : Ma ch i t ' h a d n l o la 

p u l e n t e ? c o n F r a n c h i - I n g r a s -
Li.-i C • 

V O L T U R N O ' G a n g s l e r t i i t l o f a r o 
c o n T S a v a l a a SA • • 

Terze visioni 
B O R G . F I N O C C H I O : R i p o s o 
DEI P I C C O L I : R i p o s o 
D E L L E R O N D I N I : Lo s l r a n g o -

l n l o r e d i B o s l o r . c o n T . C u r l l s 
( V M 11) G • • 

E L D O R A D O : La d o n n a 11 s e s s o 
e 11 . s u p e r u o m o , c o n R l l n r i i -
s o n (VM 14) SA 4> 

F O L G O R E : C h i u s u r a e s t i v a 
N O Y O C T N E : Sl lda su l l a p l s ln di 

fuoco , c o n D. Me G a v i n A 4> 
O D E O N : . loanna. con G. Wailc-

(VM 141 S • 
O R I E N T E : A d d i o a l l e a n n i , c o n 

.1 J o n e s Dl t • 
P R I M A V E R A : C h i u s u r a e s l l v a 

ARENE 
A L A B A M A : I n i b e l u n g h i , con 

U B e y o r A 4 
C A S T E L L O : D o s s i e r p r o s l l l u -

•/.lone (VM 18) HO 4 
C H I A R A S T F . L I . A : Buon 11 s n r -

c h o g g l a l o r e , c o n S. Me (vueen 
A 4 

C O L U M B U S : R i p o s o 
D E L L E P A L M E : I n n o di l l i l l ln-

g l la . c o n R H u d s o n l )R 4 
F E L I X : Il m o d i c o d e l l a u m i l i a . 

c o n A. Sol d i S A 4 
L U C C I O L A : Hlaho l I cn l l i e iUe t u a 

c o n A. D e l o n G 4 
M E S S I C O : S e x y h n h y . c o n II 

S k n v (VM 18) S 4 
N E V A D A : I n d o v i n a ch i v i e n e a 

nie] onda, con l ' i a n c h i - I n g t n s -
s ia C 4 

N U O V O : O i i l n l o n o n a ni ili a/ . /a r e 
T I B U R : La m i a t e r r a , c o n H 

H u d s o n (VM IH) 1)R 4 
T I Z I A N O : So è m a r t e d ì d o v e 

e s s e r e II Be lg io , c o n J M a e 
S h a n c SA 4 

Sale parrocchiali 
A C H I L L E O : I p r e d o n i d e l l a 

s l e p p a A 4 
B E L L A R M I N O : T r e e o n l r n n u l i 

con F. S m a l l a A 4 4 4 
B E L L E M I T I : M i l i a r d a r i o ina 

b a g n i n o 
C O L O M B O : S l a n l l o e Ol i lo a l l e 

gr i passag l i ! ! ! 
C H 1 S O G O N O : C a r t o n i a n i m a t i e 

l i l l a ne l Wes l 
D E L L E P R O V I N C I E : N o n o n o 

con t u a m a d r e n o n ci s in 
D E G L I S C I P I O N I : A v v e n t u r e 

n e l l a f a n t a s i a 
DON B O S C O : F a n g o v e r d e 
E R I T R E A : I b a r b i e r i d i S ic i l ia 
EUCLIDI ' : : La s i g n o r a a m . ' n a le 

r o s e 
G I O V . T R A S T K V E B K l S i l v e s t r o 

0 G o n z n l e s d e n t e p e r d e n t e 
G U A D A I , U P E : I c a v a l i e r i d e l l a 

t a v o l a r o t o n d a 
M O N T I ! O P P I O : Il g a l l o eoli gli 

s l l v a l l DA 4 4 
M O N T E 7 . E B I 0 : Ml l l le 
N O à l E N T A N O : 4.. .8. . .2. . .1. . .morle 
N U O V O I) . O L I M P I A : Il g r a n d e 

c o l p o d i S o u r c o u f 
O R I O N E : 11 m a g n i f i c o T o n y 

C a r r e r a 
P A N F I L O : I c o i n h a t l e n l l d e l l a 

n o n e 
S A L A S. S A T U R N I N O : t ' n a r a 

gazza t u l l a d ' o r o 
S A V E R I O : Z o i l o 11 r l h o l l e 
T I B l i l t : La mia ( e r r a , c o n R 

Hudson (VM 10) nn 4 
T I Z I A N O : Se f m a r t e d ì d e v e 

e s s e r e 11 B e l g i o , c o n .1 M a c 
S h n n e SA 4 

T R A S P O N T I N A : M a c i s t e SM 4 
T R A S T E V E R E : T o m B o l l a r , c o n 

C . M'oli A 4 
T R I O N F A L E : L ' o r o d i L o n d r a , 

c o n ,T. K n r l s c n G 4 

i i l i l i i i i i i l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l t i i i r 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e gabinetto medico per !a 
diagnosi o curo dello "sole" disfun
zioni e debolezze sessuali di ori Ri ne 
nervosa • psichica • endocrini) 
(neurnslenle sessuali, dotlclmuc 
sessuali, anomalìe sessuali, t«n|. 
Illa sessuale, sterilità, peococlla) 

Cure innocue, Indolori 
pre-postmatr imanial ì 

PIETRO dr. MONACO 
Roma, via del Viminale 38, t . 471110 
(di Ironie Teatro dall'Opera > Stazio
no) Oro 8 1 2 i 15-19. Festivi por i pp . 
(Non si curano veneree, polla, acc i 
A, Coni. Roma 16019 del ? M 1 . ' S 6 

CHIRUlGli PLASTICA 

ESTETICA 
d i f e t t i d e l vino u d e l c o r p o 
mnr i ' h iC e t u m o r i d e l l n po l l e 
HE1MI A Z I O N H D H K I N I 1 1 V \ 

lìr IKAI " o m a . v l e tì UUOM! -tu L/i. UJHI Appuiunmonui t. NVM^ 
AutorÌ77. Href 2.1151 - 20-10-52 
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Comandali da «consiqlieri» amcricani 

ATTACCHI 
DEI MERCENAR 
NEL LAO 

Undici battaghoni impegnati nell'azione, im-
posta da Washington per impedire una tratta-
tiva tra il Fronte patriottico e Suvanna Fuma 

Bilancio i:nfico delta fiera di Brno 

Dif f icolta e 
prospettive 

dell' economia 
cecoslovacca 

La rassegna internazionale della meccanica ha registrato tin volume 
di affan insufficiente verso i paesi capitalistic! • Einerse duo esigenze 

Dal nostro inviato BRNO 23 
Non v nndnla conic a\lebhe ilovtilo Qncsto c il guidi/io doiriiiRc^nor Zdcnck 

Ceivoin, del mimsleio del Commeicio ICsteio cctoslmacco La iMna di Bino 
ha da pochi inmuti thiitso i batlonti Nell'ai ia e timasta I ceo dcllc sucno the 
no hanno saluLato h conclusionc I gia si tuano i pi urn bilanci Ho inlciiogalo 
1 mtf Ceiveny IK Ua pala//ina cho ospua il cenlio stampa c cho si ctlfaccia sul-
1 aica die ospita I \a t i pachglioni, fit uf ici pen le contialtazioni, la posta, I n-

d 

Per il rinnovo del confratto di Savor© 

SAIGON 21 
Lndici b a t u g h o m del! cscici to m c i c o n a n o laotiano guida 

ti <\d consighen a m e n c i n i cd appoggiati da « foi /e speciah > 
di Saigon hanno scatcnato nt i I aos un ofiensiva a noid e l 
sud di \ topeu L unnuncio c stato dalo chlla iadio del F ion 
to patnot t ico Lao il quale ha piccisato che l o l f e n s i v i t sta 
sta \oluta dagh amei icani per impcdiie 1 ape r tu ia di Malta 
ttve t i a il pi imo minist io pio amei icano Suvanna L uma ed 
il fionto pci una solu/ione pacifica del pioblema laotiano 
Gii Stati I niti — ha detto 1 emit Lento — < hanno oidinato alle 
for /e di Vientiane di pa s sa i e all o f fensna In tutto il t e n i 
tono laotiano 

In Cambogia ment ie o scmpie feima da or nidi 12 gioi ni 
quelld che e ra stata definita la «• pm g i a n d e nffensiva» del 
l e s e i e i l o di Lon Nol il comando mili tdie di Plinom Penh 
ha dimuncidto che le ioize popolan a w e b b e i o avuto nei 
p u m i cinque inesi di g u e n a M 000 t ia moili e fent i So 
tale cifia fosse veia le foize popolan sa iehbe io state dis t iut 
te peiche si c sempie sostcnuto d i e esse arnmontavano ip 
punto a c u c a GO 000 uoiiimi Oia u n e c e si a l f e ima che m \ e 
u t a « le fo i / t combi t ten t i comumste > a m n o n U v a n o a 100 000 
uommi e si sono i idotte a 40 000 Intanto peio come detto 
le umta m e i c e n a n e non nc-cono a muo \e i s i e lei i <? com 
m a n d o s s pai t igiam si sono spinti a 9 chi lometn dal cent io 
della capitale 

s l o i a n t i , lo a f i e r m e 

v i a g f i i o , c c c c c c I n s o m 
m i tutto cio clu ipp it m e 
ill 01^ m i / / i/ione d] n m ni 

poi L into imtiilosl i/ione IK I i 
stic t QiHl i di Bino c s cu 
i imtn te fid quel le E-a n ^ i 
gna p iosen t t il megho de'la 
piodu/ ione m o c c i n t i d mol 
ti p tes i dell f st L di l l Ovtst 
dalle micchmt utcnsih tilt 
nitomobili d igl] s t tum nil tti 
pitcisionc v h a p p u i d s in i 
' m i Bino non h i n n i cklu 
so U) pio\ i I tnteiesse con 
cui c si it i consult ldta anche 
que st i XII edi/ione della I io 
i i 1 ( ditto it i l n n e p iesend 
— g n n d i e piccolo - sono 
stat t nc I 70 I ppuio le con 
t i i l t i / ion sono and ite 

bene u i lm^no non h inno 
coinspo->to romplel lmeint al 
It aspett l i n e 

I ng C u v t m spiega \ c l 
complos^o si sono iv uk con 
ti i l t i / i on i pii P mih ud i di 
coione ( eco^lo\ icchc Sull i 
b ise di quo^u nuo\ i con It itti 
\ ei t inno t s p j i t a t i piodolti p n 
0 miha id i e i m i o i t i t i poi 3 
Una b u o m pai t delle ospoi 
ta/ iom — pei CUCT 7 miliaidi 
e 2o0 miiion — \ on anno of 
fettuale \ e i o I paesi socn l 
sti \ [ p eii capiLali-^tici o del 
terzo mondo sono ^tali n u o c 1 

\ondtiU piolotU per un mi 
liaiclo e 7o0 milioni Poco 
t ioppo poco Lgui lmonte squi 
libiato il lappoi lo poi quanto 
l i g u n d a le l m p i t l a / i o m poi 
2 m i h u d i ( 100 milioni d u 
pies i s(K?nli-~,t t per soli 700 
milioni clall u e a cap i t ahs l i c i 
Questo signific i che il \olumo 
di t iaffc i \ o i so i paesi occi 
dontah e n s u l t i t o a l h hoi t 
p a n al 20V di tutto il com 
mei n o cocoslo\ ncco 

P e r cio ii giudi/io dell mge 

,41101 Gei u»n> sulld ullinia i is 
•^egn i di Bino t nLico 11 
\olumc dt all II i non con i 
spondc ill i coi u nte ch Li if 
hci clu >t e a\ uta inclic nc 
gh ultim anm N* 1 \%H la 
dis ' i b u / i o i e d t l commeicio 
Liteio coco lo\ KCO c tweni i 
t i ->econdo qiu^to n p p o i l o 
71 /<- \ o i i o l pro i i sicialisU 
21! a M oi io i p ie->! c ipitali^ti 
ci Mol 1%0 ll i ippiuto si e 
I tggeimente modihci to nol 
s tnso di l e g i s l n u e un incie 
memo di Ualhci \ e r so i j n e 
•>i cipi tal is t ici (29 1 ) c una 
chminu/ione in pe ic tn tu tie del 
\olumo d a l l a i coi paesi so 
ciahsli f70 b ' r ) 

II bil incio della fieia ch 
Bino dunquc in idppoi lo a 
quel le pe icon tml i non puo 
os^oie nccolto con cnLusiisnio 
(In iespon-,abih del com me r 
cto c stt i o cecos!o\ icco Ma 
osso vieno giudic ito ci itic i 
mente niche nol quacho doi 
nuo\ i oi lentamenti del go 
\ e i n o 

II g o \ e m o cocoslovacco n 
k \ i 1 ing Coi\(ii> intendo 
mciomenta ie la c o n c n l e ch 
t iaffci \ o i so i p IOSI soci »h 
stt II n i o i o piano quinquin 
nale piovede mf itti uno s\ i 
luppo del commeicio in que 
s t i dne7ione dell 8V ment i e 
1 nciemento del \o lume di df 
f m \ e r i o i paesi cipitat isUci 
o pievis to dell oi dine del fi o 
hi conseguen/a di quoste dif 
fcienti peicentua i di svilup 
po il volume del commeicio 
esteio ceco^ lovaco n e l l a i e i 
soc iahs t i tisuttei i alia hoc 
del p mo qu inquo in i l e del 7) 
pei cento e del 1~>'r ovv\& 
mente qucllo \ o ->o i paesi 
o c u d e n t i h Come nel 196(5 

Lna ptospettiva chspei into 
per I p a i t n e i s occidental!9 

Nuovi scontri fra polizia e dimostranti a Copenaghen 

La supremazia del dollaro 
contrastata per le strade 

COPENAGHEN AspeMo delle mnnifestazionl nel centro della citta contro I rappresentanti della Banca mondiale 

GOPKWGIIEIV 23 
l e dimostra/ ioni s tanno 

lendendo popolaie nel mondo 
1 assembled annu i l e del I o n 
do mone tauo intci n a / o m l e e 
della B i n c a Mondi Uc Dopo 
1 albeigo dove ailo^gia Robe it 
M a t N a n i a n icn notte c toe 
cato al l e a l i o Renle che ch 
\ a uno spettatolo ch g i l a pei 
i d t logat i c il loio c o d i / / o 
{tiemila pei->one) ad e s 3 e u 
* contestdto » I dimosli mti 
secondo le ageivie einno due 
mild e sono st iti fionleggi ill 
d u i a m e n t e clall l poh/i i con 
gli sfollagente ed i l acnmo 
gem Negli scontu che ->ono 
seguiti sono state di>ti ut l t 
au to e \ e t i i n t 

I c i i l o i h d t i dmi)-.ti inLi 
h i n n o in p u l e mt-,so alio 
s topei to i pioblenu IL ill cho 
st inno diel io le ch-.c u-> loin 
locmche poco c >mpi ensibili 
al pubbheo sui camln jlew 
bih — umco n m u h o ilia pic 
l>)Kii7a politico m htd ie degh 
L S \ i quah smcic iano un 
dollaro che vale la naota di cio 

che pictenck — e su lh em is 
sione ch moiaita cioc sul 
lo iaggiamento del lo-,oio s t i 
tunitcnse I c i i t e l h denunc i i 
v uio nl itti 1 i piep>ten/a im 
p e n lhsta nel ni indo II mini 
stio U S \ nl U-.010 D u id 
Kenne Iv col >uo mtcivenlo in 
isx mblt i h i I itt ) ultei loie 
shtggio di que t i p i epo len / i 
non In noinmono I ilto cenno 
ilk ci itichi dt SI i po'itic i dt 1 
suo gov ei no conic nute negli 
inlei vend del mini->tio it ih i 
no 1 ei I u i \ggi idi o in que 1 
lo del fi incose disc m l 
D Est nnf* n g u i i d o il m inc i 
Lo p a g i m t n t o clt i deficit I S \ 
cope ill con t ints ioni di ^o 
pi iv ilut id dollai i c u l i clu 
poit uio I mil i/i >ne nti mrai 
do Inl i llu i I i in< ol >t U I i 
Bundesbank m ( )>U< tt i ici i 
id icqu t lit >0 mil im d 

doll HI st i tuniun i pc i linpi 
dune I i t idul i > t i 1 pi e / / t 
mininio i i \ il n u i ( i t u t i 
cho vien< d iS\\ M U I n I 
n )ti nv i(Sl)p ti tv ito nti imci 
Li i cqunen t i 

mn mm «stcitcili» 
I imb i c n t i i Koni i clr i \U \) ibbi n di mot t' c i som i ) 

n i tonniiiK ild im o u i d( n IIK i v mi t t m p u n i <k 
„ it i n f di ml i in i i tt ill iv ci o i c nil oi f. mi d si imp i 
t v >] mt in p lbb ( t i i n f itti tit i \ it i po nt i Mini i i 
„ui<l it i d i n (it ^ IK n (k nt t e iti i n i i to i u t c i 
noni \ som i i n u IH i < < n p i tit tl nt i p iodut tm di 
b in HK oni i t 1 i dt n 'i i/ioiit st i IK ) t ittn c IK i 
itt hu tt i t Som ih l di vti i a onah atn < i t \ i 

tj in in t u nit it it n t i t i 1 .,ov t i n M ( limit i o i CD i 
u n in f nli B in iiu 1 ([ n ( I n * 11 unit sso n mU i< si sti i 

n i n t ip I i t In in/i I IO t ill mo) <i il ( oimiit i c o tk t b in nit 
in i li i i <- il i i piod 1/ HH lit t t l l l l t h i i If 1 1 |)|0 
tl i i i ni i n ii Ii t i in I o t >po tii \ c in 
l U i n (Ii , mill i i in ( »n I K i i i )t i ton o I i u upp 

Ii n i / ii I S \ 11 I i <d I ii I t (| K > d itt in nt t 
pn t t n/1 11 < M i i u iid i i I i 11 K i< i Som il i 

t i in > i t n > in (ill i i tli ( i n i d 11 mb t 
t i in 'ID it (i i „( I i < 1 )i\ i ^ i k t 1 0 hit <h 
d i/1 i o„ I eh i 1 b nun i t i s i \ c i n / i Si 
i m i ^ >n i i h i [i t t HI i < ii ii tt nnn n o I 
Ii i I i it \. t bin i in i f u i in i b > t i Ii v > ( i 
I i< i ti i i 11 i\ i i I i IIKH t ij [) i.//u 

po t cu dt. c baiMiic t ied J da ft ito dd£io 

I ing Ceuonv sostiene di 
no Ceito questo c o m p o i t e i i 
un \ p i e s n i / a piu qu t h h c a t i 
m i non impedna i lmtno m 
leopia che 1 Ila ia j)ossa pei 
psompio inclement n e i suot 
tidlfici voiso h Cecoslov ic 
c h n del 10 o dt l 1 / 

Come si \ ( d t aiu he don 
t io quest i ptospeLLiva il n 
sullalo di Bino appa i e squi 
libidto 

Le l igioiii9 In pai to esse si 
n t iovano ntll andamento del 
commeicio esteio del pi imo 
t i imcs l te del 1970 Dalle sta 
tistiche ufhcidh p iesenla te dal 
mmis te io del commeicio este 
io iisulta una c idut i m tei 
mini dssoluti del volume ch 
dalfici Contio i 17 mill ud i e 
M!t milioni di coione di if 
f i n complessu imtnte svilup 
p i l l nel 1909 (I st e OvesO 
finno i i sconuo nel p n m o i n 
most ie del 1970 n t f i n pei 10 
mihaid i e 7 9 milioni 

Segno di una ens i piodut 
t i v a ' Domai do I nig C o n e 
nv non i i s p m d e dne t t amento 
ma stcondo ui e assohitamt.n 
te necessano d i e la pioduzio 
no cecoslov icca c o m s p o n d a 
alio sviluppo della p io lu / ione 
mondiale So cio non accade 
1 mdusti ia c ecoslov acca non 
puo sodchsfa e le nehies lo doi 
chenti r un p iob lenn del 
1 ogg ma ^ip ia t tu t to del fu 
turo Pei questo — egh dice 
~ ce ich ian i ) ch svoluppate i 
piu impoitanti seLtoii mdu 
stnal i elettionica nidcchme 
utensili chinuca i n d u s t m del 
vetro e s o p n t t u t t o m d u s t r n 
energet ica In tutti i settoi i 
bisogneia impicgaie le mac 
chine piu modeine e n m m o 
d e i n a i e I inteta o rgam/7a / io 
no p iodut l i \ a Un ittcnzionc 
pa i t ico la ie v e n a dedicata al 
set toie delle m icchine uten 
sih automat i /?a te 

Ma come sa ia al tuato que 
sto ambi7ioso piano dt no iga 
n i / / i / i o n e p iodut l iva 9 I pos 
sibile cioe conce j i i e solo m 
teimini tecmci il lammodei 
namenfco dell industi ia coco 
s lovacca 7 Non e foise pohti 
ca la chiave della soluzione 
di questo impoitante e deci 
sivo p r o b l e m a ' La pai tecipa 
zione operaia e popolaie non 
rappiesenta la condizione es 
senziale poi il successo di 
questa t i a s fonnaz ione 7 La de 
mociazia socialista insomnn 
non si piopone anche come 
esigen/a economical 

Questi in lenogat iv i sono n 
masti pt i a n a nel colloquio 
con 1 ing Cerveny I! quale 
pc rattro ha i ichi imato 1 at 
teii7ione sul la necessita ch su 
p c i a i e tutta una s e n e di os t i 
coh alio sviluppo del commei 
cio mteina7ioiidlo II iMPC 
poi e^empio ha i n m l z i t o l n i 
n e i e doganah ai suoi confim 
che n s u l t m o un set io mti il 
cio i l ia hbeiali7za/ione doi 
d tffici 

\ l t n piobleim h c o o p e n 
zione fi a i paesi soonhst t e l 
lappoil t con il t e i /o mondo 
I-c uldmt sessiom del CO\II 
CON Innno deciso ch svilup 
pa io i n p p o r l i economici t ia 
I paesi soci ilntt sulla bnso 
della concent ia / ione industiid 
k d e l h d iv isone del 'avoio 
delta c o o p e n zione tecnica 

II pioblema indubbi tmonle 
osislo r non so ne pi t la solo 
da ogf/i \f>n s tmbi i peto che 
i p iss i m m n t i compiuti si i 
no s t i t i inolti o comunque 
i t l ' i l l e7 / i delle necessita l a 
lieia di Bnio ha pine chto 
u rn lappiesonl i/ione dt que 
st n l a i d i Non o diffcile sco 
pi ne mfil t i che ognt p iese 
soctahsla fn quello cho fanno 
gh n ' t n chllo micch ine ch 
scnve i e ai t n l t o n d i l l e i u 
tomobili TI to rn d i s lno M i 
st puo p n t h i e nnclio in quo 
sto o iso ch piobk mi sil i 
m nte teonic ' \ m i o i1 

foulo delle difficoll i d 1 CO 
M C ON u n i i igiom p ihtic i ' 
F poss bilo impi mo c un 

plsM") pill I 1|) (1 ) lH 1 ( K>|)1 
i i iont son/1 e n u c un c h 
m i politico d re pioi i fid i 
c iltt n t i i I nspi tin dt l 
I a i tonomn c ckll indi|)tnd n 
71 d (Miit p i i < (lu ipp ti 
lie io ill i I mi ^h i soci ills! \ ' 

\nchc quo I mti 11 lg iliv i 
so io i im isli sosposi in i n 

ndne 1 mcii n\<, ito It ti if 
he con il h i / ) mon lo 1 s s i 
dun ndt d illn p KS biht I cht 
ofi tono k mpotl i/ oni d i 
que ti piosi I i 4 mini i d 1 
k mt ic spo^so ni) ii I t S 
U itt i > io 1 e inti ibu u 
c n I 1 si ti n /1 t en c i o I 
n in/i u n ill) \ il ippi h I it 
t) t mod i tit ei on >m i 

Qui"! i un o* i1 bil HK o 11 
Uc i ckll i IK r i d Brno 

Orazio Pizzigoni 

ELLA GOMMA 
I \ novil i mtiodol t i nt i 

cOIllK titi di 111 pi is pi i 11 
pi [i u i/ one cioll i pj ill Uoi 
ma pi) tl imnovo di I < on 
ti Hto cli 1 u o i o d( 1 sc l ion 
gomm t c onsistt in questo 
in/ieln o ld t i t ii 1 H O I Hon 

un i h o / / 1 p u p u it i d die <-e 
„i t u i ii n i7inn ill tit sind u in 
sull i qu Uc condui 11 un di 
h i t t i lo \tt i l i dc I ni7 out ck 1 
k IK liu sd si ( illid n o di 
le t t imoi i lo u 1 n o t IKII I t ih 
eompno Ci6 st t io i l i77i to 
Ud iveiso issc mb et ch f ib 
bu t i i di it p u to nunioni 
dei dt k Rid di ^rupt i (uno 
f?pnpo i iumoni dci f inpp i di 
1 u o i o <nstuuiti sin v u i ft 
mi conti i tm ih oi u io di 11 
v oio qu ill 11* IK colt im > PC ( 

cm s sonr tenule l puLi io 
d d im ( d Kiugno o lino il 
!') lu^ho n i o tno in eui si e 
i un lo un ( o m e g n o n i / i o n i 
Ii di )00 I ippiesontant i ch 
tuttf k t ibbnchc del st i t o u 
c)iK to c onvt gno h i oompiu 
Lo u m shitosi della oktboi i/io 
nt u 1I1/7 il i d ill i base i d h i 
pi iniosso h stosui i del do tu 
niLiito i IK C oi i m di < in 
s oru IK Ho nuov( i sse inbkc 
di 1 ibbiic i c IK SI com hide 
I inno eii t io it ') e t tembio 
qu mdu si i iiinii inno i t o 
mil ill d in ttiv i na / ion ill 
(con r isi un t pei ip 
piov tit lo im ilmento Ic nven 
d i a / i o m t in von inno mine 
d i i t u n e n t e pusonl iLo ilia As 
s o ^ o m m i ipiLiido cosi l i vet 

li n/ i pei il imnovo del eon 
n itlo di I ivoio 

Q u m t o csposto finoia e il 
punto di p n l i n / i pot 11 b i t 
t igh i conli i l t ' i i lo dei livma. 
t o n dell i gomma Si li itla 
oi i di f I U un i v l lu t i / iono 
del moiiK nlo in eui la bal la 
„h i si svolgc Un I i t to b i l / a 
subilo all i t tcn/ ione Anche 
questo ui tumio v e d n dime 
no un miliono di l i vo ia ton 
unpogni l i n o nnnovi di con 
li i l to &i tt i l l i pei noi dei 
e n imisti ck i I n o i i t o n delle 
pl is t icho della g o m m i della 
t o n c i i c qiunch del votiai e 
pel It Utie I edei I/loin della 
n dust n i dei c i l 7 a l u i i e n 
delle c\\/e iniplio P delle con 

l( ? oni in s n l e a di a l t ie an 
COM Kinnovaie II cont ra l to 
della gomm i slgnificn affion 
U i o Pucll i e gli t l t i i g iandl 
dc I sel loie Miehelin Ceat 
Good Year ecc Le ilchltistc 
clu si s tanno disctitpndo not 
le labbifclu mil m o ad nftion 
l u e obietUvi che si possono 
definite di poi ta la sloiiea per 
il movimento s ndiicale 40 
oie s i l t imanal i di lavoio in 
r) gioini con tl sabato e IA 
domome i foslivi aboli / ione 
delle ca t egoue piu basse per 
t,7ll nnpicRtti c gli opeiai dl 
n l l o di con t i a t t a / lone in a 
7 end i dell unbiente e dei rit 
mi di lavoio pel non c I tare 
che i pnncipal i 
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Come abbiamo imparafo 

a riconoscere «il meglio 
L i npos ii o ti inqui'h in l e d 
t i qui sti tie dtxtimi sono st i 
t per noi lp ivm MiMicunti 
pi i ( o i i p u n d m T fondo tho 

I qu i 11 e tos i the vi rioei 
i it i a n JUOI no con uno sti u 
f)o ) unl noso t t in OMI 
„, i no v i t tnitss i m inesti 
in u il / / it t tonlio I it i I) 
l it tn in uppo t.i ihb into il 

i n i till i jH i tulle I 
n i t ml m itei in u 

i o vi t il rt sto 1 ipi I 
t i i i on I t ! ti i net i 
i i i ' i >m i ! i ipid t i 
IK I I I I in lo n 7 i < 
t * i )iii t i t pi i pi ti i i 

/ o i ill dt 1 oo nniott o mti in \ 

» 

/ion ilo o I nuov i iiutodi d pio 
nio/iono o d ittu i/ out di u i 
si unbi tomiiii ic ih L i nosii I 
IK i ti i/ione i mo to V 1st i i 

qui to ill i sli i j dl in itt lie pi l 
mi piodolti mini ih <_ piodot 

ndu ti i i pt i 11 \i n I \\ n 
l tl t t ill tsti m \uici 11 il 
t u i o di In ni sti unit nt ih o 

ii i iot i Im ti st i In pio i tt i 
/ im t i k i di un i it ti torn 
i ti ill i su ui tl s i ibu; PIU 1i 
ii i h ti il nu nt in c it pio inl i 

(m t t nil 1 nu ii it m u 
< i/t i\onon i ( pumiivtoiu ii 
iff in i imp ns i/ on i L i n 
b i n t o 
t I i u i v i i \hh inn ditto 

t-ht pi io non ei disloijlio — noi 
ck h top Dislnbu/ioiie — Ufii 
11 ui i clu niiiiinio dottiiiho 
d tonti i o outst i l u g i gam 
mi di tivita tommcii i i i i otl 
t onomic u oim Ustoio ti poi 
nu tie tl individiiuo con n p i 
dil i o p u siutio qu d c tl pro 
dotio v I mu.me « miiihoii j 
D ilti i me i nostn com itti 
eon 11 t ti di distnbiuione n 
It u n ~ li Lotfis Dtslribu/ione 
lot i i di tituiiLiili. un i inottti 
di 10 000 punti di vendito pir 
oi,ni h,)i di ptMiKMto - ovili 
I n tu t n n; i di rtuin tipo di ui 
teiuu ii ii io o j lossist \ Si tt u 
t i di ui I ^ ii in/i I ion 1 limn 
t ik s n in i lomiiKKi mu s i 
pi t I tslllll HOI I 

I 'otuti no lontuui no mi lo 
es 11 /i ik t s| no ditto 11 Ov 
-, s D sn Ki/ione b i tu nu i M I „ 
It nuov i t o i u m d o nel einiiKi 
ti 11 di iiilm/ione dei piodotlt 

t sti n Sin /1 tomi di smentito 
p i imo iiu \ i trimnnllfliiMHUo 
ui ui ii \ 
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l ' U n i t à ' giovedì 24 sattembre 1970 •a, / 

Con iì Torino sono le più serie rivali delle «grandi» 

orna: molte ambizioni 
e molte 

incognite 
La Lazio più debole della stagione 

scorsa? - Verona e Bologna due rebus 

La stretta di mano tra MOORE e PELE' prima dell'incontro 
finito In parità (Telefoto) 

NEW YORK, 23 
La squadra brfisiliana del Santos o quella Inglese del Westam 

Unlled hanno chiuso alla pori col punteggio di 2 2, l'Incontro ami 
chivole svoltosi la scorsa notte al « Randall Island Stadlum » di 
New York alla presenza di oltre 22 000 spettatori E' stata nel 
complesso una partita altamente spettacolare che ha sratenato 
molto entusiasmo fra il pubblico, tanto che nella ripresa II gioco 
è stato anche sospeso per Ire minuti per permettere agli agenti 
di polizia di far ritornare ai loro posti circa 200 spettatori che 
avevano invaso 11 campo 

1 gol sono stati sognati tutti nel primo tempo ma non per 
questo 6 stata meno avvlcente la seconda parte della gara Pelé 
è stato ancora una volta il maggiore protagonista della serata e 
non solo è slato l'autore delle duo reti brasiliane ma ha anche 
colpito tre traverse Per gli Inglesi ha segnato I due goal Best, 
ma II migliore è stato II portiere Ferguson, seguito a ruota da 
Bobby Moore, del quale era atteso II duello con Pelé, che non c'è 
stato perchè I due avevano compiti differenti 

Il Livorno batte il Como 
LI\ORNO Gorl Biliardo 

Uncre Martini Bruschini, Gal
vani Alhrigl Battlstlnl Cu i!-
tierl (Corinti), Zini Picat ne 
12 Bi'llinelli 

COMO / a p p i r o Pilcari Ce 
riunì Trincherò Mngnl Cincin 
(Hnrha/za) Lambrugo Coiren-
tl Garlaschrill P i l iofn t l Ma
ghitel i ! 12 manchi 

ARBITRO MeiiPBnlH di Romi 
RFTI plcat-Re al 45 del pri

mo tutipo Martini i l V della 
ripresa 

IIVORNO 23 
Noi ìecupeio delli pi ima gioì 

na t i di setie 13 il I t \ o i n o si 
è IH i i tat i inente imposto poi 
2 0 H! un Conio che nel pi imo 
tempo non e i s t i lo d i meno 
dei 1 ibi onici 

Hanno segnato Pie it Re ilio 
scarte! e del pi Imo tempo e Mii 
tini al 2 dolli ripieni 

J i p u t i t i si < d i spu t i l i oggi 
poiché domenica scoi sa il l i 
\o ino eia Impegnato nel Unno 
di Coppa Italia In cui P s t i to 
b i t lu to per 2 0 d i l Mi! in 

Coppa italo inglese 

Bologna OK (2-2) a Manchester 
MANCHFSn-R CIT\ Coni 

gin Book, Paidoc noj le He 
filop Onkrs, Hill Bell 1 ee 
^oung lower s 

BOI OGNA \ unssoi i Prilli 
Ai di/7011 Cresci I mieli Ori 
Bori Pciani, Ri/?o Savoldl l i 
gunrl, Pace 

MANCHI S1TR n 
Paleggiando in casi del Min 

ehrsterc. l t} (i-i) 11 Bologna h i 

\ luto I intontì o del toi uro It ilo 
inglesi a \endo Int into l i squa 
di i inglese pei 1 0 noli t pir t i ta 
d i n d i t i disputatasi a Bologna 
I tossobht due volle In \ mi ig 
glo per merito di Pcrani o S i 
\ oidi a \ e\ano chiuso In p i t i 
t̂ i incili il primo tempo (1 1) 
Ice od Ilcslop li inno p u oggi ito 
per gli inglesi 

Motta e la Salvarani già iscritti 

Saboto 3 ottobre 
il Giro dell'Emilia 

BOLOGW 2i 
Avvio in grande siile per il 

35 (jiio ciclistico dell Emilia 
di svolgimento pei sabato ò ot 
tonte con un gioì no d anticipo 
sulla ti adizionale festiv ita eli 
San Petionio 

Gnnn] Motta e la «Salvata 
ni » hanno difatti aperto 1 elen 
co degli iscntti pollando subito 
1 avvenimento su un piano di 
notevole interesse Vincitore del 
It due più recinti edizioni etnei 
le che sono state disputate sul 
nuovo pei corso e protagonista 
delle classiche di questo scoi 
ciò di stagione Molla costituì 
ra il polo dell attenzione degli 
appassionati e dei tecnici e s i t a 
chiamato a far onore alla sin 
posizione di favoi ito numero uno 

Molta non sarà il solo t i n i 
pione con il quale la «Sa lv i 
rani s> puntela alla viltona l a 
presenzia di un (.innondi m bella 
rena rappresenta per 1 « equipe. » 
di P (imbianco un a tei nativa 
molto valida Chi r corda il 
ruolo di Cimondi e Motta nel 
1 edizione ael 69 non può esi 

mei si dil consideiare li clas 
sica bolognese decisamente alla 
poi tata dtila coppia legma dello 
squadione azzurio 

Vieri multato 

dal giudice sportivo 
MILANO IS 

Il giudici, spoi Ilvo dell ì 1 L*, i 
n i/lonale e UDO HLI l i pa t t i l i 
Al U iuta Monza del 10 stUeiii 
IJIL sioiso ha ammonito fi ito 
( Moti/ il e per !e Uh e pai tilt 
citi 1A) stUi.ii oie scoi so ha ani 
monito Kump intl ( 1 oi ino) ed 
h i inflitto i Vioil (Roma) un i 
ammenda d1 .20 mila lue pei 
piote ste liti ronfi otiti digli uf 
llu ili di g u a 

Pt t le pai (ite di d o m e n k i 
scusa del cnnplonUo di iene 

B il giudice Rpoi tHo il i in 
flitto ammende di 120 mil i lue 
Ula Casertana (80 mila poi spa 
io di mottaielt i e 40 mila per 
inguini ali i ibl t io) di fin mi a 
U ( i n n / n i o e di quindii itnlla 
al Bitscia 

I O \ D R \ n 
Niente ria f ire poi li I i/io 

conilo I \i serial ne i i tomo 
delh Coppi dcih fu u nspof 
lindo 11 piovisioiu che 1 voli \ i 
v incuoi i gh ingioi M sono i n 
posti con un e l i s e r o » Il p issi 
cuialo il pnssin 'gin il tutno sue 
tossivo d 1 tonico Si 1 i pievi 
sione sul nsult i to ha tiovito 
conferma sii campo ò invece 
•melala completamente i cai te 
quanntotto 1 nifi \ pi i visione 
che VOIPV I t p-iidt i d o n 

vendir itivi e l i c l i i l i di 
scoiiettez/e e foi se pigmei dopo 
i pravi disgustosi incidenti di 
Roma II match disputilo alla 
presenza di oltie i0 m i a spot 
mor i si è svolto il insegm 
dHli missu in coirettez/i e se 
non luche della civ ill< iin tei 
t unente senz i 1 mimmo accen 
no di animosità 

Se tutto è filato liscio come 
1 olio g n u p u t e d< 1 ti ci Ho e i 
indubbi mif rito i scnl to ili ubi 
ho della RD1 Rudi Glocknei 
the ha duello i! rinfiorilo con 
< stiema alten/ onc ni i e piu 
veio che gli stessi ciocalon han 
no evitato ogni inutile filìosità 
Crloekner h i segnato sul suo t ic 
cui no i nomi di t u 1 i/i ili Go 
vomito Miss i e I g i n i o ma 
liei falli che lo stesso pubblico 
inglese ha giudicato non mten 
7ionali tanto da drappiova ie la 
ngorosa applicazione de! tegn 
lamento di p u t e del dilettole 
di gara Poiché 1 or i taida in 
cui telefoni imo e le esigenze 
del ' i nosti n tu alni a ci impon 
gono di f i r piesto trahsciamo 
di dilungarci nel commento del 
la partita e passiamo «-cnza'tio 
ad alcuni cenni di d o n i c i M 
1 ingiesso in campo i lazi ili ven 
gono accolti d i salve di fischi 
Pei un momento si teme il pe-g 
gio da pai te dei tifosi locali 
invece col proccdeic dell incori 
tro nella coi i ettezza di cui si 
è detto ogni segno di ostilità 
si scioglie come neve al sole 

I, ^ s e n a l attico-i subito e al 
10 va m vantiggio cioss di 
Stoiov dalla desti a palone che 
spiove davanti alla poi t i la 
7iale co)oo di testa di Ridfoid 
e palla che si insacca stilli si 
nistia eli Solfaio 

Sullo slancio delh iole e spio 
nati dil pubblico amico gli ai 
senalotti insistono ali i l tacco co 
sti incendo la I azio ad asseira 
gliaisi in difesa Qualche lenti 
t u o dell alt icco tornino con 
Chinagln pitecchio m t n p i e n 
dente ma sceltamente marci to 
dal biavo Mei rntock viene te 
golai niente e ti inqtnllamente 
bloccato dalla difesi inglese 

11 secondo tempo si apio con 
un tuffo spettacolaie di Sulfato 
su Rice lancnto d ì Stoiov 

\1 IO la mighoie occasione da 
goal per la I azio Moirone sce 
so in campo m luogo di Fortn 
nato iaccoglie un pieciso al 
lungo di Mazzola e stanga i 
rete il tuo costnngo il poitieie 
dell \ i sen i l Wilson ad illun 
g u s i in tuffo deviando in cilcio 
d angolo 

\] 28 il i addoppio dell \tsc 
n d e li fine di ogni speianzi 
pei l i Tizio SU pteciso cioss 
di Rice AimstioiU si piodure 
in una mignifici elevnzone met 
tendo nel sicco di testa 

Gli ultimi minuti sono di mai 
ca hziale e non mancino gh 
applausi dei tifosi muli-si por 
una seni di ottime azioni dell i 
scandi a lonnna M 41 Chini 
glia nesce flnilmente i bbe 
tai si della guai dia di Mei in 
tock e a piesentitsi tutto solo 
davanti a Wilson TI l iz ile it 
t i r i ti poilieie fnoii delh poll i 
ma al momento decisivo srngli i 
il tuo spedi rido li p i l l i lonti 
no dalla poi t i 

\] tei mine dell menni o il mi 
nagei dell \ i s e m l Bcitit Meo 
In finito * 1 st i l i uni n i t i t i 
molto difficile ( d i mn t i l< n 
s onc nell u n dopo i fi ti del 
la scoisi se t l innm (ili itili un 
mi sono pii si mollo br ivi tu 1 
l)t imo temon Quinto nomi 
pi^si eh filmi mi Mie hi del 
lo * T ni si gh il ili ini hinno 
i igione nel ntt tu u che 1 uh 
tio sii sti lo un pò igotoso 
ton loio m i 1 ubi t io a < \ i l i 
lespons ibiliti di pie ven ic ogni 
ine dente Seco idi) 1 allenitole 
dell \isen il Chini gin < si i o 
l Ut lecitile più pei noioso del 
l i 1 TZIO 

I allenitole 1 iziale Tinn C li 
lo-» T-oronzi h i dirhi u ilo pei 
p i i t t sui che li 1 iz o In fitto 
un i buon i p u l i i ì m i li squ i 
di i In .ictusHo 1 issi nz i d( i 
difensori P ip idooulos e M u 
elusi t I i p ii Ut i e st il i eoi 
i e t t i — h i iguun lo — questo 
sigmlic i che qu il to u t idtìe 
dopo I monlio di Homi fu solo 
un ep sidio Di ( lo l n< ì I o 
ìenzo li i cklto che In elitet'o 
to i nolti couetUzzt h gi i i 
dimostrandosi pa l l i dezza delh 
sua f i n n ' l i < n Uno li i con 
eluso dicendo «Come ho via 

I M I H . l u i Burl i tel i F it 
(lietli 1 ihliiin GluhPilonl 
(ella Pe l l i / / no Mi/zoln \ 
i hi Ili Fi nstatinii Corso ( tali 
il iZ del P t ) 

\ M V ( \STI r MiTaul Gì ìlg 
( l u i . OHih n in ton, Moiunr 
Itnhson I>\ son I) u ies \ ren 
ioli ^IIIIIL. 

MIMI I PO SiehpH (It 1 T 1 
Iti ri I) u ì r s il 11 del pri 

ino tempo C eli i al 19 dell i 
riprt sa 

« Ciccio » CORDOVA 
contro la Fiorentina 

r ientrerà domenica in squadra partita d'esordio della Roma 

Campionati di nuoto in clima di mediocrità 

A Catania unica luce 
la gara sui 1500 metri 

Giudicalo il migliore allenatore 69-70 

A Etimo Pmok 
il Semìntìore d'oro 

\ Biuno Pcsaola allenatore 
della fiorentina e stato confe 
rito leu il Seminatore do io 
che premia 1 allenatole maggior 
mente distintosi nel coi so della 
passata stagione II premio 
c ie i to dall Istituto nazionale 
delle assialia7iom venie isti 
Unto nel 19_>6 e fu assegnalo 
nelle precedenti edizioni a Bei 
nardini Valcai eggi \madei 
Del Glosso Mon?<*glio Lenci 
Tabbri Rocco Pugliese Silve 
stri Chiappe)) a Scopigno Di 
Bella e Maestielli 

Le medaglie d oro sono state 
assegnate pei la sene « B » a 
Giagnom del Mantova per la 
sene * C » a Parola del No/a 
ra per la sene « D » a Balle 
n dell Aquila Montevarchi per 
1 dilettanti a Dell Innocenti del 
Totte dei Mai mi 

le targhe d oro sono anda 
te a Vincenzo Sol ì del se'lore 
tecnico quale allenatore di gio 
vani calciatoti a Henbeito 
Hene ia dell Intel qu ile ilio 
natoie sii anici o agli a ibi tu 

Gonella (e A » e « B ») Casa 
.in («C») Cinelh («D») , Seni 
no (dilettanti) 

Intanto domenica al nuovo 
stadio Sant Llia dui ante I in 
tei vallo della pattila Cagliali 
Sampdona si svolgete la ce 
nmonia della consegna del pie 
mio Chevion Spoitsman dello 
anno per il mighoi calinomele 
di sene « \ *> del campionato 
1069 70 vinto pei la tei za voi 
ta dalla sq..india cagliaritana 
per mento di Luigi Riva 

Come si ncotdeià R u a è 
nuscito a segnate la scoi sa sta 
gione 21 leti in 28 partite 
tealizzando un quoziente di reti 
0 75 per ogni partita giocata 
Il pm elevato del campionato 
e il più alto conseguito da RI 
vi nei tre Chevion sportsman 
finoia vinti Al Cagliari andrà 
il tiofeo doro del valoie di un 
milione costituito eh un tion 
co di colonna corinzia poggian
te su una bise di lapislazzuli 
i Ri\ i h iiptoduziono m bron 
zo dello stesso hot LO 

Per il trofeo Lugari 

Domenico & 
il tricolore o 

Sei concorrenti — tutti giovanissi
mi — hanno corso in meno di ÌT'SS" 
Conferma di Calligaris e D'Oppido 

Il ciclismo In libato per do 
menici pi ossimi un aitio ore 
sh^ioso appunti lunto i Homi 
Dopo il Gno del I izio che le 
cucost in7e h inn i tramutato in 
uni delle più importimi corse 
delli stagione ceco il Trofeo 
\ tumido Lu^an prowi unica 
poi I as egri i7ioie de i imglM 
di cimpionc itali ino dola cale 
goi i i l luvi 

I HUMiinicnto uni dei più 
i tksi del CK! sino ci lettintis 

LO ladutui i nella e i ni i e u ì 
ceiilmiio di ragizzi già affei 
tintisi nelle loio regioni viti 
ceri do il h loo u g i o m l t o co 
munqUL divcise imiot tinti coi 
se si d i (pi i die usi come ì più 
UHI levo1] poi iff iontue h im 
|K 4n itivi piovi che 1 attende 
torneino prossim i ri* l ' l u 

g i n * org in ii il t ci u h lor 
\ IJ une T i collabi i iziono con 
li Ronn 

II peiLOi so scelto pei li g i r i 
e senz i (libino i httissimo a lh 
itTc i ni i7ioiie eh un e implori* 
lungo 121 km si incsitita equ 
1 br ito e ch'idi. LOiiplcte7zi di 
in* zzi nel se riso clic o/re pos 
s Ini t i i (In s i p p n essere un 
buon pis^ sta e i tiett mio buoi 
scali oie e quinci non s u eh u 
so in oi iti vis o che 1 a n n o 
di un gì ippetlo non è impro 
bibilt 

1 i p irti r ZT n ci r\ ille ore B 
dal \ eod iomo dcJ bCR e quin 

di si volaci'i sul ^ g i u n t o iti 
nei ino V a Crislofoio Colombo 
C irteli u ino Osti i lo v i j un 
ci P imozi i Pavona \ lbino 
\i icci i SU ad Ì pei Rocca di 
P i p i Quattro Sti ìdt, Viviro 
Dog in 1 i Squii u t li R e n o 
di Pir i Qu ittio S i n le < iste 
g indo 'o \ n P ipile \ a \p 
p i f lande R i cordo \n l i ne 
\ n P>u ni \elodiomo Ohm 
pico a L t L- li 

e. b. 

l'URSS 
mondiale 

di fioretto 
femminile 

\ N K \ H \ a 
\m >i \ un tllolo nioiiiiiih p n 

Kli «(Inimici >il sfulMIU li •• un 
pioli ili it \nk u i 

1 i (|iiuh i di 11 1 HSS iHrln 
ukli / i h i l l i n 

e HhK \ i) In Indili • <im >l t M 
i i Itt in ini i (l)iim 
</ ibn i M ilil) < ni 

mi (1 i*Ji i il oro in 1 
ni ni I • i Mtmriir \l 

•v ii neh) pitsln si ^ tlisslfli il i li 
Itimi ioli ni il ti i/i I i I i inda 
clip ha sconntio l l n g l u i l a 

(in 

qilisl uuh) 
111 i It ) fi 

Como avevamo facilmente 
ptevts to i campionat i tuliani 
di nuoto disputat is i alla pi 
sclna delln Piaja a Catania, 
si sono svolti in tono mino 
le con paiecchi atleti o n n a l 
deconcent ia t i so non addir i t 
tu ia fuoii loi ma e m nsu l 
tati tecnici abbastanza med 'o 
cri e con In schiacc u t e su 
per ioi i tà palesata in campo 
femminile dalla Calligaris 'fi 
titoli contro i 7 dello scorso 
anno ma con una ga a in me 
no) che non va tanto a me 
t i to di Novella q u i n t o a d» 
mei Ito della pochez7a delle 
sue antagoniste 

In fondo gli assoluti seno 
stati la pioie?lone del 'a no 
s t i a mecì tocihsuna p i r t e c ' p a 
sdone agli europei U n t o i ve 
ro che gli unici i tal i ini che 
non sono affondati a Baicel 
Iona sono stati propr io la Cai 
Ugaris e il cioton-ìse D Oppi 
do che si è ^onf^i maro il 
nuotato) e di mnggioi classe 
sul quale possiamo conta le a) 
momento 

Se si aggiunge che T mal 
tempo h i flagellalo l i ir «ini 
festizione ( d a n n e noli ultima 
gioì nata) che m i n i n o s i con 
corrent i hanno p n i V c p n t o al 
le gaie pei ono e di filma 
e unicamente a lo s c o p i d 
concludete la n o fatici n 
qualche moao fé n quali l»e 
caso la loio c i i l o n o pm al 
por ta le minti <ille 1 no s cieta 
e che non e rnun to fi i 
che past iccetto o i^u i i z / a t ivo 
^ facile concludete the edi 
zione 1971) dm camp ori! e 
s l i t a fi i le mi scia t o ' u 
to è veio che la tabelhna dei 
m i m i l i e i nasra pi» s^cx I t 
Inal tetata 

Tuttavia nel gugio ie ««ne 
lale qualche SJ IMZ/O di Uce 
non e m i n c a o r t K pi H 
nell ul t ima giornata ( s ato 
ti no^t io giudi7lo • unii i veie 
« e x p l o i t » della in timfes i / o 
ne l i g a n s u lcn ) m i t i 

Int mto che n Ti i i in un i 
stessa gara oen «^ì uonuru 
siano scesi s iti ) i 11 n e 
un avvinimeli o più uni n (he 
i n o In secondo uo„o il s i i 
p iendente ' m i n )i ti >p1 

neo camp one | i r t M n j Sei 
gio D itcìento h i s( l r i m 
mul t i e il écon lo il lei AI e 
il q u i t t o "U siru i P f ( 
rent no ( ee chi l i m i n i R ì 
iclll e 1 l i t i o fiorentino Gras 
si di inn ne h nu i i r 
giov inissimo e pui I q u i 
lo il i o m i n o M i i c ieri r M 
h g l i a non f )ise i i l i t i 
e i flutti u i io M cu f ni -=u 
Ahbei tini che " c\ i n t 
sa e che iw vi pt o nesso <n< 
co e f u n ne e e hi i n ree 
f mio se >npi ito i 1 e U icei te 
mel i l i i l o h i b ' 1 < ni 

m i t o H ili t io di e i i ^ i *• i 
tebhe <.( ito bitt i i i > d t Uiii d 
un coni u it nte 

Ci ) itK n'sce p i di u-'io 
ne dei u n n ni si i ni Ile 
e inque < e e in d •*»! i * e 
pia t tut t i j) i In A Ci i i i la 
p i tu iu u ij, ii i i conte in ) 
to di i p])i d i tu iì u u de 
piti se n e li ini t liti e mi 
del nost o n i >( )' n i < ' a 
ce sotte mea ie t u e pi i i 
i multate tecn ro e pet ctf) 
media a i p a i t x ip i t i In n a 

ra di fondo dei C ^ m p i o m n 
e s tata senza dubbio .a rr i 
glioie che si sia u n i d spu 
tata in Italia F ciò si>a di 
confoito cK'di imo il tee nei 
che questi n g i z 7 i hanno p ie 
pa ia to e che cer tamente h 
avvenire ini anno lor buche 
maggiori indd'st.uie ni 

Tra le ragazze u n o i a i i o 
ne par t icola ie la mei ta la 
T u p i anche se da lei fot se 
ci si at tendeva di pm Ma 
la l app resen t in t e dell Anime 
ha confermato di i v i e mol 
te fi ecce nel suo u r o e i n 
a l t io anno molto u nhnbM 
mente assistei P n o i i sua 
esplosione se duran te Tinver 
no si nlleneia i d weie r 
a p ioposi to di i l l enanent i si 
veda il caso di li redento II 
iagn?/o ha condot to un'acon 
ral issima prepaiaz ione al Cen 
t io fede ale e ì l i s u l i m non 
sono mancat i 

Carlo Giuliani 

In sede di pi ei telone è in 
latea l (/*>o dì dwidi'ie Ir S(/iia 
dre in categorie per pura co 
modita così e e la categoria 
delle « ai andi» aomposta da 
Jin e C natiai l Fiorentina in 
ter e Milan) la categoiia del 
le aspuanti grandi (nella qua 
le ti possono inseriie Torino 
Napoli Roma e magari an 
che il Bologna la ìazio ed il 
Verona) e In categoria delle 
altre vale a dire delle squa 
dre destinate solo a lottare 
per evitate la retrocessione 
(Sampdona Varese Foggia 
Catania e Vicenza) 

Ma allatto piativo poi sue 
vede che i con/mi Uà le cale 
goi te non sono così netti co 
me sembta sulta catta sue 
vede anzi che si registrino 
trai asi tra una categoria e 
l altia Cosi parlando delle 
< grandi » liadizionali abbia 
ino già accennato alla possibi 
lità che qualcuna di esse (In 
ter p Ime) tenga scavalcala 
da squadri che sulla catta 
sembrano meno dotale ma 
clic vii vampo potrebbero ri 
vetatsi più fotti del previsto 

Poti ebbe esse/e soprattutto 
il «taso» di qualcuna delle 
squadre (hi seguendo i (nte 
n generalmente adottati ab 
inaino invento nella categoria 
delle aspiranti gì ondi Tra 
guaste sopì attuilo Torino Na 
poli e Rnma paiono avere le 
possibilità più consistenti per 
inserirsi nella « rosa » delle 
«grandi» o (omunque per re 
state a immediato ridosso del 
le più foiti II Tonno *i è ai 
ricciuto di un nuoi o e vervel 
lo» (Maddé tenuto in cani 
bio di Moschino) ha lasciato 
invariata la già fotte difesa 
(sali o i innesto del portiere 
CastelliviI ed ha rafforzato il 
repaito attaccante con il re 
cupero di Petrilli {acquisto di 
Bui e la definitila valorizza 
zìone di Pulivi 

Si presenta così come una 
squadra bene affiatata bene 
organizzata solida t ben qui 
data una squadra che do 
vrebbe fare meglio degli ulti 
mi campionati quando è sta 
ta handicappata dalla giovane 
età dei suoi rapazzi 

Il Napoli dal vanto suo in 
vece si è invecchiato schierali 
do Sorniani al fianco di Ham 
nn ed Altafim ma i ite al 
meno in questa fase stanno 
offrendo un dtsciclo rendi 
mento e poi ce sempre Im 
piota per dare il cambio ad 
Hamrin E ce Ohio a fai e da 
spalla ad Altafint 

Insomma pare che la squa 
dra dì Chiappella abbia tutti 
i numeit per fare un bel cani 
pianalo 1 unico dubbio è co 
stitiato dagli umori del pre 
vdente Feilatno the ha co 
minctato assai male alienati 
dosi le simpatie del pubbli 
co napoletano per aier stabi 
Ufo piezzi twppo alti allo sta 
dio (con il iisultalo di avere 
il San Paolo quasi sempre 
vuoto) Sul Napoli dunque bi 
sogna lasciate un bel punto 
interrogativo anche perché del 
lento non si pi ò due se i «vec 
chtetti » terranno fino m 
fondo 

Perpelssita anche per la Ro 
ma come del testo ha sotto 
lineato lo stesso Hcrreia per 
t seguenti motivi It Non si 

sa quanto terrà Del Sol, 2) 
Non si può due se Vieri e 
Agoni tornei anno a brillare 
come ai tempi doro, 3) Non 
si può sapeie ancora con ccr 
tezza quando Cappelli potrà 
i iprendere il suo posto di 
stoppet 1) Non è facile pre 
i tdtie gitale saia il compor 
lami nto di un giocatore estro 
so come Amai lido 

Certo t1 che se le incognite 
si risalvetanno positivamente 
(come sembra stia avvenendo 
in questo scorcio di stagio 
ne) la Roma potia tener fede 
alta promessa di lìerisra noè 
di piazzarsi a ìtdosso delle 
pinne al quinto o al quarto 
posto 

Altnmenti Altiimenti pò 
Irebbe anche succedere quali 
to speta Faremo cioè che ta 
I azio ripeta il sorpasso co 
me già ha fatto latino scorso 
Peto slavolti le speianze di 
I oienzo ( i sembrano meno 
fai ilmente realizzabili Intan 
to perché la Roma puntela 
tutto sul campionato e non 
sarà distratta da altre compe 
ttzioni come accadde la sta 
gioite scorsa pei la Coppa 
di ile Coppe poi verché la 
Iazio vi sembra inferio/e alla 
squadia « castigagraivìi » dil 
pi ecedente campionato un pò 
per le difficoltà accusate a 
lentia campo (ove invecchia 
to Governato 91 sente sempie 
di più la mancanza di Cuc 
chi) ed un pò peri he China 
glia non ha più l appoggio di 
Ohio (Maiiberiibi ed anche 
Mazzola sono troppo egoisti 
per fare da spalla a Long 
John) 

Perciò abbiamo suddu iso in 
due anche la categoria delle 
aspnantt prandi mettendo la 
FMZIO in secondo ordine in 
sieme al Bologna ed al Ve 
rana II Bologna infatti da 
l impressione di stentale sta 
a centio campo (ove pai e dif 
ficile fai t aggiungere l intesa 
migliore a Rizzo e Bulgarelli) 
sia nel settore delle punte 
ove Savoldi è troppo solo (a 
meno che Vassola non torni 
rapidamente il miglior Vasto 
la) E poi il Bologna risente 
anche della crtsi dirigenziale 
che si spera venga ritolta en 
tro ta fine del mese con la 
nomina di un presidente che 
sappia riportare la serenità e 
la fiducia nell ambiente Ma 
intanto ti Bologna è un re 
bus 

Il Verona infine ha una 
«iosa» di giocatori se non di 
primissimo piano certamente 
notevole ariicchUa per di più 
per I acquisto di Moschino 
Sono molti dunque a giurare 
(he ti Vetona farà un ottimo 
campionato aggiudicandosi ti 
cosiddetto «scudetto delle prò 
vtncìalm ma noi invece invi 
ti amo alla prudenza pei che le 
grandi sorprese specie da pai 
te delle provinciali sono seni 
pre pm raie in quanto come 
abbiamo detto nella premessa 
a questa lapida caireltata il 
campionato à diventato seni 
pie più alidamente un affale 
finanziano ove ce sempie me 
no spazio per i meliti spor 
twi ove non si va avanti solo 
pei i meriti sportivi 

Roberto Frosi 

Noi non andia 
abenz 

non mangiamo banane, non beviamo alcolici, non usiamo 
carta bollata 
Il decreto legge n. 621 del 27 agosto 1970 (il "decietone", 
tanto per intenderci) non ci riguarda 
Iti altre parole non abbiamo subito, né dobbiamo farvi subite, 
aumenti o addizionali o soprattasse di sorla 
Noi continuiamo a farvi pagare la schedina 150 lire e a desti
nare al monte premi ta stessa percentuale di sempre. 

A proposito "noi" siamo il 
e abbiamo distribuito finora oltre 28 miliardi di lire. 
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Teirificanti testimonialize di giorndisfi giunti a Beirut 

Orrendi massacrii ad Amman 
Inleri quartieri sono stati rasi al suolo - L'artistferia reale spara sulle case 
senza preoccuparsi delle donne e dei bambini - Piu -di 15.000 per ora i morti 
Esecuzioni sommarie di feddayn - Bombardali a tappeto i campi dei profughi 

Giordania 
deltgati per pailare a nome 
suo Noi lespingiamo la \ o 
stra mediazione e rif iut iamo 
<li accettaie tutte lo \ostre 
concession! » Anche ll piesi 
deiue sniano Uassi ha prtso 
posi/ione font io il cessa'e il 
fuoco Egli non sottfKci i \e ia 
nesstin acxoido raggiunto da 
Nimein ad Amman 

In seiata Hussein ha an 
nunciato una nunva tieRua 
dopo ehe — con un bollettino 
mihtare — i l maresciallo 
MaiaLi aveva annunciato che 
t gli mvasori siriani si sono 
r i t u a t i * dal terntono gior 
dano, annunciando la tregua 
Hussem ha detto che !a dele 
gazione rappresentativa del 
capi di stato arabi pre=enti 
al Cairo delegazione capeg 
giata da Nimeir i ha dato il 
suo henestare all accoido in 
quatt io punti « 1 aecordo ha 
. icevuto il fa \ore e 1 appro 
\azione di tutt i » ha detlo 
nvolgendo un appello alle for 
ze leal i ed ai guerngl ien 
pel che sosseivmo stietta 
mente la t iegua e 1 aecordo 
concoidato » 

La missione e qumdi nen 
fciata al Cairo interne con i 
quattro dn igenti palestinesi 
che sono stati l ibeiat i da 
Hussein 

Pel quello che nguarda la 
iituazione mil i ta ie ill seia 
ta questa e n ancoia con 
fusa Nonostante lo id ine di 
tiegua unilateiale proclama 
ta dal monaica l comlnt t i 
menti pioieguivano nella 
stessa capitale dove e rima 
sto m vigoie il copnfuoco 
Anche oggi I bollettmi si so 
no incroeiati e si sono con 
t iaddett i Majal i ha detto che 
le forze coiazzate che eiano 
ent iale dalla Snia si sono n 
tuate « in disordine » dopo 
una violenta battaglia che ha 
raggiunto un fronte di ben 
otto chilometn da Damasco 
non ne e stata data notizia 
mentie un poitavoce lsiae 
hano (com e noto gli israeha 
m hanno osseivato dalle altu 
re di Golan gl i scontri f i a I 
c a m aimat i ) ha reso noto che 
i mezzi blmdati hanno ugua 
dagnato la frontiera sinana a 
gruppi compatti e non ha vo 
Iuto aggiungere se tale ripie 
gamento fosse avvenuto in 
seguito ad una sconfitta mi 
l i tare 

Nel taido pomenggio Am 
man aveia annunciato che le 
legioni settentnonali del paese 
eiano state poste sotto il con-
trol lo dell esercito reale re 
st ino — e stato detto — solo 
focolai di tesistenza a I rb id 
e spoiadicamente altrove Le 
emittenti palestinesi continua 
no per6 a pai lare di «zona 
liberata » ed hanno piu volte 
smentito di aver perso il con 
t io l lo di I ib id e di Zaika an 
zi 11 combattenti rivoluzio 
nan — e stato tiasmesso — 
oppongono un accanita lesi 
stenza infliggendo dure per 
dite agli assaliton J 

In pait icolaie ad Amman 
1 combattunenti si svolgono 
ettorno al jebel Hussein ed 
al lebel Webdeh un quartie 
re iesidenziale dove gli scon 
t n continuano sin da domeni 
ca scoisa A l tu combattimen 
t i venivano segnalati nel 
pomenggio in aJtn luoghj del 
paese ma ad Amman ion vi 
si dava eccessiva impor'anza 

Siria 
viento delta sua operazione con 
tio i fedagn, per non do^er dire 
che e stata la resistenza pale 
Btwese e sono stale le mas%e 
popolau giordane a rests'erc al 
&uo esercdo Non solo per 
questo ma anche per piecosti 
tun st un alibi pet allie mizia 
iivc che sono note Noi lo di 
eiamo pubblicamente abbiamo 
muiato I eseicito di libetazione 
palestinese Abbiamo diclnaiato 
che daremo oam aiuto a\ com 
battenti palestinesi e mantenia 
mo il nostio impegno L eseicito 
di bberaztone palestinese e assai 
efficiente atmato e riconosciuto 
dalla Lega a)aba e fa paile es 
senziale delta tesisienza Lsso 
eta puma mtegtato m ire eser 
alt aiabi via da un viese su 
riehtesta del presidente del 
WtP e passato aglx oidmi del 
comitalo centiale delta rai 
stenza Sono palestinesi che si 
baitono a fianco di alln pale 
stmesi T> 

Che tipo di iiiuto d a l e ' « i\oi 
diamo tutto cio che ta rest 
stenza chiede un aiuto politico 
e maienale in medicinali m 
ven e muniziom Discutiamo e 
decidiamo con loro questo aiuto 
L un nostio dovere di soli 
darieta » 

Sohdaueta di che t>po? « Non 
d un ptoblema soio umano 
dice MalLk LI Amin Anche se 
quanto accade in Giordama e 
leiamente altoce sotto que-to 
pi of ilo La nostia sotidarieta 
vasee da una analisi politico 
piecisa Not sappiamo che ove 
la tesistenza palestinese fosse 
Uquidata dopo tocclwt ebbc a 
voi Noi siamo con la tes stenza 
e col movimento ditle masse 
arabe uno dei punti nodah del 
la lotto anlimper ahsta in 
Questa pattc del mondo C d una 
partita apeita tta la Siria e i 
grandt monopoli xnlernozionah 

cm abbiamo dato una \uic di 
colpi cconomui politic i < so 
ciali la Sinn fut uu tato la 
sun mama pit ditiniu una 
IKI\< rtali di pinjondc mndtli 
cazumi intLiiu con im atabili 
npi rtusMwu mllniitra regione 
I impel lalismo turn ignota tutto 
cio llanno ttntatn nwlu cost 
contro d\ no\ (turn ttmtio la 
riswti n a c I insu mc del mo 
umtnto nazionah arabo jar 
tsplodtre contraddrttmi inter 
tit rtas\(tbnt la lotto i eo i 
MO Quando cio e appaisu nn 
;jossif)ilt. i c marc into lapuia 
mente i t so la Uquidazunu di 
una prima aiangucndia che era 
di ostaeclo a> piam impina 
lisli ta tsislema palestinesi 
Dopo sarebbe totcato a not pir 
ehe il nosJro dt^tino t legato 
a quello telle altu \o\zc antx 
imperialists Ver qui sto la no 
stra sotidarieta e altna Molte 
cose oggi sono pin eluau alle 
masse aiabe e na\ pensiamo 
debbano esserlo per le masse 
f/t tutto il mondo se e e un 
icro pencolo di mUnenlo stra 
meio e quello che mmaecia la 
Snifl la resistenza e >e jorze 
progressiste I inlenento ame 
iicano » 

Quilc e chicdo il \ostro 
oi lent imcnto sulh ci isi gior 
dant i suoi sviluppi c i suoi 
possibili sbocchi7 

« \d Amman non si muore 
solo da una settimana ll was. 
Micro e in alto da un mese e 
mezzo e ah sconlri erano con 
tinui anche puma I sst pero 
hanno attinto gioieth scorso un 
liicllo nsolutwo epiando si e 
puntato aila hquidazionc diji 
nitiia delta ri wsti nza e di He 
jorze giordane che la sosten 
gono IAI pattita e dura "son si 
(iaila di una delle tantc crisi 
neorrenti e ce un tiagico )m 
me di sangue a cUmoslrarlo 
h,ppiue la soluzione che inte 
tes^a t jedagn non e unceit 
contro il re ne eonquistare il 
potcre b sai anche aclesso di 
jendono la loro libeita di tin 
zialiia una tolta per tutte per 
non abcre un regime giordano 
che proiochi ogm settimana 
scontri e morti Per questo clue 
dono un governo capace di as 
sumcrsi pienaniPiite le sue le 
sponsabihta e ehe abbia vera 
mente la competenza e il po-
tere di difetidere una pohlica 
di appoggxo ai fedagn Percw 
non si puo cercare la solu 
zione fondandola su false al 
teinative Si dice che i ftdai/n 
pienderanno il potere in Giot 
dama dando vita ad una situa 
zione iiioluzionaua Oppure che 
il re dele esseie assolutamente 
hqmdato La questione non puo 
esseie e non viene posta in 
questi tei mini La prtsa dot 
potere non e lo scopo dei 
fedaun e il potere giordano non 
it coneerne se non nella rm 
sura in cm nunaccia la loro 
esistenza e tl loro diritlo alia 
lotta per la hbei aztone delta 
Palestina Questo e it punto 
deciswo intorno al quale eer 
earc la soluzione ?> 

Pongo un uLlima domanda di 
cendo a Malek Ll \min che po 
ti ebbe aiv he non rispondei mi 
se la n ten tsse dclicata Chiedo 
da un lato be per caso le d m 
sioni esistenti Ua i paesi aiabi 
piogrcsbisti non abbiano bia 
puie mduettaniLnLe a^e\olato 
1 attacco alia lesislenza e dal 
l a l t io lato se una ceila unita 
di a/ione sulla questione gioi 
dana non saiebbe un elemento 
decisno pel una sua positna 
e definitna solu/ione « Pet che 
dehcata' nsponde Le diver 
genze a sono slate su piano 
tiogei s ad esempio e i io;to 
Ma questo non impei see e 
non deve impedire alia 5 ina e 
al BAAS di avete n r j posi 
zione miliaria ehe bisoyna con 
seruaie e difendere con ta UAU 
e eon gli altu paesi progressisti 
peiche tulti tnsieme si continui 
la lotta h potete essere ceih 
che il viaggio del presidente 
Atassi e nelle alluah cuco-
slanze deltato da questo otien 
tamento e da questa posizione 
\otrei quasi due ehe e la veri 
e sola tagione del viaggio Noi 
ceito non intendiamo parteci 
pate ai summit delta lega araba 
La nostia posizione su questo 
punto — vorrei chiarttlo fino 
in fondo — non e dettata da 
setlarismo ne e una questione 
astratta di prmcipio 11 fatto 
e ehe la lega cuaba e nieQi 
eaee le sue decisiom sono mo 
peranh Non a caso La feuda 
Ida araba e la stessa iorghesia 
non hanno un connotato nazio 
nale come lo ebbe la borghesia 
europea Sono forze c/ie deb 
bono la loro esistenza o alia 
occupazione duetto o all in 
fluenza econonuca cultmale po 
litica e sociale dell imperia 
lismo Per questo non vi puo 
essere umla politico o unita ope 
tatwa delta Lega sopiattutto 
quando ei si mtsma su quest torn 
elie ixguaidano gh attacdu del 
I impertahsmo /I pwblema che 
si pone c uiLPce quello di un 
incontio fia tutte le forze pro 
giessislc e nazionah del mondo 
aiabo \bbiamo wfatti gia ac 
cumulato tropin tspt uenzc ne 
gatwe nella pratna delta nostia 
politico quando abbiamo eei 
cato di ajfiontore m modo di 
ii'iso il piobltma dell unita Po 
tici citaie milie e\emp in questo 
senso Peiche ad esempio il 
Mawcco ha tolto le lelaziom 
chplomaticlie con lo Siua dopo 
I aggressione del 5 giugno 67* 
O perehe I Aiabia Saudila ha 
canqelata tutte le lelaziom eco 
nomidie con not dopo tl nostio 
scontio con la societd amen 
eana 1abhne> » 

« Sono cose su cut i iftettt re 
se vogliamo date fotza ad una 
intziatwa araba pei misuraici 
con i problemi concieti e al 
Utah del movimento di hbeia 
zione aiabo dobbiamo neieio 
ceicare una divezione numa 
Anche per la cusi gwrdana se 
si vuole essere eff caci bisogna 
puntaie su una posizione inn 
fuata del paesi p ror / i^s i^ i 
aiabi delta regione Id & a 
questo che stiamo lavorandot 
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I o prime testimom m/c di 

retti -ail hagnn di -i \r\)i,\\i a\ 
\enutn in que^t ^ omi n 
(noid i n n sono di mini it it h 
Ln <|ii idio ti i i idt mtf » st it > 
ogfii ti iccialo d i un Kinpp*"" di 
se^slnt l ^ loinal i^t i t \ K i u t i 
d i Aninun ton R I to dell i 
( roct loss l inlf in t / ioniU l 
loio i i fconti co11 i-.|iondon I i l 
h dichi it i/innt con c in 1011 
,t as>er \ i i fat I n un i t i'o i 
leadtts a t i b i a u o i ' s i ne lh 
c ip i t ilo gmid in i pr i \ u k le 
con i \os tn oochi 1 immt i^ i ta 
del cnmine p u p d i . i t o c tn t io 
il popolo pileslinoso mi 
g l n i t di t K I U P I t Mil to 1 m? 
te i le dtcine di min l n i di c i 
so ndottc in poh t i t 11 nt n i n 
di nigliaia di sen/itctto < L 
un Urocitn — i \e \ i d i t to \ n 
fat — sen/^ pieccdenti nt 1U 
stona v H numcio dei morti 
non e a neon po->sibi]t defi 
nn lo ten ^i e n p u l i t o di 
diecimila di cui -settemil i so 
lo nel campo piofughi di 
Wlnhdat ogg' fonti diploma 
tiche al Cairo chnno la c i l i a 
di quindicimila una quantita 
ben lontani da quolh innun 
ciala dal maiosci l l lo Maial i 
oggi ed ind i c iU m un totale 
che \ a m I n HOI) p 1 M)fl 

L a i t ig l iena di fl i i tsem ha 
spaiato in continti i/ione pei 
sei gioim us indo pioiett i l i al 
fosforo contio i q u u t i e n di 
Amman delle i l t i e citta 
7arka e -,tata lasa al <;uolo 
11bid e st ita anche colpita 
chll avi i7 one te l le sono sta 
te sistematicamente distiutte 
le c<\^ dai cm tetl i sp i iava 
no i feddasn i ft u t i non so 
no stati soccusi sono -»twiti 
lascnti nelle s tnde Gli edi 
fici nei quah si so->pcttivT che 
avesM?io tiovnto nfugio i 
guerngl ien — hanno mccon 
tato i g o rm lw t i giunti a Bei 
lut — sono s t i t i letter almen 
te ia^i al suoo d u cannoni e 
dai c a m arm i t i dell esercito 
i beduini non st sono picoccu 
patt se in qucste case vi fos 
seio dei c m l i pei cui i bom 
baidamenti di questo abila/io 
ni e dei campi di piofughi 
hanno piovoci to I t moite di 
mtgliata dt uomini donne e 
bambini 

Amman — hanno detto — e 
stata ttasfoimata in un t im 
po di battaglia simile a quelb 
della seconda g u c t n mondn 
le L stato moltie nveh to 
che la sede del comando del 
le foize aimate p llestinesi e 
ndotta i d un cumulo di detn 
tt oggi f c i n i di Hussein 
hanno dato 1 assalto al cam 
po piofughi d t l iebel Hussein 
itbatte/zato « campo della t i 
volu7ione » clove si t i ov ino 
venticinquemila persone usan 
do la stessa tal l ica impiegata 
a Whahdat cioe bombaidan 
dolo pei lunghe oie prima di 
scitenaie gli attaccht della 
fantena e dei me7?i blmdati 

Teinf icant i sono poi le cle 
scriziom della condi/ione in 
cui versa Amman dopo una 
settimana di scontn quasi 
in intenott i e di bombirda 
menu f n 1 albeigo Intel 
continental ed il centio ogm 
casa e stata rasa al suo 
lo l combattunenti si sono 
svolti strada pei sti ada con 
immense distruzioni \Tei pies 
si delle roune non c diff ici le 
scoigere t coipi di guemgl ie 
n somma lamente passati per 
le a imi Un gioinal is t i ha u 
velato che nelh s tnda do\e 
si t iovavano gli uff ici del 
1 Usis — che lutono comple 
tamenle rasi al suolo dalla 
folia durante una manifesta 
zione in gennaio — una p i t t u 
glia di feddayn e stata accei 
chtata da mihtar i gior lam 
appoggiati da unita bltndate 
E)opo uno scontio p iot i l tos i a 
lungo i corpi dei cinquanta 
palestinesi sono stati allmeati 
sulla sti ida « i monito dei 
fedda>n » 

Nei piessi dell albeigo In 
tei continental — duiante la 
notte — sono stati piazzati 
cannoni e m i t i ag ln tnc i pesm 
ti gioidane che hanno im/iato 
a spaiaie — da lh di->lni7i di 
t ie quattiocento metn — con 
t io il iebel Webdeh i g ioun 
Iisti che si tiovavano nell i l 
beigo hanno avuto 1 inipios 
sione che la miggioi p u t t dei 
colpi snno stati s p i n t i a ca 
so contio le i b i t i / i on i 

Paolo VI 
per la pace 
nel Medio 

Orienfe 
Faolo M ha pieso ion occa 

sione dall incontio con i tedch 
e l pellegtim che si dene ogm 
sett imini in San Pitt io per 
p u h i e del ccnfhtlo del Med o 
Ouente II g n \ c stato ck lie 
cose in quella tegione dt I mon 
do ha dt tio il P i p i non eon 
sentc di tcneie il consudo di 
bcoiso doll*, udien/e gt nei i l l 

Dopo a\er niamfeslito il suo 
coidoglio per le uttime dt Ua 
guena civile in Gioidm i P IO 
lo VI h i detto di j , i n u h i e 
t con fiducid alle pLisone e 
agli pnLi di gi indc nlicvo die 
bi prominciano pt r la trecin e 
si fanno pre mm a per sconfaiu 
xare i l peggio > 

La Resistenza greca 

solidale con i 

guerriglieri palestinesi 
\ 1 F \ I >J 

I i Resist* 1/1 Kite i * sol tl i 
k t i n i guc iighen pilt stint si 
In un mis'- gi, o invnlo i l ( o 
nut ito ten i ik d i l h Or t , im/ / i 
zione pt i 11 hbei i/mnt d Ih 
Pilesl i n il (onsiglio ni / iont 
le dtl 1 ionic pi t i lotluo gieto 
condinin ^ I aggit ssiono scale 
n it i ttinho h Hesisttn/a pale 
shnest chlk foi/L piu iea/10 
n ine del legunt giordano e 

sp n ( i d i l ! impei 
i i ino •> In un i l l 
in\ i ito ii rt sisten 
d il ( oiiutntn t si < u 
si espi inn 11 tt 11 
nc th< ton 11 IOI 

b iltenli I ippoggi 
pmgitssislt del m 
la solidii iota tlellt 
pei laliste s i n lesp 
sionc e veil nino d 
hdati i dui l l i del 
stinose » 

ihsnio ime 
o mossiggio 
i p ik stint si 
i\o d i l l I D \ 
11 t tm\ in/ o 
nw tl< i com 

dt lie f i ) i /° 
ndo i i ibo t 
foi /e inhni 
tit i I aggies 
fesi e eonso 
popolo pale 

Sabato giornata di lotta antimperialista 

Un comunicato del ministero degl i esteri sovietico 

Contatfi dell'URSS col governi 
di Amman Damasco e Bagdad 

Monito a Washington contro ogni intervento esterno - Iniziativa diplomatica verso 
i governi di Londra e Parigi — Una dichiarazione del presidente Podgorny 

GERUSALEMME — Una pattuglia motonzzala israehana pei lustra le vie della cttla durante 
lo sciopero dei commercianti arabi proclamato in segno di lutto per i massacn compiuti dalle 
truppe giordane ad Amman 

Una seconda dichiarazione dell'Eliseo 

II governo francese in vita 
a circoscrivere il conf litto 

Presa di posizione contro ogni intervento — I diritti del po
polo palestinese sono parte insopprimibile di ogni negoziato 

Dal nostro cornspondente 
PUUGI 2! 

U gov* ino tnnce e i con 
clusiont del eonsiglio dei m ni 
sti i iiunilosi si imattin i i l 
I ! listo ha pubbheilo mi l nuo 
\a d chiai i/iont sol Medio 
Ouente t in nt lie infen/ioni 
del m n s l i o rlt i_.li csti 11 Sthu 
m inn In [ 11 scopo di pit u 
sue h posi/itine di lJ u igi su! 
I I ( . in nn i silu i/ionc cit I 
t isi dopo I t sp uisinrie dt I con 
ilitto ll i It lo i /e p ikslint si e 
qui Ik h I it line g oiti ino 

In tt i l l i (|U t i diihi n i/ione 
pin i is|it c* hnrido k slcsse pie 
occup i/ oni enea « i ' l i i in l t i 
\enli sti nut i i » e put conte 
nendo uni nu ssi n -.mud i ai 
p lesi ehe nt I > scio nt i l l (si 
pt ns i so|)i ithilto igh Si i l l Liu 
I I ) coniio inU i \enti nt 1 Mi dio 
Out i lk elie uu l icit bbi io in pe 
ntolo h p it e mondiiit lppue 
meno i d t i di quella pubblica 
11 d dl I list o due 1,101111 I i 

L i du hm j/ione esoidisce 
constat indo ehe nel coiso de 
t j i ulLimi niosi h cnnft ien/ i a 
([uatio pei it Mid i ) Onenk 
I M \ i it L, sit i to scnsibih pio 

1,1 cs i illoi he gh St it i Lml i 
1 menu no it pi mo ho^ci s » 
ill I u ci lhoi i/ionp t 11 I m i 
c n non ha preso pat te > 

M i il « ces^ ito il luoco in 
kivenulo poto dopo 011011 i w 
s 1 i l tun senso Loneielo so non 
sff) i a \ i r ipidinicntt nell ipi 1 
lui 1 dt 1 ntgo/i ilo > t il nt L,O 
/ n i o non e. in 11 com nr 1 ito pi 1 
clu Isi u 1c h 1 u t i h Ho 1 I Lit 
lo di i \ c i e no! ito Ii t ondi/10 
in del CLS He il luoeo Ĉ i 1 I i 
1 1 IK. 1 si 11/1 will 1 pit nun 
ci 1 si nil t Ll \\ t . tli t l l l l 
ni 1 totisl it indo t In h situ 1/10 
ne sul c in i k di Su / L * dm 1 
11I1 ne cht 1 nc^o/i di do\u 1) 
be 10 t i imi i iL i i i t stibito < s i n / i 
coi d i / 0111 » 11 cht 111 1II11 tt 1 
mil suon 1 eond 111111 ckllostit i 
/io ustno di 1st K le I K I eontion 
ti del neto/i Ho ] u img 

rntiando nel n \o cklh s l u i 
710 ie Utuile il go\eino di Pa 
ng dichi u 1 di « upi in ue I 1 
/io te condotli ittiaw^iso il di 
tot inn nto degh leiei t il 
to i l l i l l o e i t i i i i tos i in Ciinidi 
111a e ilTcini i 1 eco the (|iu 
sto eonlltllo si u lh ig L the 
loni i i / iom w mite d ill i S i n 
non propi i inn nit p lit stint si i 
t|ii into st mbi 1 pt nett ino in 
(jit id in 1 e tomb itlon ) contio 
1 es< tcitt) in de guild mo I 1 
nunaccia di i l l n i n k n u i t i sti 1 
n ei 1 phn t sul I uisieme dt Hi si 
In i/ionc In questc tontii/n 111 
il io \cmo fi intt.se ^unn the 
in pnmo kiogo il t-tinllitto deb 

l)i cssne c i i tost i i l lo the tnt11 
L.II sloi /1 piotlolti d 1 tt 11 go 
\ u n i 11 ibi pt 1 poi v 1 line del) 
I) ino t sst ie ippogf. it e i lit 
iiissun intt 1 \ nto s 1 inn 10 tit b 
b 1 pioduisi pt 1 h t i i c u t 
it libt in j) 1 col i t It 1 ni inn 11 
I L, i\ 1 pi t 11 p u mm 
tli di 

I l\ \ It uu 111 ) 1 h Si it I in 
ti e p lesi 111 \ non 1 nn no 
elu 11 1 I nt 11/ out tli I in pi t s 
SK11K Slllll 1 )l / I twin oh 11 
p iU tin s 1II11K IK I s i in > 
tl ill 1 Eoto 1/1 )iu 1 nil m i il 
j-,o\ti 110 11 in 1 t m i i i i h 
situ i/ioiu df ploi t \ >k k Ik 
111 isst p dt siiiu si c 1 ( tk d 11 
lo 0 low) I I L t mt inn i k i 
un LSisitn/1 i ne i i l j e mist i d i i 
le < nt ti it h t )n\ in/itiiK 
cht. quilsi isi et ndo lutuio 
t IK n in ti 11 "-t < onit di qm slo 
t it to uni ino t |u nth pohlu o 
po ik i th ln 11 111 imi tli Ih 
piopi i pi c 11 11 1 

I i dielu n 1/ 01 ( Ltintlutk 11 
COI 1 ) Kit) UK II I U l l W ) | | 1 L. 

si I n I i di un 11 In nuo o i d i n 
ti I L 1 St iti I 11 1 k •* u spun 
s ibiii 1 ii u l t i h 1 t in liKom 
h mo 11 111 mbi 11 ID UK n 1 di 1 
t ons i i ii st u 1 / / i ni 1 con 
fionti del t t in mil 1 in l t in 1 
/ion 1 

/Xugustc Pancaldi 
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Uni \ast 1 im/i Un 1 diplomi 
uca d <nn c*.nt 10 e un p isso 
sowetieo \eiso gh St di Unit) 
che I n il signillcito di tin pie 
tiso monito e si Ua h n c n l i in 
questc 01 e d i l l Umone Sonelit 1 
pei contiibime i seonguu ue 1 
licntoh nuon die pes ino su h 
situa/ione tit 1 Mc ho Oi itnle 
\A> noti/ie d i noi anticipite ien 
sull 1 im/i i t i \ i 111 tie d ic/ioni 
(w iso gh Stit i Uniti \eiso g 1 
i l le i t i degh Stit i Umli \eiso 1 
P icsi i i ibi) sono stile con ft 1 
mi l t oggi d i Podgoim 111 un 
discoiso pionunci ito id un pi 111 
/o olTtilo i l Piesidentc nidi 1110 
che si t i o \ i ml!Unione So\ < 
tic 1 t nell 1 I nch set it i d il 
Muiisteio tkgh e^ten soneteo 

I 1 x olTensn 1 di pice » dc] 

1 UHSS f scittata qu indo gh 
imh isti i lon stmcfici nogh SI i 
li Umli mi l Inghiltei i n< Ih 
I i i n c n nelh Sun n t !h G101 

0 111 i noil l i i l hinno 1 tt \ uto 
l ine 11 ico chl loio go\eino di 
f n e pi esc nte il punto di \ i s t i 
ckll URSS sulh siltii/ionc l o 
ambiscnloie dell Unione Sone 
t ic i 1 Wishington 111 pnt icoh ie 
h i infoimito il go\erno a m m 
cmo che I URSS consideioitbbe 
« in ininussiliilo » oltie che to 
tilmente iiigiiislific ih le un 111 
tonenlo tlogh Sl id Umli nei 
f i t t i intoini delh ( r io idnui 11 
toncmli inienlo delle unit i iU 111 
VI Plott i nel Modi tei id 1100 
oi ienl ik 0 1 piopi i l i \ i mtht i i i 
in coi so in \ 11 ie b isi tmei ic me 
sono tpisodi issn g n \ i e ogn 
ulleiioie pisso in dnozione di 
un inlenento i]ietto in Ciioich 
111a non potiobhc che tondeie 
incon piu gi-nc h silui/ione 
mleini / ioni le 

Gh Si it i Uniti sono s l i t i in 
\ il i l l pei cio i desistt ie chll 1 
4 line i dt h mloiw nto e id 
us ne ' i n f u e n / i di in godono 
t Tt 1 \ \ n pei iiitlu ic Isi tcIo 
1 ion sfu i t t i ie i t i k i gioiduu 
pt 1 1 suoi scopt iggi 1 si\ 1 I t 
gi i \ ita del pencil 0 1 ippicsen 
t i l l chile minacec di iiitoi\ojito 
amciicino e piu 11 i.tncialc h 
posi/ione sowtt ici d fionle 11 
f Uti gioid 1111 sono st ik illu 
sti i t i niche d igh mil) isci itoi 1 
sonetici 11 npp i t s i n l inli dei 
ko\cnii fi nice e e mgkso non 
che i l segiotnio gent n l o del 
I 0 \ U \c l le stosse ou 1 Mp 
|)iesentinli d piotmtici sowotiei 
i d \111111 m Dun iseo c ll igchd 
compiMiio p issi tillk J I I I piosso 
1 gou in i dei l ie Piesi m b i 
pei in\ il 11 h i pi 0111 low ie mi 
sine ingeiiti i l lo scopo di f n 
ctssne h « guoi 11 f i i t n c i d i 
in coi so in Gioid inn 

I im/i \i\\ \ souelici e st it 1 
come ibbnmo detto aniiiincnl 1 
chl |)iesidtiilc del Sonet Sti 
piemo Pixlgoinj m l disioiso 
di snltilo al piesidente intii ino 
Chin 

(onchiinindo dic i^ imtnle o 
1/10111 di Isi it lo t dt 1 suoi s i 
stonitoii — h 1 del to Po lf,oin\ 
1 I Miotic Sonet i t i n b i l i s u che 
solo ton 11 nn ss 1 m pi nli< 1 
st n / i eond /1 im tk 111 1 isoln/ o 
in t it! ( onsi-ilio d smiu / / 1 di I 
ntntmbio 1%7 e possibiie t ipn 
shni io nt I Modi 1 Oiientt ntn 
p u t guist 1 c dm i t 111 i t l i 
unit nin/ioni ck eonfht 0 h 1 
t it d 1 11 C lou l inn — In conti 
mn o Puko tm — non puo non 
do l u t puntoup 1/10111 t into p 11 
t in t istt h nun i c t n di in 
111U 1 w nt ) dnt l to di toi/e sti 1 
mc te (omt t tlima li ito tl 1 t 
minovK delh \ I I km 1 1 S\ 
no Mtditt 11 nuo t d i lk not /io 
s 11 pup i t Uin tin311 111 oidinit! 
d it'll Stit i Uniti 

t l 1 RSS e tin l^imonto con 
tio oi'iit inte 1 w iilo d ill t U 1110 
ik 1 f it 1 h Gtoid inn sollo qu il 
^nsi | toll sto o tl ijoi.eino so 
\ otico li 1 infot tu do 1 Pit si (It I 
Medio Oi H nto e molio 1 t 1 
pit si h quest 1 i n pot /mm * 

III t̂ I i t i si ( mt 01 1 1PPU 0 
clu I 1 / U \ 1 diplon i l i t 1 \ t 
nt con I0U1 d ill I HSS in slut 
to oll< c uiien o col uo\ 11 10 dc 
h Ic \ I I 

Adriano Guerra 

Manifeslazioni ed inizlative unltane dl lotta contro 1'im 
penalismo amencano e dl solidaneta con II popolo palestl 
nesc sono in corso in numerose localdii del paese e culmlne 
rfinno con la grande giornafa dl prolesta di sabalo prosslmo 
II PCI partecipa alle mnnifestazlom sotto la parola d'ordine 
« Nixon, non contaie sull ' l taha », un monito ai dirigcntl ame 
ricani che e anche un nchiamo a quell 1 daliam a tener ferma 
I'autonomia del paese dai pei icolosi intnghi deirimperialismo 

E' impossibile r i fenre I'elenco completo delle Iniziallve 
Fra quelle di maggior ril ievo segnaliamo quelle dl sabato a 
Roma (ove parleranno Berhnguer, Vecchielti e Mnncn a no 
me dei tre partit i di s in ls t r i ) , Trieste, Livorno Ban, Reg 
gio E , Pescara, Terni, Trento, Foggia, Ravenna, Genova, 
Agngento, Ptacenza, Bologna, Fnenze, Torino, La Spezin, 
Modena, Mihno, Siena Parma Palermo, Arezzo, Rimlm, 
Brescia, Campobasso, Pesaro, Napoli, Brindisi, Macerala, Pa 
v n , Vercelli, Ferrara, Pistoia, Perugia, Calania, Matera, Ce 
r igtu la, Lugo, S Giovanni Valdarno Terracina, Taunanova, 
Civttanova, Viareggio, Sestn Ponenfe 

A Palermo si terra una mnmfestazione alia quale hanno 
adento PCI, PSIUP, il movimento studentesco, e comllati 
di base di fabbnea, a l tn gruppi di sinistra, personality del 
Comitato Mediterraneo '70 e della sinistra dc 

A M est re la mamfestazione di sabalo c stata promossa da 
un ampio arco di forze fra cm le ACLI , il MPL, le fcderazioni 
giovanili di tutta la sinistra 

A Forh parlera ii compagno G C PajeMa, in un comizio 
PCI PSIUP A Udme la mamfestazione 6 indett i dai glovani 
social isti, comunisti e socialproletan 

A Napoli il PCI e il PSIUP hanno Indetlo per lunedi una 
minifestazione che comprende un corteo da piazza Mane 1111 
i piazza Mattoolti e il comizio 

Nel Materano, 1 commciare da domani, si avranno cortei 
in citta e a S Mauro F , Irsina, Grassano, Montescaglioso 

NELLA FOTO it manifesto del PCI apparso sul mun 
di Roma 

Ripadifo il minisfro degli Esferi egiziano 

Colombo conferma 
a Riad la posizione 
italiana sul M, 0. 

II mimstio deg i 1 M<*ii egi 
/ n n o Riad ha Uimmato ien 
la s in i iptda mnsione i Ho 
m i d<\ lui slcsso dehmti 

molto utile mollo mteies 

Mosca 

Literaturnaia 
Gazieta 

condanna 
i diiottamenti 

Dalla nostra redazione 
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I 1 I UeiaUnnoia (n irt i pub 
hlit i tif,gi un i not i di due t,iu 
I 1st) so\ K tit i iss u tonost mti 
— I kolossm f V I in n — 
sin piobli mi tlell i pn TIOI i 
i e i e i ni ll i ctti ik s pit ndo 
posi/ione t in (j_.ic ime iti t ontio 
L,1I t pisidi di tinott imi nto di 
u n i \ ei tfic i l ist n t < i l ium nte 

Dopo I \ L I ncoichlo die il 
niimoio ck duot immti t i u 
menl ilo in inisui i i ik \ into 
chi >t oisi lei l l l i l ! ni 70 del 

1 inno in t ii so) i dm gnu isii 
i f l iont ino esptit il mn nli i li mi 
solle\ i t i tl I L i t pisoth c he li mno 
unto i piotigon stt i put ig i mi 
pilosbnesi I i giuste//! del 
h cms i dt i tombittt n i poi h 
hbei i/itiiK d< I popt lo p ile^ti 
nesi L Uni i (lis us loin — soi i 
uino — in i non si pu > dinti n 
lit m h 1 tl i Ho ml in i/ o 
n i k ih un i t n Iu i lei I ) 
d i t_io h i no i t k ilo uulu 
in Ik ton li/iom dt ll i guen i 
I I 1/101 i ht lilt In j) ISSOIK) t ol 
p u o s )'o li I ii / i u in lit tn u 
I I pnpol i/iont 11\ le t qui sto 
pi mc p o t si ilo i ib I t ) ion 11 
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l i im i di II i { H I U I /lom di I 
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I i not i di 111 / i/i lotuinoio 
( azu ta i oi ci i t IK lo i/ioni 
del I lonlt popol no poi 11 h 
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sollt \ no i si i \ t |)i i st U Uu i 
l )t m )/ )ti tii il i hi I i n/1 p i 
ii slim st „ i Kt IK inli iddi mo 
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•sinic I i unhid degli mcon 
t n gi,\ afl>im<H i ien al lei 
mine del cohoquio con Moix) 
c s l i la i i b i d i l i nel comuni 
c i to se^uilo all incontio col 
nic^iripntc del Consiglio Co 
lonibo 

I! go\ci i io Htihano — dioe il 
dootimeiUo in fo imatno — « ha 
f uto piesentc che da pane 
i t i l i a n i in qviesta dclicata fa 
•>e si f i ippello i l senso di 
icspons ibihl i di tn l l i i piesi 
coimolt i ( in le iessui ]Wi 
che snno eutate nn/ ia t i \c 
un ih le i ih o intempestne > 
Si t i i l l i doll i confe inn esph 
c i t i dell oiieiitaniento geneii 
co e debole clu la PTinesina 
n e \ i f i t t o cncolaic ne lh 
^ o i m t i di ILI i e che con 
n u n p iob ib ih l i \ u i a esph 
c i l o domini d i l nnnistio Mo 
i i nel toiso della specnle se 
tint l de lh Connnissionc eitei i 
della C u m n eomoci ta cw 
me iiohioMo d u dcputali c<i 
munisti |K i disculeie la gi i 
\o c\olu/ione de lh sittnwone 
medio oi lentalc 

Colombo ha niche coiifei 
n i i to i R n d che il go\emo 
il iliauo piefeinebbe nella n 
euoa de lh v n del nego?iato 
qtnlc piemessa al n s l i b i l i 
nienlo de lh p ice h u t i l i ze 
7101IC dell ONU II (OniumcMn 
non l l in pioposilo cenno 
i l l I piopuisione — ion espies 
s i ull icio lmente d i ambionli 
d 1 nosno nunisteio desh 
I sten — pei h foi inula de lh 
d i l i f i i q i n l l i o nienibi i pel 
in uu ni l d t l (onsij*ho di Si 
U I H V / 1 ( I S \ UHSS G u n 
Hi 11 i f i i e T IMI IC i l a elaho 
i n e p »|Wsk di niisine poi 
i isohoH h ciIsl *• 

\1 mom nlo di 1 i sc iuc TM 
h/A) ( I f?i dopo |l (olloqtuo 
<on < olonho il ninuslio R n d 
h i nspo lo id i lume dom in 
di di i lo in ihst i 
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